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177. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 
Scoca 1-00141 

Risoluzioni in Commissione: 

Rasi 7-00212 

Bruno Eduardo 7-00213 

Frattini 7-00214 

Cananzi 7-00215 

Interpellanza: 

Tassone 2-00477 

Interrogazioni a risposta orale: 

Guerra 3-00971 

Cola 3-00972 

Rodeghiero 3-00973 

Marinacci 3-00974 

Armaroli 3-00975 

Lembo 3-00976 

Gnaga 3-00977 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Bianchi Clerici 5-01987 

Foti 5-01988 

Landi 5-01989 

8289 

8290 
8291 
8292 
8292 

8294 

8296 

8296 

8297 

8297 

8298 

8299 

8300 

8302 

8302 

8303 

Alboni 5-01990 
Di Capua 5-01991 
Lenti 5-01992 
Rava 5-01993 
Cento 5-01994 

Rasi 5-01995 
Pagliuzzi 5-01996 
Rodeghiero 5-01997 

Rodeghiero 5-01998 

Rodeghiero 5-01999 
Gasperoni 5-02000 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Olivo 4-09021 

Rotundo 4-09022 

Bampo 4-09023 

Angelici 4-09024 

Gambale 4-09025 

Cesetti 4-09026 

Masi 4-09027 

Gnaga 4-09028 

Collavini 4-09029 

Pecoraro Scanio 4-09030 

Pecoraro Scanio 4-09031 

Pecoraro Scanio 4-09032 

P A G . 

8303 
8304 
8304 
8305 
8306 
8306 
8307 
8307 
8308 
8309 
8310 

8312 

8312 

8312 

8313 

8313 

8314 

8314 

8315 

8315 

8316 

8317 

8317 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Bampo 4-09033 
Pampo 4-09034 
Malagnino 4-09035 
Lumia 4-09036 
Pampo 4-09037 
Raffaela 4-09038 
Angelici 4-09039 
Mammola 4-09040 
Gnaga 4-09041 
Abaterusso 4-09042 
Valpiana 4-09043 
Trantino 4-09044 
Valpiana 4-09045 
Pezzoli 4-09046 
Lucchese 4-09047 
Bocchino 4-09048 
Parenti 4-09049 
Colucci 4-09050 
Oliverio 4-09051 
Abaterusso 4-09052 
Cangemi 4-09053 
Galdelli 4-09054 
Crema 4-09055 
Landolfi 4-09056 
Bianchi Giovanni 4-09057 
Cangemi 4-09058 
Poli Bortone 4-09059 
Poli Bortone 4-09060 
Apolloni 4-09061 
Bova 4-09062 
Massidda 4-09063 
Storace 4-09064 
Storace 4-09065 
Bampo 4-09066 

P A G . P A G . 

8318 Pecoraro Scanio .. 4-09067 8336 
8318 Gnaga 4-09068 8336 
8318 Rubino Paolo 4-09069 8337 
8319 Del Barone 4-09070 8338 
8319 Del Barone 4-09071 8338 
8320 Scarpa Bonazza Buora 4-09072 8339 
8320 Malagnino 4-09073 8339 
8321 Malagnino 4-09074 8340 
8321 Valpiana 4-09075 8340 
8322 Berselli 4-09076 8341 
8323 Saia 4-09077 8342 
8323 Dussin Luciano .. 4-09078 8342 
8323 Saia . 4-09079 8343 
8324 Rubino Paolo . 4-09080 8344 
8324 Masiero . 4-09081 8346 
8325 Bocchino . 4-09082 8348 
8325 Martinat . 4-09083 8349 
8326 Malagnino . 4-09084 8349 
8326 Petrella . 4-09085 8349 
8327 Raffaelli . 4-09086 8350 
8327 Brunale . 4-09087 8351 
8329 Apolloni . 4-09088 8352 
8329 Storace . 4-09089 8353 
8329 

8353 8330 Apposizione di una firma ad una mozione 8353 

8330 Apposizione di una firma ad una inter-
8331 pellanza 8353 
8331 
8332 Apposizione di una firma ad una inter-
8332 rogazione 8353 

8333 Trasformazione di un documento del sin­
8333 

dacato ispettivo 8353 
8334 

dacato ispettivo 

8335 ERRATA CORRIGE 8353 
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MOZIONE 

La Camera , 

p remesso che: 

a t tua lmen te in Bulgaria esiste una 
d r a m m a t i c a s i tuazione economica, che 
coinvolge tu t t a la popolazione; 

m a n m a n o s t anno venendo a m a n ­
care le benché min ime condizioni di 
u m a n a sopravvivenza; 

né si prevede che si possano p r o ­
filare soluzioni a breve e/o medio termine; 

anche la iperinflazione aggrava la 
vita di ques ta popolazione, che, oltre che 
pietosa, sta d iven tando d i sumana; 

n a t u r a l m e n t e in questa si tuazione i 
soggetti più penal izzat i e più a r ischio sono 
quelli più deboli: i bambin i e gli anziani ; 

t r a i bambin i , molt i sono quelli 
orfani o abbandona t i che vivono in istituti, 
in condizioni d ' indigenza e privi di beni di 
conforto. Ma, nonos tan te tu t to questo, non 
sono i più sfortunati , pe rché molte migliaia 
di altri bambin i sono costrett i a rifugiarsi 
nelle fogne e spesso muoiono di fame o 
non r iescono ad avere u n a normale e sana 
crescita; chi sopravvive cont rae malat t ie 
invalidanti nel corpo e nello spirito; 

ogni persona , ogni istituzione, ogni 
soggetto pubbl ico e/o privato non può e 
n o n deve res ta re insensibile o assente di 
fronte a tali d r a m m i ; 

impegna il Governo 

ad in terveni re con tut t i i mezzi possibili 
pe r a iu ta re questi bambin i bulgari così 
come è già s ta to fatto per i cit tadini della 
ex Jugoslavia, del R u a n d a e di altri paesi . 

(1-00141) « Scoca, Saia, Fontan, De Si­
mone , Widmann, Ciapusci, 
Frosio Roncalli, Procacci, 
Massa, Napoli, Casini, Maz­
z o c c h i o Brancat i , Orlando, 
Giovanardi , Petrini, Guerra , 
Angelici, Bianchi Clerici, 
Serra , Di Bisceglie, Bielli, 
lotti , Fioroni, Cordoni, Cima-
doro, Jervolino Russo, Di 
Nardo , Pozza Tasca, Nuccio 
Car ra ra , Gambato , Simeone, 
Schmid, Cananzi , Novelli, 
Manzione, Micciché, Man-
cuso, De Luca, Mancina, 
Leone, Vito, Giuliano, 
S t rambi , Berrut i , Donato 
Bruno , Rebuffa, Bolognesi, 
Mammola , Gasperoni , Ma­
stella, Lenti, San tandrea , De-
biasio Calimani, Lucchese, 
Mar io Pepe ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 

p remesso che la direttiva 96/92/CE 
del Pa r l amen to europeo e del Consiglio 
(emanata il 19 d icembre 1996) ha per 
obiettivo il comple t amen to di un merca to 
in te rno dell 'energia elettrica, con il p ro ­
gressivo s u p e r a m e n t o del l 'ambito nazio­
nale per la s icurezza degli approvvigiona­
ment i e per l 'azione delle imprese elettri­
che, e che il suo recep imento e la sua 
a t tuazione r a p p r e s e n t a n o una oppor tun i tà 
per la r i forma del set tore elettrico italiano, 
supe rando il monopol io pubblico che, a 
t r en tac inque anni dalla sua costituzione, 
ha esauri to la sua funzione storica; 

considera to che, ind ipenden temente 
dalla direttiva 96/92/CE, fin dal 1992 l'Ita­
lia ha deciso di avviare un processo di 
pr ivat izzazione dei servizi pubblici, com­
preso quello elettr ico - volontà più volte 
confermata dal Pa r l amen to nel corso di t re 
legislature — al fine di un miglior assetto 
produt t ivo naz ionale e del pubblico inte­
resse; 

cons idera to altresì che occorre da re 
pr ior i tà alla l iberal izzazione del set tore 
r ispet to alla pr ivat izzazione dell 'ente elet­
t r ico pubbl ico (Enel), t enendo conto che la 
messa in vendi ta di u n tale ente, cui fa 
capo circa il 70 per cento dell'offerta ed il 
90 per cento della d o m a n d a dell 'energia 
elettrica del paese, senza una preventiva 
modifica delle regole del settore, r ischia di 
aver riflessi negativi du ra tu r i sull 'economia 
e sul servizio nazionale; 

preso a t to che la Commissione con­
sultiva per l ' individuazione dei metodi , 
delle p rocedure , delle pr ior i tà e delle scelte 
di mer i to più idonee al fine di p romuovere 
la l iberal izzazione nel merca to dell 'ener­
gia, la progressiva concor renza t ra i p ro ­
dut tor i , le migliori garanzie a favore degli 
utent i e della tutela ambientale , istituita 
dal Ministro del l ' industr ia , del commerc io 

e del l 'ar t ig ianato il 24 se t tembre 1996, ha 
concluso i suoi lavori con un documento , 
già t r a smesso al Par lamento ; 

t enu to conto dell 'esigenza che sia 
il P a r l a m e n t o ad espr imere gli indirizzi 
sul processo di l iberalizzazione del 
m e r c a t o elettrico, con il suo corollario 
di p r o m o z i o n e della concorrenza t ra i 
p rodu t to r i e t r a i d is t r ibutor i e di ga­
ranz ie pe r la tutela degli interessi degli 
u tent i e del l 'ambiente; 

impegna il Governo: 

a recepi re ed a t tua re la direttiva 96/ 
92/CE, pe r il merca to europeo dell 'energia 
elettrica, p rocedendo in p r imo luogo ad 
u n a nuova disciplina nel funzionamento 
del se t tore elettrico, con consistente r idu­
zione della posizione dominan te dell 'Enel e 
c o n t e m p e r a n d o sia l 'esigenza di compet i ­
tività delle az iende elet tr iche che le garan­
zie di universali tà , quali tà, sicurezza del 
servizio pubblico, di uso efficiente delle 
r isorse e di tutela del te r r i tor io e dell 'am­
biente globale; 

a favorire, il più r ap idamen te possi­
bile, forme di concor renza nella p rodu­
zione, def inendo u n a d imens ione aziendale 
idonea pe r real izzare , da u n a par te , eco­
nomie di scala e capaci tà di investimenti , 
anche innovativi, dall 'al tra, l 'ingresso di 
u n a p lura l i tà di soggetti imprendi tor ia l i ; 
l ibera l izzando comple tamente le linee di 
in te rconness ione internazional i , su cui 
t rans i ta l 'energia elettrica d ' importazione; 
i n t roducendo u n processo di revisione del 
ri lascio delle concessioni, in cui le regioni 
a s s u m a n o u n ruo lo più attivo, col locando 
così l 'utilizzo delle r isorse endogene (come 
l 'acqua pe r l ' idroelettrico) in un contesto di 
p r o g r a m m a z i o n e e gestione delle r isorse 
terr i tor ial i , in linea con la politica di de­
c e n t r a m e n t o amminis t ra t ivo; 

ad a t t u a r e tempest ivamente la sepa­
raz ione della re te di t rasmissione dalle 
a l t re funzioni e, in q u a n t o monopolio tec­
nico ed indivisibile e cerniera dell ' intero 
sistema, m a n t e n e r l a sotto controllo p u b ­
blico, associandola al d ispacciamento nelle 
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mani di u n gestore neut ro , che garant isca 
l 'accesso a tutti i soggetti interessat i (pro­
dut tor i ed utenti) in m a n i e r a n o n discri­
minator ia , con tariffe fissate dal l 'Autori tà 
di set tore; il gestore deve o p e r a r e in regime 
di concessione e con capaci tà di gestione, 
manu tenz ione e sviluppo della rete; 

a p romuovere l ' aper tura di u n 
merca to per i clienti idonei, cioè in 
condizioni di concludere cont ra t t i di 
forni tura, anche c reando u n a borsa del­
l 'energia elettrica in alta tensione, il cui 
gestore coincide n a t u r a l m e n t e con il ge­
store della t rasmissione; 

a p romuovere una a lmeno parz ia le 
l iberal izzazione della dis t r ibuzione, con la 
formazione di una plural i tà di soggetti 
ges tor i -manutentor i in esclusiva della re te 
di dis t r ibuzione di u n a cer ta area, effetti­
vamente indipendent i , operan t i in regime 
di concessione con obbligo di servizio p u b ­
blico, raggruppat i in consorzi con opzioni 
di par tec ipazione mista (pubblico e priva­
to), raz iona l izzando così la s i tuazione di­
str ibutiva nelle a ree dove o p e r a n o contem­
p o r a n e a m e n t e Enel ed altri soggetti; pe r 
ragioni di competitività, il n u m e r o dei di­
s t r ibutor i non può essere elevato, si p re ­
vede minore delle at tuali qua t tord ic i d i re­
zioni di dis t r ibuzione dell 'Enel; nella con­
cessione deve essere previsto il dir i t to di 
vendita ai clienti vincolati, con tariffa 
unica fissata dall 'Autori tà di set tore (ai 
sensi della legge n. 481 del 1995), con la 
cont ropar t i t a dei cont ra t t i di p r o g r a m m a 
che prescr ivono l'obbligo del servizio uni ­
versale con la previsione del soggetto so­
stitutivo; 

a favorire la creazione di u n s is tema 
di tariffe t r a spa ren te e basa to su cri teri 
definiti, in appl icazione della legge n. 481 
del 1995, in par t icolare per q u a n t o r i ­
guarda la tariffa unica naz ionale pe r il 
merca to vincolato; 

a m a n t e n e r e nel l 'ambi to del Mini­
s tero del l ' industr ia (o sue t rasformazioni ) 
la competenza della p r o g r a m m a z i o n e a 
lungo t e rmine dell 'energia elettrica, com­
presi gli indirizzi per le riserve strategiche, 
che c o m u n q u e r imangono di pe r t inenza 
dei p rodut tor i ; 

a favorire la più ampia diversifica­
zione delle fonti energet iche p r imar ie 
(compresi i combustibi l i fossili di vasta 
dis t r ibuzione geografica) ed a correggere le 
distorsioni della normat iva r iguardan t i le 
fonti rinnovabili , in t rodot ta dal 1991 ad 
oggi, r ivedendo d ras t i camente il regime 
degli incentivi, r ipor t ando lo solo all 'uso 
delle fonti effettivamente r innovabil i e ri­
fiuti che cont r ibuiscono al migl ioramento 
del l ' impat to ambien ta le locale e globale. 

(7-00212) « R a s i » . 

La IX Commissione, 

p remesso che: 

il c o m m a 8 dell 'art icolo 6 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, consente 
l ' istituzione di un 'au tor i t à por tua le nei 
por t i di Olbia, P iombino e Salerno; 

tale ist i tuzione è consent i ta previa 
verifica dei requisi t i prescri t t i dalla legge a 
pa r t i r e dal 1° gennaio 1995; 

il po r to di Piombino, ol t re a regi­
s t ra re un volume di traffico merc i note­
volmente super iore al volume di traffico 
merci previsto dalla legge n. 84 del 1994, 
per la sua collocazione geografica consen­
t i rebbe di s f rut tare enormi potenzial i tà del 
traffico turist ico; 

è pe r t an to da r i tenere che vi 
s iano i requisit i di legge nonché i p re ­
suppost i per una valutazione economica 
tale da giustificare l ' istituzione di u n a 
autor i tà por tua le ; 

impegna il Governo 

a verificare l 'esistenza dei presuppos t i che, 
in base alla legge n. 84 del 1994, consen­
t i rebbero di ist i tuire l 'autori tà por tua le di 
P iombino e, in caso l ' is truttoria desse esito 
positivo, ad a s sumere le conseguenti ini­
ziative per la sua tempestiva ist i tuzione. 

(7-00213) « E d u a r d o B r u n o » . 
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La I Commissione, 

considerato che lo s ta tu to di au tono­
mia della regione Trent ino-Alto Adige p re ­
vede la competenza p r imar i a della provin­
cia au tonoma di Bolzano per la legalizza­
zione dei nomi tedeschi e ladini; 

considerato che l 'accordo De Gasperi -
Gruber e lo s ta tu to di au tonomia stabili­
scono il bi l inguismo di tut t i i toponimi 
come principio fondamenta le e inderoga­
bile per la convivenza; 

impegna il Governo: 

1) a p romuovere , di concer to con la 
provincia a u t o n o m a di Bolzano, per 
quan to at t iene le sue prerogative legisla­
tive, definite dallo s ta tu to di au tonomia , le 
iniziative occorrent i per da re piena a t tua­
zione nella le t tera e nello spiri to alle di­
sposizioni dello s ta tu to in mater ia di to­
ponomast ica; 

2) ad ope ra re affinché il bi l inguismo 
sia incentivato e p romosso come s t rumen to 
di convivenza pacifica nella società al toa­
tesina plur ietnica; 

3) ad o p e r a r e in modo che lo s ta tu to 
di au tonomia , che è legge cost i tuzionale di 
garanzia dell 'equil ibrio della convivenza, 
sia r i spet ta to nei suoi pr incìpi fondamen­
tali, anz i tu t to sot to il profilo del bilingui­
smo nella espressione della toponomasi tca . 

(7-00214) « Frat t ini , Boato, Giovanardi ». 

La I Commissione, 

p remesso che: 

la toponomas t ica è t r a le espres­
sioni più vive del pa t r imonio cul turale 
delle popolazioni di ogni ambi to te r r i to­
riale e ne cont raddis t ingue la storia ed il 
vivere civile; 

con i regi decret i del 1923 e del 
1940, il regime fascista cancellò la to­
ponomast ica tedesca e ladina in provin­
cia di Bolzano, sost i tuendola con nomi 
esclusivamente in lingua italiana, re ­

cando in tal modo gravissima offesa 
alla cu l tura ed ai sent iment i della po­
polazione sudtirolese; 

l 'accordo De Gasper i -Gruber e lo 
s ta tu to speciale di au tonomia costi tuiscono 
la fonte p r imar i a del r iconoscimento della 
par i tà dei diritt i ai cit tadini del ter r i tor io 
provinciale e regionale, qua lunque sia il 
g ruppo linguistico cui appar tengono , 
nonché della salvaguardia delle rispettive 
carat ter is t iche etniche e cultural i delle 
quali è s icuramente pa r t e fondamenta le la 
bilinguità della toponomast ica ; 

l 'accordo De Gasper i -Gruber del 5 
se t tembre 1946 prevede « l'uso su una base 
di par i tà della lingua tedesca e della l ingua 
i tal iana nelle pubbl iche amminis t raz ion i , 
nei document i ufficiali, come p u r e nella 
nomenc la tu ra topografica bilingue »; 

l 'articolo 8, p u n t o 2, dello sta­
tu to del Trent ino-Alto Adige, fin dal 
1948 dispone la compe tenza p r imar i a 
della provincia a u t o n o m a di Bolzano in 
mate r ia di toponomast ica , « fermo re­
s tando l'obbligo della bilinguità », l 'arti­
colo 101 dello s ta tu to stesso prevede 
che la legge provinciale accert i l'esi­
s tenza ed approvi la dizioni dei topo­
nimi in lingua tedesca; l 'articolo 102 
sancisce infine il dir i t to delle popola­
zioni ladine al r ispet to della loro topo­
nomast ica; 

le r accomandaz ion i C e D della 
r isoluzione n. 4 del 1967 dell'Orni invitano 
gli stati m e m b r i a r i spet tare l 'uso lingui­
stico locale, lo sfondo storico e l 'elimina­
zione di nomi cont ro i quali si sollevano 
obiezioni di rilievo nonché di r ipor ta re , nei 
ter r i tor i bilingui, i toponimi in ognuna 
delle lingue ufficiali e, qua lo ra sia oppor­
t uno anche in al t re lingue, di indicare 
ch ia ramen te la par i tà di o rd ine o l 'ordine 
di successione dei nomi ufficiali e di p u b ­
blicare questi nomi ufficialmente r icono­
sciuti in car te ed elenchi; 

pe r tan to , il q u a d r o giuridico su cui 
si basa l ' au tonomia della provincia di Bol­
zano prevede c o m u n q u e espressamente il 
bi l inguismo dei toponimi, p u r r i m a n e n d o 
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una certa difficoltà nella concre ta indivi­
duazione dei contenut i della t oponoma­
stica ufficiale; 

nel q u a d r o delle r i ch iamate dispo­
sizioni vanno tutelat i l ' identità linguistico-
cul turale e la par i dignità dei gruppi lin­
guistici nonché il relativo pa t r imon io sto­
rico e/o popolare; 

la soluzione della ques t ione sudti­
rolese è s tata possibile sol tanto appl icando 
il metodo del consenso e le quest ioni che 
rivestono rilievo etnico (essendo in grado 
di scatenare emozioni conflittuali) dovreb­
bero con t inuare ad essere affrontate con 
tale metodo; 

la maggioranza della popolazione, 
sia di lingua i ta l iana che tedesca e ladina, 
è contrar ia ad intervent i di t ipo t r aumat i co 
e teme, in tale caso, u n r iaccenders i del 
conflitto etnico; 

per tan to , sotto ogni profilo, r isulta 
oppor tuno , per il bene delle popolazioni 
conviventi, ope ra re pe r il supe ramen to 
delle at tuali difficoltà, sulla l inea della 
r icerca del consenso che ha in formato l'at­
tuazione s ta tutar ia ; 

è auspicabile che ogni forza poli­
tica, coinvolgendo responsab i lmen te le po­
polazioni, contr ibuisca in tal m o d o a so­

luzioni costrutt ive per il cor re t to esercizio 
della compe tenza provinciale in mater ia ; 

impegna il Governo: 

at tese le a t tual i difficoltà attuative 
r iscontra te , a p romuovere , di concerto con 
la provincia a u t o n o m a di Bolzano, per 
q u a n t o a t t iene le sue prerogat ive legislative 
definite dallo s ta tu to di au tonomia spe­
ciale, ogni iniziativa utile per da re piena 
a t tuaz ione nella le t tera e nello spirito alle 
disposizioni dello s ta tu to di au tonomia in 
ma te r i a di toponomast ica ; 

ad ope ra r e affinché il bil inguismo sia 
incentivato e p romosso come s t rumen to 
indispensabi le alla pace e alla compren­
sione di tut t i coloro che vivono in Alto 
Adige-Stidtirol ed al consol idamento di 
una società al toatesina plur ie tnica nel r i­
spet to delle diverse cu l ture ed identi tà lo­
cali; 

ad o p e r a r e in m o d o che lo s ta tuto 
d 'au tonomia , che è legge costi tuzionale e 
che garant isce la pace fra i gruppi lingui­
stici, sia r i spet ta to sopra t tu t to in un suo 
pr incipio fondamenta le , che è il bilingui­
smo, espresso anche nei toponimi . 

(7-00215) « Cananzi , Boato, Schmid, Zel-
ler ». 
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INTERPELLANZA 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei beni cul tural i e ambiental i , 
per sapere - p remesso che: 

la m a n c a t a razional izzazione dell ' in-
dust r ia turis t ica nazionale ha genera to 
profonde distorsioni nella fruizione dei 
beni cul tural i ed ambienta l i del nos t ro 
Paese, fruizione che si è venuta concen­
t r a n d o nelle cosiddette « città d 'ar te », di 
valore e di notor ie tà universali (Roma, 
Firenze, Venezia); 

d 'a l t ra par te , r icorrent i manifesta­
zioni di disagio e di a l la rme da pa r t e delle 
comuni tà civili delle predet te città do­
vrebbe i ndu r r e f inalmente le autor i tà dello 
Stato a s tudiare , con l 'urgenza necessaria, 
misure idonee per po r r e in essere u n p iano 
nazionale di valorizzazione integrata « tu­
r ismo, cul tura , ambien te », a iu tando la r i ­
dislocazione sul terr i tor io , specie nel Mez­
zogiorno, delle corrent i turist iche, sia 
estere sia in terne , sul p resuppos to che il 
nos t ro Paese ospita e custodisce (non sem­
pre al meglio !) circa il se t tanta per cento 
dell ' intero pa t r imon io mondia le di a r te e 
che la provincia i tal iana dispone al r i ­
guardo di inestimabil i risorse; 

da tale piano, ar t icolato nei bacini 
regionali interessati , po t rebbero at tendersi , 
legi t t imamente, significative r icadute in 
mer i to ai seguenti fattori: 

a) al leggerimento della press ione 
ambienta le e demografica sulle comuni tà 
delle città d 'ar te che debbono essere so­
s tenute nella gestione ecologicamente com­
patibile dei r icor rent i flussi turistici e della 
re te delle a ree espositive dedicate alla cul­
tura , alla archeologia, alla scienza, alla 
tecnologia, e a quan t ' a l t ro ; 

b) i nc remen to delle s t ru t tu re di 
esposizione e di accoglienza nelle zone 
terr i tor ial i regionali, facil i tandone anche le 
comunicazioni ed i t raspor t i per r ende re 
agevole e reddi t iz io il decen t r amen to sia 

della valorizzazione dei beni culturali , sia 
della ospitalità in tut t i i periodi del l 'anno; 

c) salto di qual i tà nella formazione, 
nelle a ree regionali di interesse, delle r i ­
sorse giovani, per un accompagnamen to 
colto ed informato delle component i tur i ­
stiche present i nel nos t ro Paese; 

d) a r r icch imento del sistema delle 
piccole e delle medie imprese che ope rano 
nell 'accoglienza, nella ospitalità, nella in­
formazione, con corre la ta diffusione di 
nuova occupazione legata a nuovi mest ier i 
e professioni; 

in base ai pr incìpi della p r o g r a m m a ­
zione concer ta ta (legge n. 662 del 1996) è 
compi to e responsabil i tà della au tor i tà 
cent ra le di Governo fornire, alle compo­
nent i del pa r t ena r i a to (enti locali, associa­
zioni di imprese, insediament i per la for­
maz ione professionale, organizzazioni fi­
nanziar ie , eccetera), le linee guida per 
p o r r e in essere progetti specifici di azione; 
anche identif icando modelli operativi in­
tegrat i afferenti a: 

a) i t inerar i culturali , scientifici ed 
ambiental i , quali ad esempio: « la via dei 
Borbone », « i t inerar i della scienza a Roma, 
nel Lazio ed in Abruzzo », « le abbazie 
cistercensi ed i conventi benedet t in i », « le 
città e le isole fortificate del Medi te r ra ­
neo », già presenta t i per iniziative di asso­
ciazioni cul tural i e turis t iche a ca ra t t e re 
privato; 

b) servizi di te lecomunicazione, at­
tivati via satellite per diffondere nel m o n d o 
l ' immagine dell 'Italia e delle sue r isorse; 

c) sostegno negli ambit i regionali 
a l l ' a m m o d e r n a m e n t o ed al coo rd inamen to 
delle uni tà di accoglienza e di ospitali tà 
(alberghi, locande, pensioni, seconde case), 
f inal izzando la concessione di incentivi alla 
definizione di p rog rammi turis t ico-cul tu-
rali di a rea - : 

in che m o d o in tenda dare corso agli 
impegni p rogrammat ic i dichiarat i in occa­
sione delle elezioni del 1996 che, per 
q u a n t o concerne il migl ioramento della 
qual i tà del s is tema turist ico italiano, reci-
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tano: « il p r imo degli obiettivi del Mezzo­
giorno è r igenerare il tessuto delle r isorse 
u m a n e e imprendi tor ia l i , cioè la capaci tà 
di gestione del te r r i tor io e della ospitali tà 
e di p romozione delle attività locali. Il 
Mezzogiorno deve vincere la gara con gli 
altri paesi del Medi te r raneo pe r offrire 
elevati standard ai ci t tadini europei che 
sempre più numeros i i n t endono t rascor ­
re re lunghi periodi della p rop r i a vita "nei 
paesi del sole" »; 

se, in conformità con la disposizione 
della legge n. 662 del 1996 (art icolo 2, 
commi 202 e seguenti), in tenda p r o m u o ­
vere una « intesa ist i tuzionale di p r o g r a m ­
ma » nella quale i soggetti ammess i (am­
ministrazioni central i dello Sta to e regioni) 
si impegnano a co l laborare per la real iz­
zazione di un p iano p lur ienna le di inter­
venti d ' interesse comune o funzionalmente 
collegati, con specifico r i fer imento: 

a) alla proget tazione di « i t inerar i 
culturali » da s t ru t tu ra re in a ree espositive, 
da sostenere median te suppor t i di divul­
gazione colta e da favorire con app rop r i a t e 
misure logistiche nel c a m p o dei t raspor t i , 
anche regionali; 

b) alla previsione di progett i di for­
mazione per migl iorare le dotazioni cul­
tural i e di a ccompagnamen to a disposi­
zione nelle aree locali di interesse, anche 
des t inando a questo scopo quo ta pa r t e 
degli investimenti previsti per lavori so­
cialmente utili nel Mezzogiorno d'Italia; 

c) alla creazione di servizi di tele­
comunicazioni via satellite, pe r t rasfer i re 
nel m o n d o l ' informazione sui suddet t i iti­

nera r i turistici, in generale sulle r isorse 
ambiental i e cul tural i disponibili , previo 
l ' i nquadramento di essa in « pacchet t i tu­
ristici di offerta » al pubbl ico in ternazio­
nale; 

se in tenda concorda re con la confe­
renza dei president i delle regioni l 'indi­
zione di una conferenza nazionale , atti­
nente alla « intesa is t i tuzionale di p ro ­
g r a m m a », nella quale me t t e re a pun to sia 
le linee q u a d r o di indir izzo, sia il q u a d r o 
delle r isorse f inanziarie disponibili , non 
sepa ra t amen te dallo snel l imento delle p ro­
cedure amminis t ra t ive , onde agevolare il 
decollo dis tr ibui to del p iano nazionale di 
migl ioramento della qual i tà del sistema 
turist ico i tal iano; 

se non ri tenga necessar io s tudiare le 
misure legislative o p p o r t u n e pe r r endere 
immed ia t amen te ope ran te la normat iva ri­
gua rdan te l 'uti l izzazione degli s t rument i 
della p rog rammaz ione concer ta ta (patti 
terr i torial i di valore locale, accordi di p ro ­
g r a m m a a n o r m a della legge n. 142 del 
1990, contra t t i di area) , nonché la coe­
renza e la flessibilità degli s t rument i re ­
gionali per l 'accesso ai fondi s t ru t tura l i 
dell 'Unione europea, in m o d o che si possa 
dare vita, nelle diverse sub-aree regionali, 
a pat t i di pa r t ena r i a to con la par tec ipa­
zione dei privati opera to r i che, al mo­
mento , sono ostacolati e scoraggiati dal­
l'inutile complessi tà delle disposizioni e 
dagli at teggiamenti cu l tu ra lmen te inade­
guati degli appara t i regionali e locali di 
servizio. 

(2-00477) « Tassone ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GUERRA. — Ai Ministri dell'interno e 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile, delle risorse agricole, ali­
mentari e forestali e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

nei p r imi giorni del mese di apr i le 
1997, i mont i del Lario ed al tre a ree nelle 
province di Lecco e di Como, con pa r t i ­
colare pesantezza e d rammat ic i t à nella 
pr ima, sono stati sconvolti da vastissimi 
incendi che, in a lcune zone, ancora non è 
stato possibile domare ; 

a lcune zone abi tate sono state seria­
mente minacciate ; 

gli interventi sono stati resi par t i co­
l a rmen te difficili dalle condizioni meteo­
rologiche e dal l ' impervia condizione o ro ­
grafica della zone interessate; 

da diverse par t i si sono sollevate ipo­
tesi sul ca ra t t e re doloso di alcuni focolai; 

le prefe t ture , gli enti locali, i corpi 
prepost i , a pa r t i r e da vigili del fuoco e 
guardie forestali, le forze del l 'ordine ed i 
gruppi di volontar ia to h a n n o profuso u n 
impegno s t raord inar io ; 

gli incendi h a n n o interessato anche 
al t re a ree e province del nord Italia e, 
seppur in forme m e n o d rammat i che , si 
r ipe tono ogni a n n o - : 

quale sia l 'entità dei danni ambienta l i 
e di quelli pati t i dalle popolazioni; 

qual i e lementi s iano stati acquisit i in 
ord ine alle cause di questo disast ro a m ­
bientale; 

quale sia lo stato delle r isorse, in 
te rmini di uomin i e di mezzi adeguati , 
disponibili a l l ' immedia to utilizzo nelle p r o ­
vince di Lecco e di Como per gli intervent i 
volti a d o m a r e gli incendi, m a anche pe r 
l 'attività di vigilanza, cura del te r r i to r io 
m o n t a n o e prevenzione, in par t icolare pe r 

q u a n t o at t iene alla disponibili tà di mezzi 
ed agli organici del Corpo forestale dello 
Stato e dei vigili del fuoco; 

quali conseguenti e immedia te inizia­
tive il Governo, nel l 'ambi to delle sue com­
petenze e in r appor to con gli enti te r r i to­
riali, in tenda assumere per il r i sa rc imento 
dei dann i ambiental i , in t e rmin i di r ipr i ­
st ino e recupero , e di a l t ro t ipo di danni , 
per po tenz ia re in mezzi, uomin i e r isorse 
l'attività di prevenzione e di intervento 
ant i - incendio. (3-00971) 

COLA, FRAGALÀ, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri degli affari esteri, 
dell'interno e del tesoro. — Per sapere -
p remesso che: 

i dat i relativi a l l ' intervento i tal iano in 
Albania indicano che il nos t ro Paese ha 
colà svolto iniziative in favore di diversi 
settori economici; 

l 'Italia avrebbe speso in aiuti u m a n i ­
tar i circa mil le trecento mil iardi di lire - : 

se non r i tengano necessar io ist i tuire 
un 'appos i ta Commissione d ' inchiesta am­
minis t ra t iva che faccia p iena luce su que­
sto e n o r m e sperpero di d e n a r o pubbl ico; 

se s iano a conoscenza di quant i , fra 
associazioni, sindacati , imprese , società di 
consulenza ed altri similari enti o istitu­
zioni, abb iano mate r i a lmen te ricevuto i 
relativi f inanziamenti e come e dove quest i 
ult imi s iano stati spesi; 

se s iano a conoscenza del fatto che 
decine di mil iardi truffati dalle società 
f inanziarie fallite in Albania s iano stati 
immessi nel circuito banca r io i ta l iano at­
t raverso p re s t anome e/o società anon ime 
che, ufficialmente, h a n n o la p rop r i a sede a 
Malta ed a Cipro; 

se le visite ufficiali effettuate in Al­
ban ia negli ult imi due anni da alcuni espo­
nent i del nos t ro Governo siano state « este­
se » ad esponent i di a lcune imprese finan-
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ziarie con sedi nei « parad is i fiscali » che 
avrebbero legami di parente la , anche 
stretta, con alcuni minis t r i i taliani; 

se cor r i sponda al vero che vi siano 
stati incontr i ufficiali od ufficiosi t r a i 
delegati italiani, gli opera to r i economici 
italiani ed i vertici delle f inanziar ie alba­
nesi, poi fallite; 

se cor r i sponda al vero che l 'amba­
sciatore i ta l iano a T i rana sa rebbe stato 
« sfiduciato » dal Minis t ro degli affari 
esteri, nel d icembre 1996, a seguito di 
pressioni r icevute dal governo e dal Pre­
sidente albanesi ; 

quale ruolo abbia avuto il g ruppo 
Cassa di R i spa rmio-Banca di R o m a nei 
rappor t i f inanziari t r a l 'Italia e l 'Albania, e 
se la Banca d'Italia abbia già avviato una 
ispezione presso la sede del Banco di 
Roma a Ti rana o abbia in p r o g r a m m a di 
effettuarla; 

quali informative, infine, il Sismi ab­
bia dato al nos t ro Governo p r ima , du ran t e 
e dopo la crisi a lbanese . (3-00972) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Chiede, p re ­
messo che: 

il Ministro dei t r a spor t i e della navi­
gazione Claudio B u r l a n d o h a approvato 
recentemente il decre to di a t tuaz ione della 
legge 4 d icembre 1993, n. 494; con tale 
decreto, per o ra al vaglio della Corte dei 
conti, il Minis t ro dei t r aspor t i e della na­
vigazione, ev identemente ignaro delle p ro ­
blematiche connesse al tu r i smo, ha previ­
sto u n a u m e n t o dei canoni demania l i ma­
rit t imi variabile dal 200 al 600 per cento, 
con decor renza re t roat t iva dal 1° gennaio 
1994; 

questo « balzello » finisce con il col­
pire ancora una volta u n set tore, quale 
quello turist ico, che viceversa necessita di 
una politica organica, indi r izza ta a p ro ­
por re misure mi ra t e che pongano obiettivi 
di sviluppo e ra f forzamento ; è pe r t an to 
comprensibi le come, in quest 'o t t ica di 

a p e r t u r a esterna, il t u r i smo abbisogni di 
incentivazioni e non di interventi mortifi­
canti e depressivi; 

l ' andamento del merca to turis t ico ve­
neto, dopo a lcune stagioni soddisfacenti, 
a p p a r e oggi in evidente s tato di recessione, 
a lmeno q u a n t o altr i settori economici e 
produtt ivi ; pe r t an to l ' in t roduzione di tale 
esorbi tante inc remen to dei canoni dema­
niali avrebbe l'effetto immedia to e t r is te­
men te tangibile di a u m e n t a r e sensibil­
men te i costi del nos t ro p rodo t to turis t ico 
e, conseguentemente , del relativo p rezzo di 
vendita; tu t to ciò in u n m o m e n t o in cui il 
dep rezzamen to della lira r ispet to al marco , 
uni to alla crisi occupazionale ed econo­
mica della Germania , r ich iederebbe u n a 
più a t ten ta politica dei prezzi tale da con­
sentirci di r i m a n e r e competitivi in u n o dei 
nostr i più impor tan t i mercat i , quale quello 
tedesco; 

l ' incremento dei canoni demania l i 
colpisce sopra t tu t to le aziende stagionali 
che vedono ingius tamente penal izza to l'uti­
lizzo di u n o « s t r u m e n t o di lavoro » a loro 
pecul iare , quale l 'arenile; infatti la spiaggia 
ed i servizi connessi fanno pa r t e del pac­
chet to complessivo offerto dalle s t ru t tu re 
ricettive del l i torale veneto con il p rezzo 
« tu t to compreso »; 

a l t ra conseguenza negativa è che il 
notevolissimo esborso r ichiesto alle singole 
aziende finirà con il b loccare quel processo 
di r i nnovamen to e di r iqualif icazione di cui 
p ropr io quel pa t r imon io ricettivo cont inua 
ad avere es t remo bisogno e g rande urgen­
za —: 

se in tenda att ivarsi affinché non si dia 
u l ter iore corso all'iter del decre to in argo­
mento ; 

se in tenda i m m e d i a t a m e n t e r ivedere 
l ' intero sistema di calcolo dei canoni de­
mania l i in t rodot to dalla stessa legge, ca­
noni che non dovranno in a lcun caso avere 
effetti retroatt ivi . (3-00973) 

MARINACCI, VOLONTÈ, PANETTA, 
GRILLO, GUIDI, ANTONIO PEPE e 
LEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
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ministri e ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato con incarico per il 
turismo. — Per conoscere — premesso che: 

la Puglia, con le isti tuzioni locali, il 
volontar ia to ed i p ropr i ci t tadini ha soste­
nu to l 'onere dell 'accoglienza dei profughi 
albanesi d a n d o una g rande prova di civiltà 
e di solidarietà; 

pa radossa lmen te tale encomiabi le 
sforzo, invece di t rovare r iconosciment i ed 
aiuti da pa r t e del Governo r ischia di po r re 
la regione Puglia a dover subire pesant is­
sime r ipercussioni sulla sua pr incipale at­
tività economica, quale è il tu r i smo; difatti 
una non obiettiva informazione fa appa r i r e 
l ' intera regione come invasa dagli albanesi, 
a l imentando i t imori dei tur is t i i taliani e 
s t ranier i che sempre più numeros i s t anno 
inviando disdette alle p renotaz ion i effet­
tuate; 

gli opera tor i turistici della Puglia pa­
ventano u n crollo del set tore, con pun te 
del l 'ot tanta per cento nei mesi di luglio ed 
agosto, eventuali tà ques ta che avrebbe ri­
percussioni d r a m m a t i c h e sui livelli occu­
pazionali e sul l ' intera economia della re­
gione; 

ad aggravare la già p reca r ia situa­
zione sono intervenut i diversi passaggi te­
levisivi, non ul t imo la t rasmiss ione « Blob » 
della te rza re te Rai, i qual i m o s t r a n o la 
Puglia come una regione invasa da na tan t i 
pieni di profughi incontrol la t i ed incon­
trollabili ed in cui l 'unico traffico mar i t ­
t imo esistente è costi tuito esclusivamente 
dai t raghet t i da e per l 'Albania; 

la s i tuazione reale mos t ra , invece, 
una regione in cui tu t te le s t ru t tu re ricet-
tizie e tur is t iche offrono e garant iscono 
una completa s icurezza e t ranqui l l i tà ed in 
grado di svolgere, come sempre , il loro 
lavoro compiu to e professionale — : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere con la mass ima urgenza per r is tabi­
lire una corre t ta e dovuta informazione, 
sia nel nos t ro Paese che all 'estero, sullo 
s ta to di t ranqui l l i tà e di ospitali tà esistente 

in tut te le s t ru t tu re tur is t iche e ricettive 
della Puglia, c o m u n q u e gravemente mina ta 
dalla si tuazione sopra rappresen ta ta , po­
nendo immed ia t amen te fine ad una cam­
pagna « pubbl ici tar ia » denigrator ia , i r re­
sponsabile ed offensiva per u n a regione 
dello Stato i tal iano, fomentata , come se 
non bastasse, dalla stessa emit tente radio-
levisiva di Stato, se non si vuole definiti­
vamente affossarla e r i d u r r e sul lastrico 
centinaia di migliaia di famiglie che sul 
tu r i smo basano il loro reddi to senza chie­
dere aiuti al Goveno, che non solo glieli 
nega, ma contr ibuisce, a t t raverso il mas ­
simo mezzo di in formazione quale è la 
televisione, a p r o s t r a r e u l t e r io rmente la già 
precar ia condizione di cattiva salute eco­
nomica in cui la Puglia in te ra si è r i t rovata 
solo perché la sua gente non ha mai perso 
quei valori atavici di sol idarietà ed ospi­
talità. (3-00974) 

ARMAROLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere — pre­
messo che: 

domenica 6 apr i le 1997 il Ministro 
del l 'ambiente Edo Ronchi ha par tec ipa to a 
Brindisi ad una manifes tazione cont ro il 
razz ismo e sul t ema dell 'accoglienza e della 
solidarietà ai profughi a lbanesi e di lut to 
per i mor t i in mare ; 

la manifestazione in oggetto era di­
ch ia ra tamente ant igovernat iva e ha visto 
un susseguirsi di u r la e di insulti cont ro la 
posizione del Governo sulla quest ione al­
banese e la sua decisione di intervenire 
mi l i tarmente , esplicatasi con un lancio di 
uova marce al l ' indir izzo delle navi della 
Marina; 

il minis t ro Ronchi si è giustificato 
dicendo di essere s ta to au tor izza to dal 
Presidente del Consiglio dei minis t r i a par ­
tecipare alla manifes tazione in oggetto, ma 
con temporaneamen te , m e n t r e sfilava, di­
chiarava pa radossa lmente : « Queste per­
sone sfilano per conto propr io , né io né i 
Verdi s t iamo pa r t ec ipando a questo cor teo 
dove si gr idano slogan non condivisibili 
cont ro il Governo; la nos t ra manifesta­
zione è dist inta » — : 
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se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri fosse al co r ren te effettivamente della 
par tec ipazione del minis t ro Ronchi alla 
manifestazione di Brindisi o addi r i t tura , 
come affermato dal l 'esponente dei Verdi, 
ne abbia au to r i zza to la presenza; 

come si possa conciliare la presenza 
di u n m e m b r o del Governo ad una man i ­
festazione pa lesemente antigovernativa 
sulle scelte dell 'Esecutivo in politica estera, 
ed in par t ico la re circa l ' in tendimento di u n 
intervento mi l i tare in Albania; 

se tu t to ciò n o n rappresen t i un ele­
mento pregiudiziale a quella uni tà dell 'in­
dirizzo pol i t ico-amminis t ra t ivo richiesto 
dall 'art icolo 95 della Costi tuzione e condi­
zione indispensabi le per lo svolgersi del­
l 'azione governativa; 

se e qual i iniziative in tenda assumere 
in mer i to alla vicenda r appresen ta t a e se 
tu t to ciò n o n costituisca u n grave d a n n o al 
prestigio e al l 'autorevolezza del Governo. 

(3-00975) 

LEMBO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

l 'articolo 41 della Costituzione sanci­
sce la l ibertà imprendi tor ia le ; 

gli art icoli 39 e 40 della Costituzione 
r iconoscono r ispet t ivamente l 'associazione 
sindacale ed il dir i t to allo sciopero, da 
esercitarsi ne l l ' ambi to della legislazione 
ordinar ia ; 

i suddet t i diri t t i non godono di par t i 
tutela ne l l ' o rd inamento e nella prassi; 

ad avviso del l ' interrogante, alcuni re ­
centi provvediment i governativi inficiano la 
l ibertà d ' impresa , come ad esempio il de­
creto-legge 28 m a r z o 1997, n. 79, che, al­
l 'articolo 2, d ispone un inc remento del 3,89 
per cento del l 'a l iquota dell 'acconto sulle 
imposte dovute sui t r a t t amen t i di fine r a p ­
porto, di fatto in te rvenendo in u n r appo r to 
di n a t u r a privatist ica che in te rcor re t ra il 
da tore di lavoro ed il lavoratore; 

il codice penale, agli articoli dal 502 
al 506, c o n d a n n a la serrata , annu l l ando 
così u n a forma di protes ta imprendi tor ia le ; 

in real tà , a t tua lmente la se r ra ta per 
fini cont ra t tua l i è legittima, in vir tù della 
incost i tuzional i tà dell 'articolo 502 del co­
dice penale d ichiara ta con sentenza del 4 
maggio 1960, n. 29, e la se r ra ta di eser­
centi di piccole industr ie o commerc io è 
legitt ima al lorché tali esercenti non ab­
b iano alle loro d ipendenze pres ta tor i di 
lavoro subord ina to , alla luce della sentenza 
della Corte costi tuzionale n. 22 del 17 lu­
glio 1975; 

con sen tenza della Corte costi tuzio­
nale n. 290 del 27 d icembre 1974, è s tata 
d ich ia ra ta l 'illegittimità cost i tuzionale del­
l 'art icolo 503 del codice penale, nella pa r t e 
in cui punisce anche lo sciopero politico (a 
m e n o che lo sciopero stesso n o n sia d i re t to 
a sovvertire l ' o rd inamento cost i tuzionale o 
ad imped i re o l imitare l 'esercizio della 
sovrani tà) . Con sentenza della Corte costi­
tuz ionale n. 165 del 13 giugno 1983, è s ta ta 
d ich ia ra ta l'illegittimità cost i tuzionale del­
l 'art icolo 504 codice penale nella pa r t e in 
cui punisce lo sciopero che abbia lo scopo 
di costr ingere l 'autori tà a da re o ad emet­
te re u n provvedimento o lo scopo di in­
fluire sulle del iberazioni di essa (a m e n o 
che non sia d i re t to a sovvertire l 'ordina­
m e n t o cost i tuzionale ovvero ad impedi re o 
l imi tare l 'esercizio della sovrani tà popola­
re). Con sentenza della Corte costi tuzio­
nale n. 123 del 28 d icembre 1962, è s tata 
d ich ia ra ta l 'illegittimità cost i tuzionale del­
l 'art icolo 505 codice penale nella pa r t e in 
cui punisce lo sciopero per solidarietà, e, 
con sen tenza della Corte cost i tuzionale 
n. 141 del 12 d icembre 1967, non è s ta ta 
r i t enu ta fondata la quest ione di legittimità 
cost i tuzionale dell 'articolo 505 codice pe­
nale nella pa r t e relativa al da to re di lavoro; 

la normat iva di tutela del posto di 
lavoro sca tu ren te dalla legge n. 300/1970 e 
dalla legge n. 108/1990 giunge a compen­
sare la posizione con t ra t tua lmen te debole 
del p re s t a to re di lavoro, i n t roducendo il 
concet to di stabilità reale del posto di 
lavoro; 
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le sentenze della Corte cost i tuzionale 
in mer i to al dir i t to di se r ra ta ed al dir i t to 
di sciopero ed al relativo diverso regime di 
costi tuzionalità r i su l tano di da ta an te r io re 
allo stesso s ta tuto dei lavorator i e, comun­
que, alla legge n. 108 del 1990 e quindi 
non considerano la r i levanza dei mu ta ­
ment i avvenuti nel l 'ambi to del l 'ordina­
men to giuslavoristico i tal iano - : 

se il Governo r i tenga equo il m a n t e ­
n imento di diverse forme di tutela collet­
tiva t ra imprendi to r i e pres ta tor i di lavoro; 

se non ravvisi in par t ico lare un pos­
sibile e lemento di incost i tuzionali tà nella 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o fra s indacat i di 
imprendi tor i e s indacat i di lavoratori di­
pendent i e quali iniziative in tenda ado t ta re 
in proposito, visto che s e m b r a n o da r i te­
nere inapplicabili le sanzioni di cui agli 
articoli da 502 a 506 del codice penale, 
qua lora la se r ra ta venga uti l izzata non 
come forma di reaz ione ad attività s inda­
cali cos t i tuzionalmente garant i te , bensì 
quale s t rumen to di auto tu te la nei confronti 
del Governo, come a m m e s s o in generale 
per ogni forma di organizzazione sindacale 
che tuteli interessi collettivi. (3-00976) 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il comune di Chianni è u n piccolo 
comune della provincia di Pisa che, in da ta 
21 maggio 1996, ha regis t rato le dimissioni 
dalla carica di consigliere comuna le da 
pa r t e di sette cit tadini; 

essendo un consiglio comuna le com­
posto da dodici consiglieri più il s indaco, si 
poteva a lmeno prevedere che il suddet to 
consiglio non avrebbe più r ispecchiato 
quella volontà popolare , mass ima fonte di 
legit t imazione politica, che pe rme t t e ad 
ogni organismo di svolgere le p ropr ie fun­
zioni per le quali ha o t t enu to la fiducia 
della popolazione; tut tavia ad u n a n n o di 
d is tanza circa, il consiglio comuna le con lo 
stesso p r imo ci t tadino è sempre in carica; 

il prefet to di Pisa, con u n provvedi­
m e n t o asso lu tamente « federalista », in 

da ta 1° luglio 1996 ha re in tegra to il con­
siglio comuna le di Chianni nelle p ropr ie 
funzioni, al fine di p rocedere alla eventuale 
sur rogazione dei sette consiglieri dimissio­
nar i ed ha quindi d ich ia ra to cessato da 
ogni funzione il commissar io prefettizio 
nomina to con decreto del 23 maggio 1996 
(protocollo 1081/13.1); 

tale p rocedura n o n appa re in linea 
con il disposto della legge n. 142 del 1990; 
la del ibera di surroga n o n avrebbe po tu to 
ce r t amen te essere assun ta da u n organi­
smo collegiale non più competente , da to 
che il 60 per cento dei component i eletti si 
era dimesso; ol t re tut to , in da ta 12 luglio 
1996, la Prefe t tura di Pisa ha chiar i to che 
il consigliere dimiss ionar io è nella pie­
nezza delle funzioni p rop r i e della carica e 
quindi ha il dir i t to di voto anche sulla 
del ibera di surroga; 

il 15 luglio 1996 il consiglio comunale 
di Chianni ha t enu to u n a conci tata e con­
fusa r iunione, i cui esiti sono ad oggi 
oggetto di u n r icorso presso il Tar Toscana, 
con is tanza di sospensiva, notificato il 14 
o t tobre 1996; 

si denunc ia in tale r icorso u n a pre ­
sunta m a n c a n z a di integrale verbalizza-
zione della seduta; le sur rogazioni sareb­
bero avvenute in m o d o del tu t to ambiguo, 
e, d 'a l t ronde, pa re s t r ano che anche uno 
dei sette dimissionari , tu t t i f i rmatar i del 
r icorso, abbia pe rmesso la surrogazione e 
quindi la « sopravvivenza » del l 'ammini­
s t razione legi t t imamente e pol i t icamente 
crit icata; 

il c o m u n e di Chianni è o l t re tut to og­
getto da ann i di interessi par t icolar i e di 
a t tenzioni della stessa regione Toscana a 
causa di una discarica di interesse regio­
nale e per la quale le manifestazioni pub ­
bliche avvengono in m o d o cont inuo e spon­
taneo, ragione in più quindi pe rché a 
Chianni s iano present i u n consiglio, una 
giunta ed u n sindaco, tut t i nella pienezza 
delle p ropr i e funzioni e con la totale le­
gi t t imazione della volontà popolare; 

p u r con tu t to ciò, la sospensiva ed il 
conseguente commissa r i amen to prefettizio 
non sono intervenuti ; quindi , questo con-



Atti Parlamentari - 8301 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 APRILE 1997 

siglio e questo s indaco, m a sopra t tu t to i 
ci t tadini di Chianni , s a p r a n n o solo fra 
qua lche a n n o se gli at tuali ammin i s t r a to r i 
sono legittimati nei loro confronti; 

tu t ta la s i tuazione è ul ter iore oggetto 
di u n esposto-diffida alla prefe t tura di Pisa 
da pa r t e dei consiglieri d imissionar i - : 

se sia mai venuto a conoscenza di 
ques ta si tuazione, pe r lo m e n o ambigua, e, 
in caso positivo, quali disposizioni abbia 
da to anche alla prefe t tura di Pisa; 

quali azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e in 
t empi immediat i , da to che ad oggi in una 
pa r t e d'Italia, p u r piccola che sia, sembra 
del tu t to assente la sovrani tà e volontà 
popolare , p u r t r o p p o evento f requente in 
a lcune zone anche limitrofe a Chianni , che 
sono ammin i s t r a t e come veri e p ropr i 
feudi da pa r t e di storici esponent i locali 
del Pei, che ol t re tut to , da d ipendent i p u b ­
blici spesso divengono veri e p rop r i « si­
gnorot t i » della zona. (3-00977) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BIANCHI CLERICI e GIANCARLO 
GIORGETTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito di circolare del minis tero 
della pubbl ica is t ruzione del 20 gennaio 
1997, recan te is t ruzioni sulla formazione 
delle classi e lementar i per Tanno scolastico 
1997/1998 e dei relativi conseguenti decret i 
interminister ial i (in bozza), in da ta 14 
m a r z o 1997 il d i re t tore didatt ico di Mor-
nago (Varese) ha, con propr io decreto, 
reiscri t to d'ufficio gli a lunni già elencati 
nel registro delle iscrizioni per il p ross imo 
a n n o scolastico alla classe p r ima e alla 
classe seconda della scuola e lementare di 
Menzago/Quinzano (Varese) alla classe 
p r ima e seconda del plesso e lementare di 
Sumirago; 

nonos tan te l ' istanza dei genitori degli 
a lunni interessat i e de l l ' amminis t raz ione 
comunale , tesa a r ichiedere deroghe al 
provveditore agli studi di Varese per con­
sent ire la p e r m a n e n z a degli a lunni nel 
plesso di Menzago/Quinzano, il provvedi­
tore ha confermato definit ivamente la 
m a n c a t a au tor izzaz ione al funz ionamento 
delle classi p r i m a e seconda della sudde t ta 
scuola - : 

se sia nei poter i di un di re t tore di­
dat t ico e m a n a r e decreti ; 

se non consideri il decreto del diret­
tore didat t ico di Mornago p r ema tu ro , in 
q u a n t o interviene sulla base di una sem­
plice bozza di decret i interminister ial i an­
cora in corso di emanaz ione ; 

se non r i tenga necessario p r ende re le 
oppo r tune iniziative al r iguardo. (5-01987) 

FOTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

la sezione s taccata di Piacenza della 
di rezione compar t imen ta l e del Ministero 
delle finanze - d ipa r t imen to del ter r i tor io 
- con nota prot . n. 1135 del 30 m a r z o 1995 
inol trava alla direzione cent ra le del dema­
nio (d ipar t imento te r r i tor io - divisione XII, 
servizio U) del Ministero delle finanze uno 
schema di a t to di t r ansaz ione relativo alla 
vendita di u n te r reno , sito in Piacenza, di 
325 met r i quadr i , de t to « ex alveo del co­
la tore Rifiuto », di cui 278 metr i quadr i 
occupat i con costruzioni ; 

tale schema di a t to di t ransazione , 
sot toscri t to per accet tazione da tut te le 
par t i interessate e vistato, pe r la pa r t e 
legale, dall 'Avvocatura dis t ret tuale dello 
Stato, veniva inviato al Ministro delle fi­
nanze pe r la r ichiesta della dovuta acqui­
sizione del pa re re del Consiglio di Stato; 

il Ministero delle f inanze, con nota 
prot . n. 91831 del 5 m a r z o 1996, chiedeva 
il prescr i t to pa re r e del Consiglio di Stato in 
o rd ine allo schema di a t to di t ransaz ione 
in quest ione; 

la t e rza sezione del Consiglio di Stato, 
ne l l ' adunanza del 30 apr i le 1996, sospen­
deva l 'emissione del p a r e r e richiesto, invi­
t a n d o l ' amminis t raz ione competen te ad al­
cuni specifici adempimen t i ; 

la sezione s taccata di P iacenza della 
direzione compar t imen ta l e del Ministero 
delle finanze - d ipa r t imen to del ter r i tor io 
- assolti gli adempimen t i richiesti, inol­
t rava il 16 d icembre 1996 dettagliata re ­
lazione alla direzione centra le del deman io 
del Ministero delle finanze, per il succes­
sivo proseguimento dell'/ter con t ra t tua le 
presso il Consiglio di Stato; 

l 'udienza pe r la definizione della 
causa, ancora penden te in assenza di un 
a t to formale di t ransaz ione , è fissata da­
vanti alla Corte d 'appel lo di Bologna per il 
26 giugno 1997 - : 

se s iano stati t rasmess i al Consiglio di 
Stato gli atti dallo stesso richiesti in da ta 
20 apri le 1996 e, in caso di r isposta ne­
gativa, qual i s iano i motivi per cui ciò non 
sia avvenuto; 
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nel caso di t rasmiss ione degli atti al 
Consiglio di Stato, se n o n ri tenga doveroso 
sollecitare lo stesso a voler rendere , con la 
mass ima urgenza, il p a r e r e di competenza 
sulla p ropos ta di t r ansaz ione che - se 
accolta - con t r ibu i rebbe alla favorevole 
composizione di un ' annosa quest ione di 
ri levante interesse e per i p ropr ie ta r i del 
condominio San Luca, posto in Piacenza, 
viale Dante Alighieri n. 144/118, e per 
l ' amminis t raz ione . (5-01988) 

LANDI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Pe r sapere - p remesso che: 

la « Acciaierie Cornegliano » è un ' im­
presa s iderurgica control la ta al sessanta 
per cento dal g ruppo Riva e al q u a r a n t a 
per cento dall 'Iri , avente sede e stabili­
men to in Cornegliano (Genova); 

per pr iva t izzare tale società, in p re ­
cedenza a p p a r t e n e n t e al consorzio a par ­
tecipazione mista - pubbl ica e privata -
Cogea (Consorzio genovese dell 'acciaio), lo 
Stato si è accollato oner i per t recentoses-
santaset te mi l iardi di lire; 

è a t tua lmen te in e laborazione, in seno 
al Ministero del l ' industr ia , del commerc io 
e dell 'art igianato, u n proget to che mira a 
r ipor ta re la Cornegl iano Spa in m a n o pub­
blica t r ami te il suo r iacquisto, per cento­
c inquan ta t r e mil iardi di lire (valore pa t r i ­
moniale) da pa r t e di u n a società costituita 
da soggetti pubblici (Iri, Gepi) e da una 
società delegata dagli enti locali genovesi, 
al fine di r ea l i zza rne poi la l iquidazione; 

l ' in terrogante r i t iene al r iguardo op­
po r tuna l ' isti tuzione di un 'appos i ta com­
missione p a r l a m e n t a r e d' inchiesta, al fine 
di acc larare le vicende della privatizza­
zione della Cornegliano Spa, ponendo in 
luce, altresì, eventuali responsabi l i tà di ca­
ra t te re sindacale, amminis t ra t ivo e penale 
che da tali vicende emergano - : 

se non r i t engano che il proget to di cui 
in p remessa sia in cont ras to con il divieto 
comuni ta r io di sussidiare, d i re t t amente o 

ind i re t t amente , i compar t i siderurgici na­
zionali, e, in par t icolare , se appaia legit­
t imo ut i l izzare r isorse del l 'erar io al solo 
fine di ga ran t i r e che la l iquidazione della 
Cornegl iano Spa sia gestita dalla m a n o 
pubbl ica; 

se n o n r i tengano che il proget to di cui 
sopra sia in cont ras to con la disciplina 
antitrust naz iona le e comuni tar ia , che vieta 
di rea l izzare accordi tesi a control lare o 
l imitare - come nel caso in cui si acquisti 
u n a indus t r i a pe r poi smantel lar la - la 
p roduz ione in u n de te rmina to mercato ; 

se n o n r i tengano che il proget to di cui 
in p r emessa sia in cont ras to con il com­
bina to disposto dai commi 1, 2 e 7 del­
l 'art icolo 1 della legge 3 agosto 1994, 
n. 481, secondo il quale l 'a t tuazione del 
p iano del c o m p a r t o siderurgico europeo si 
real izza a t t raverso la d is t ruzione e r icon­
versione degli impiant i produtt ivi , incenti­
vate con cont r ibu t i fino a c inquan ta mi­
liardi di lire, m e n o di u n terzo, quindi , dei 
cen toc inquan ta t r e mil iardi di lire previsti 
per la Cornegl iano Spa; 

se n o n r i tengano che il proget to di cui 
sopra trovi, sopra t tu t to con r iguardo alla 
posizione dei mi l lequat t rocento lavoratori 
impiegati dalla Cornegliano Spa, un grave 
m o m e n t o di incer tezza nel fatto che, con le 
p ross ime elezioni amminis t ra t ive , po t rebbe 
m u t a r e l ' o r i en tamento politico in te rno de­
gli enti locali genovesi e, quindi , la volontà 
di d a r e esecuzione al l 'accordo da pa r t e 
della società da quest i ult imi delegata a 
pa r t ec ipa re al nuovo soggetto ch iamato a 
gestire la l iquidazione della Cornegliano 
Spa; 

se in par t icolare , il minis t ro dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
non r i tenga oppor tuno , essendo la que­
st ione in oggetto di interesse generale, ren­
dere note al Pa r l amen to le at tuali linee 
evolutive e tendenzia l i della t rat ta t iva che 
presiede, in re laz ione al proget to di cui in 
p remessa . (5-01989) 

ALBONI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p r emesso che: 
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il 25 febbraio 1997 è s ta to f i rmato il 
decre to n. 29753, con cui si decideva 
un ' ispezione presso l 'ente naz ionale della 
cinofilia i taliana (Enei), su cui il minis te ro 
ha compit i di sorveglianza; 

nonos tan te le gravi ragioni che h a n n o 
spinto il Ministro a tale at to, va pe rò det to 
che, ad oggi, il decreto non ha avuto nes­
sun seguito. A dis tanza di c inquan ta giorni, 
infatti, l ' ispezione non è ancora comin­
ciata; 

nel frat tempo, la s i tuazione dell 'ente 
si è a n d a t a u l te r iormente de te r io rando . Vi 
sono stati addi r i t tu ra ricorsi alla magis t ra­
tu ra penale e svariate minacce di nuove 
querele; 

vi sono state anche n u m e r o s e let tere 
anonime, che h a n n o contr ibui to , con offese 
e diffamazioni ai danni di a lcuni consi­
glieri, ad avvelenare ancor più il clima; 

il 27 m a r z o 1997 avrebbe dovuto es­
sere s ta to approvato (seppur con il r i t a rdo 
di u n anno) il nuovo s ta tuto che, fra l 'altro, 
limita l 'acquisizione di deleghe, ma tale 
decisione è stata u l t e r io rmente rinviata, 
fatto questo che mina la democrat ic i tà 
stessa dell 'ente; 

le organizzazioni sindacali dei t r en­
tot to lavoratori sono for temente preoccu­
pate per la gestione dell 'ente, che è inoltre 
causa anche con l'ex diret tore , l icenziato in 
t ronco; 

gli allevatori, che sono coloro che 
man tengono in vita l 'ente, l a m e n t a n o gravi 
r i ta rd i nei certificati che tes t imoniano la 
pu rezza di r azza dei loro cani - : 

se non ri tenga suo preciso dovere 
l'invito e la nomina di u n commissar io ad 
hoc, sia per la gestione dei libri origini che 
l 'ente ha in aff idamento dal minis tero 
stesso e che condiz ionano l 'a l levamento 
canino in Italia, sia per addivenire al l 'ap­
provazione del nuovo s ta tuto . (5-01990) 

DI CAPUA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 3 del decre to minister iale 1° 
febbraio 1991 ha disposto l 'esenzione dal 
pagamento delle quote di par tec ipaz ione 
alla spesa per soggetti affetti da diverse 
forme morbose , t ra i qual i gli emofilici, 
l imi ta tamente al l 'esame emocromoci tome-
tr ico e al l 'esame radiologico dei distretti 
osteoart icolari sedi di t r a u m a ; 

l'emofilia, nelle sue forme più gravi, 
impone un p r o g r a m m a di controlli e di 
t r a t t amen t i effettuabili in pochi centr i che 
de te rmina disagi e spese per gli interessat i 
e le loro famiglie; 

l 'esigenza di mon i to ra re costante­
mente la patologia in quest ione e l'effet­
tuaz ione degli esami necessari per preve­
ni re o escludere patologie virali per le 
quali i pazient i emofilici r i su l tano essere 
pa r t i co la rmente predispost i , compor t a per 
loro ulteriori e costant i oner i finanziari , 
s tante l 'at tuale normat iva ; 

gli esami per i qual i è previsto l'eso­
ne ro dalla par tec ipaz ione alla spesa non 
s e m b r a n o essere di fatto utili e at tuali per 
le esigenze cliniche degli emofilici - : 

se r i tenga di at t ivarsi pe r l 'adozione 
di provvedimenti mi ran t i a r i comprende re , 
nel l 'ambito dell 'esclusione dal la par tec ipa­
zione alla spesa dei soggetti affetti da emo­
filia, gli esami relativi al dosaggio dei fat­
tor i della coagulazione carent i , al tasso di 
inibitori specifici esistenti in circolo e al 
control lo preventivo di patologie s ierotra-
smesse (epatiti B e C, Aids), nei confronti 
delle quali tali pazient i sono considerat i ad 
elevato rischio. (5-01991) 

LENTI e GALDELLI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

la raz ional izzazione della re te scola­
stica sta susci tando in tu t to il nos t ro Paese 
un diffuso e profondo dissenso, ol tre ad un 
malconten to verso l 'operato del Governo, 
non sottovalutabile né ignorabile p ropr io 
per un buon funz ionamento di una istitu­
zione basi lare della società civile; 
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nell ' Ipsctp « F. Podesti » di Ancona la 
logica del « r i spa rmio » e dei « tagli » ha 
por ta to a queste scelte: a) qua t t ro p r i m e 
classi ad indir izzo economico-aziendale 
con ventisei/ventisette a lunni di cui q u a t t r o 
por ta tor i di handicap; b) qua t t ro te rze 
classi ad indir izzo economico-aziendale , 
con venticinque/ventisei a lunni , di cui cin­
que por ta to r i di handicap; c) due classi 
quar te ad indir izzo Tga con t r e n t a q u a t t r o 
alunni, di cui uno po r t a to re di handicap; d) 
non è stata concessa la classe q u a r t a ad 
indirizzo grafico pubbl ic i tar io con diciotto 
a lunni (che r ich iedono un corso esistente 
nella in tera regione Marche solo al « Po-
desti ») — : 

se n o n r i tenga di intervenire presso il 
provveditore agli s tudi pe rché riveda le 
decisioni su esposte; 

se non ri tenga d i r a m a r e con assoluta 
urgenza una circolare a tut t i i provveditori 
agli studi perché, nel l 'ambi to della compe­
tenza e della responsabi l i tà loro affidata 
dalla legge n. 662 del 1996 r iguardo alla 
razional izzazione della rete scolastica, ten­
gano conto delle diverse necessità, m a an­
che delle possibili deroghe che si possono 
a t tuare sempre nello spir i to della p rede t t a 
legge e nella sua d inamica e intelligente 
in terpre taz ione ed appl icazione. (5-01992) 

RAVA, PENNA e DAMERI. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
— premesso che: 

il p iano di razional izzazione, secondo 
i criteri fissati dal minis te ro della pubbl ica 
istruzione, impone pe r la provincia di Ales­
sandr ia scelte mol to difficili, p revedendo 
infatti la ch iusura di una direzione didat­
tica; otto plessi di scuola e lementare ; sette 
succursali di scuola media; t re pres idenze 
di scuola super iore di 2° grado; una scuola 
super iore di 2° grado; 

lodevole è s tato l ' appor to di tu t te le 
amminis t raz ioni locali, in par t ico lare di 
quella provinciale, che h a n n o p romosso 
numeros i incontr i con il provveditore agli 
studi nel tentat ivo di definire ambi t i ter­
ritoriali ed aspett i organizzativi stabili nel 

t empo e solleci tando l 'applicazione dei cri­
teri che: a) tenessero in considerazione, 
p r i m a di tut to , le comuni tà m o n t a n e e le 
zone molto decentra te , dove la razional iz­
zazione della re te scolastica effettuata ne­
gli anni passat i aveva r idot to al m in imo la 
p resenza sul te r r i tor io delle ist i tuzioni sco­
lastiche, causando, già al momen to , disagi 
notevoli agli utent i della scuola dell 'ob­
bligo, alle loro famiglie e alle ammin i s t r a ­
zioni ch iamate ad organizzare costosi ser­
vizi di t raspor to ; b) che fosse incoraggiata, 
nei comuni montan i , l ' istituzione di istituti 
comprensivi ai sensi della legge 31 gennaio 
1994, n. 97, nella considerazione che è solo 
con il m a n t e n i m e n t o capil lare della rete 
scolastica sul te r r i tor io che si può p u n t a r e 
alla tutela e alla valorizzazione delle zone 
rura l i m o n t a n e e collinari, s e m p r e più 
penal izzate nei confronti delle a ree ur­
bane; c) che per l 'aggregazione degli istituti 
secondar i di 2° grado si procedesse se­
condo il cr i ter io della terr i tor ial i tà , p u r c h é 
ciò non impedisse una efficace razional iz­
zazione e ci si sforzasse di ga ran t i re l 'au­
tonomia ai due istituti d 'ar te che ope rano 
sul te r r i tor io provinciale, privilegiando, nel 
contesto generale, le r ichieste espresse 
dalle singole scuole già p ropense ad ac­
corpament i ; 

il provvedi torato agli studi, con nota 
prot . n. 5918 del 2 apri le 1997, emanava 
u n provvedimento di r iorganizzazione 
della re te scolastica provinciale in net to 
cont ras to con q u a n t o lo stesso provvedi­
tore aveva concorda to con mol te ammin i ­
strazioni locali, con la giunta provinciale e 
con lo stesso consiglio scolastico provin­
ciale; 

tale p resa di posizione ha sollevato 
vivaci protes te sulle piazze, sugli organi di 
s t ampa e nelle sedi istituzionali, di molti 
cit tadini, s tudent i e ammin is t ra to r i . Le 
contestazioni nascono, a giudizio degli in­
terrogant i , da u n a poca obiettiva le t tura 
delle reali esigenze terr i tor ial i da pa r t e del 
provvedi torato agli studi che, sempre se­
condo gli interrogant i , ha opera to in base 
ad u n a fredda e inconcepibile analisi nu­
merica; 
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è secondo ques ta logica che si è prov­
veduto alla ch iusura di molti plessi ele­
mentar i in zone m o n t a n e e mol to decen­
t ra te (quali Casaleggio, Lerma, Carrosio, 
t re degli otto comuni appa r t enen t i alla 
comuni tà m o n t a n a Alta Val L e m m a — Alto 
Ovadese e San Cristoforo) e in zone allu­
vionate (Ponti); s empre con lo stesso cri­
terio è stata avanza ta la p ropos ta di chiu­
sura di scuole medie in zona m o n t a n a 
(Mornese, a l t ro c o m u n e appa r t enen t e alle 
comuni tà m o n t a n e Alta Val Lemme, Alto 
Ovadese, Volpedo) e ru ra l e e coll inare (Vil-
la romagnano, Fubine , Silvano d 'Orba). 
Non è stata presa in a lcuna considerazione 
la buona volontà degli ammin i s t r a to r i lo­
cali di coord inare i t raspor t i , p u r di m a n ­
tenere il presidio scolastico sul terr i tor io; 

il provveditore agli s tudi ha richiesto, 
da par te di alcuni ispettori , un sopral luogo 
in alcune real tà terr i tor ial i ignorandone 
poi comple tamente la re lazione ed agendo 
esa t tamente in con t ras to con q u a n t o p ro ­
posto dagli stessi (in alta Val Curone 
l 'ispettrice, sentiti i s indaci ed il pres idente 
della comuni tà mon tana , ha espresso pa­
rere favorevole ad u n a scuola comprensiva 
di comuni tà con sede di p res idenza a Vol­
pedo; per l 'ovadese l ' ispettore ha relazio­
nato posi t ivamente sia per la scuola media 
di Mornese che per quella di Silvano); 

in altri casi è s ta ta disat tesa comple­
tamente l 'aspettativa di a lcune ammin i ­
strazioni che si sono viste ch iudere edifìci 
scolastici nuovi e a n o r m a a scapito di altri 
che necessi tano di notevoli interventi edi­
lizi di adeguamento ; 

solo nel 1996 il provveditore agli studi 
dava il suo benes ta re al c o m u n e di Mor­
nese, sede di possibile polo scolastico della 
comuni tà mon tana , per la cost ruzione di 
una nuova scuola media , ed ora, con la 
mass ima tranquil l i tà , ne decre ta la chiu­
sura; 

c lamoroso è il caso del m a n t e n i m e n t o 
della pres idenza della scuola media di Mo­
lare (tre classi), compos ta dalle sezioni 
staccate di Silvano e Mornese , e n t r a m b e in 
chiusura graduale: dovrà forse resistere 
fino al 2000 o oltre ques ta pres idenza così 
« razional izzata »?; 

pe r le scuole secondar ie superiori , 
r isulta agli in ter rogant i che l 'istituto d 'ar te 
Ottolenghi di Acqui Te rme sia stato accor­
pa to al liceo scientifico della stessa città, 
nonos tan te il p a r e r e for temente contrar io 
del consiglio scolastico provinciale. Inoltre, 
non sono state prese in considerazione 
propos te spon tanee fatte dal collegio do­
centi di qua lche scuola per accorpament i 
graditi — : 

se in tenda p rocedere ad una verifica 
diret ta delle scelte adot ta te dal provvedi­
tore agli studi di Alessandria c reando le 
condizioni per avviare un vero processo di 
raz ional izzazione che consenta una cor­
ret ta r ial locazione delle r isorse e nel con­
t empo un idoneo servizio terr i toriale . 

(5-01993) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

nel recente appello dei detenut i del 
carcere di Opera di Milano denuncia la 
politica restr i t t iva degli spazi e della co­
municaz ione t r a i piani e le sezioni; 

sono state inol tre appos te grate, dalla 
maglia fittissima, alle finestre, che at tr i­
buiscono u n ca ra t t e re afflittivo e maggior­
mente puni t ivo alla pena — : 

se sia a conoscenza della grave situa­
zione nel suddet to carcere e quali s iano le 
ragioni di queste nuove misure restrittive; 

qual i provvediment i in tenda assu­
mere per r is tabil i re in ques ta s t ru t tu ra più 
luoghi di spazio e di vivibilità, lasciando ai 
detenut i a lmeno la possibilità di contem­
plare il cielo dalle loro celle. (5-01994) 

RASI. — Al Ministro del commercio con 
l'estero. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito di notizie s t ampa si ap­
p rende della ventilata nomina di Maria 
Mauro a d i re t tore generale del Banco di 
Napoli, con la conseguente decadenza dello 
stesso dalla direzione della Sace - : 

se i fatti r ipor ta t i dalla s tampa ri­
spondano al vero e, in caso positivo, quali 
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siano state le motivazioni che h a n n o por ­
ta to a tale ipotesi di avvicendamento, che 
lascerebbe la Sace senza un ' adegua ta di­
rezione in un momento , come l 'at tuale, 
cruciale per il suo p r o g r a m m a di r i lancio; 

se il p r o g r a m m a iniziato dal do t to r 
Mauro , circa due anni fa, sia s ta to com­
pleta to ovvero a che pun to si trovi a t tua l ­
mente , vista la delicatezza del l 'a t tuale si­
tuaz ione di r i lancio; 

se conoscano a che p u n t o si t rova 
l 'esame del proget to di r i forma della Sace, 
o rmai improcras t inabi le , che dovrebbe es­
sere conclusa quan to pr ima, anche alla 
luce della recente approvazione della « r i­
forma » dell 'Ice. (5-01995) 

PAGLIUZZI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 18 m a r z o 1997, veniva r ipor ­
ta ta su vari quot idiani la notizia delle 
dimissioni per motivi personal i del pres i ­
dente della Fiera di Milano, do t tor Cesare 
Manfredi; 

d u r a n t e questo secondo m a n d a t o di 
pres idenza, sono stati avviati i lavori del­
l ' ampl iamento della sede fieristica nel l 'a rea 
denomina ta « Portello », tali lavori avreb­
bero dovuto essere conclusi da t empo , e 
più prec isamente nel l 'ot tobre 1996, anche 
perché e rano già stati definiti cont ra t t i di 
utilizzo con organizzator i di impor t an t i 
saloni in ternazional i . Senonché, u n a causa 
sindacale, relativa alla messa in cassa in­
tegrazione delle maes t r anze impiegate nei 
lavori, ha por ta to alla luce ciò che da mesi 
i vertici della Fiera di Milano tacevano, 
ovvero che il s istema costrutt ivo ado t t a to 
aveva presen ta to gravi ed urgenti inconve­
nienti , t an to da bloccare l ' intero qua r t i e re . 
Tale c o m p o r t a m e n t o e l 'assenza di precise 
r isposte alle par t i in causa sull'effettiva 
disponibili tà dei padiglioni coinvolgono la 
responsabi l i tà del minis tero del l ' industr ia , 
del commerc io e del l 'ar t igianato pe r 
q u a n t o r iguarda la mass ima t r a s p a r e n z a 
dell 'ente, anche in relazione ad u n a ge­
stione che si è fatta più complicata con la 

c reaz ione di una società, Fiera Milano In­
te rna t ional , par tec ipa ta al c inquan ta per 
cento dal l 'ente a u t o n o m o fiera Milano, or­
ganizzatr ice esclusivista di n u m e r o s e ma­
nifestazioni in ternazional i che si svolgono 
nel qua r t i e re milanese, in u n a s i tuazione di 
fatto monopolis t ica nei confronti di altri 
enti organizzator i , r ego la rmente r icono­
sciuti ai sensi della normat iva regionale 
a t tua le - : 

se s iano stati supera t i i p rob lemi e gli 
inconvenient i rilevati sul s is tema costrut­
tivo ado t ta to per la real izzazione dei nuovi 
padiglioni nel l 'area « Portel lo » della Fiera 
di Milano; 

q u a n d o sia ass icura ta la disponibil i tà 
degli stessi per gli enti organizza tor i che ne 
abb iano fatto richiesta; 

da quali car iche si sia dimesso il 
p res idente di Fiera di Milano, dot tor Ce­
sare Manfredi; 

qual i iniziative in tenda ado t t a re il 
Governo per ass icurare la mass ima t raspa­
r enza dell 'ente in ord ine a: a) invest imenti 
e appal t i di opere edilizie, scelta dei p ro ­
gettisti e dei tecnici responsabil i ; b) attività 
economiche che esulano dalla specifica or­
ganizzazione in p ropr io di manifestazioni 
fieristiche nel quar t i e re di Milano; c) cri­
ter i di assegnazione della s t ru t tu ra fieri­
stica ad altri enti organizzator i e fissazione 
dei relativi canoni . (5-01996) 

RODEGHIERO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con nota in da ta 20 febbraio 1997, 
protocol lo n. 1064/B14/C21, il provvedi­
tore agli s tudi di Padova ha comunica to al 
s indaco di Campodarsego, in provincia di 
Padova, che, ai fini della raz ional izzazione 
della re te scolastica per l 'anno 1997-1998, 
è s ta ta ipot izzata la soppress ione di u n 
plesso scolastico, ed in par t icolare quello 
della frazione di Bronzola; 

in da ta 26 apri le 1997, al protocol lo 
n. 3174, il s indaco di Campodarsego espri­
meva il p ropr io « ape r to dissenso » alla 
succi ta ta ipotesi di soppressione; 
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sia la soppressione del plesso scola­
stico di Bronzola, sia la soppressione di 
a l t ro plesso del c o m u n e di Campodarsego, 
p rodu r r ebbe notevoli disagi alle famiglie 
residenti nonché compor te rebbe una con­
siderevole flessione re la t ivamente alla r i­
chiesta di insediament i abitativi nella fra­
zione interessata, che si vedrebbe privata 
di un servizio basi lare e impor tan t i s s imo 
per uno sviluppo sociale della comuni tà 
locale; 

lo s ta tuto comunale di Campodarsego 
riconosce, quali enti tà locali au tonome , 
qua t t ro frazioni le quali vedono present i e 
s tabi lmente insediate nel loro ter r i tor io la 
scuola mate rna , della quale quella e lemen­
tare costituisce na tu ra le proseguimento; 

le frazioni del comune di Campodar ­
sego s tanno vivendo un m o m e n t o di cre­
scente e costante sviluppo demografico, 
edilizio e produt t ivo; 

p ropr io tali ragioni impediscono di 
avallare qualsiasi ipotesi di soppressione di 
plesso scolastico suggerita dal provveditore 
agli studi di Padova, in quan to , t ra l 'altro, 
ciò compor te rebbe u n o s n a t u r a m e n t o e 
uno s rad icamento dei valori di ident i tà 
terr i tor iale e religiosa, valori che h a n n o 
sempre cont raddis t in to i residenti di ogni 
singola frazione; 

è vitale la presenza nelle frazioni 
della scuola di base, al fine di garant i re u n 
sistema di servizi e di relazioni che favo­
risca la crescita sociale e cul turale della 
popolazione, r ivi tal izzando in tal senso le 
frazioni stesse, da to inoltre che il c o m u n e 
di Campodarsego è mol to esteso, per cui le 
lunghe dis tanze r e n d e r e b b e r o gravoso spo­
stare da una frazione all 'al tra i bambin i 
delle e lementar i ; 

da un ' a t t en ta analisi dai dati anagra ­
fici, ed in par t ico lare delle proiezioni degli 
obbligati alla scuola per i prossimi sei anni , 
r isulta c o m u n q u e amp iamen te ass icura ta 
la media alunni/classe, così come stabili ta 
dal minis tero della pubbl ica is t ruzione - : 

se in tenda r iconoscere l ' impor tanza 
dell 'esistenza di real tà locali, quali sono le 
frazioni, che n o n possono essere penal iz­

zate con la soppressione di p r imar ie s t rut ­
tu re e servizi sociali e cons iderare che le 
esigenze tecnico-economiche, tese unica­
m e n t e al r i spa rmio in un 'ot t ica generale, 
n o n possono non tener conto degli au ten­
tici valori su cui si fonda il vivere sociale, 
che sono elementi cardine per u n a crescita 
u m a n a e civile; 

se quindi conseguentemente non ri­
tenga necessar io astenersi dal p r e n d e r e 
provvediment i di ch iusura di a lcun plesso 
scolastico nel comune di Campodarsego. 

(5-01997) 

RODEGHIERO e CALZAVARA. - Ai 
Ministri degli affari esteri e del commercio 
con l'estero. — Per sapere - p remesso che 
agli in ter rogant i r i sul tano i seguenti fatti: 

T imor est, pa r t e or ienta le dell 'isola di 
Timor, abi ta ta da circa set tecentomila con­
tadini in maggioranza cattolici, è s ta ta una 
colonia portoghese fino al 1974; 

nel 1974 inizia la decolonizzazione 
della pa r t e orientale di Timor da pa r t e del 
Portogallo, che por ta nell 'agosto del 1975 
alla d ichiaraz ione di ind ipendenza di Dili, 
capitale di Timor est; 

nel braccio di m a r e t r a l'isola di 
T imor e l 'Australia r iposa un giac imento di 
petrol io che, secondo stime portoghesi , sa­
rebbe il ventesimo nel m o n d o come di­
mensioni ; 

nel d icembre 1975 l 'esercito indone­
siano interviene con la m a r i n a e l 'artiglie­
r ia pe r r ivendicare la p ropr ia sovrani tà 
sull 'isola a r r ivando a b o m b a r d a r l a nel 
1976, nel 1977 e nel 1978, p rovocando in 
quest i venti anni di occupazione circa due­
centomila vittime, secondo i dati diffusi da 
organismi come Amnesty International e 
Asia Watch; 

nel 1989 monsignor Carlos Felipe Xi-
menes Belo, vescovo di Dili, scriveva al 
Segretar io generale dell 'Onu, e sp r imendo­
gli l 'urgenza di un referendum che chiar isse 
al m o n d o che toccava ai Timoresi decidere 
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del loro futuro, a sostegno quindi del di­
ri t to alla au tode te rminaz ione del popolo 
t imorese; 

gli indonesiani h a n n o u n p r o g r a m m a 
di indonesianizzazione di Timor, che at­
tuano spos tando famiglie giavanensi nel-
Pisola; 

« Mani Tese » ha diffuso la notizia 
dalla quale r isulta che vere e p rop r i e squa­
dre collegate all'intelligence indones iana -
nel 1995 ha opera to u n g ruppo parami l i ­
ta re ch iamato « Ninja », oggi c'è il Lemuda 
Penegah Integrasi — fanno il loro training 
nelle caserme in Indonesia , e quindi pic­
chiano, int imidiscono, ucc idono la popola­
zione civile; 

il governo indones iano viola così la 
r isoluzione del l 'Onu n. 37/30 del 1982 e la 
r isoluzione del P a r l a m e n t o eu ropeo del 15 
se t tembre 1988 sul dir i t to a l l ' au todetermi­
nazione del popolo di T imor est; il governo 
indones iano è s ta to c o n d a n n a t o nel 1993 
dalla Commissione Onu pe r i dirit t i uman i 
per gravi violazioni pe rpe t r a t e a Timor est; 

in da ta 2 agosto 1994 l ' in terrogante 
ha p resen ta to u n ord ine del giorno, accolto 
come raccomandaz ione , che impegna il 
Governo a ope ra re nelle competen t i sedi 
in ternazional i per o t t enere dal governo 
della Repubbl ica indones iana concre te ga­
ranzie circa il r ispet to dei diri t t i umani , 
nonché per pe rme t t e re il control lo inter­
nazionale su Timor or ienta le ; 

r ecen temente è s ta ta ape r t a a Dili una 
sezione di Komnas , la commiss ione nazio­
nale indones iana pe r i dir i t t i umani , ma 
essa non è ancora operat iva; 

l 'assegnazione del p r e m i o Nobel per 
la pace per il 1996 a due t imores i che si 
sono adopera t i con tenacia a t rovare una 
soluzione pacifica ai p rob lemi del loro 
popolo, monsignor Carlos Felipe Ximenes 
Belo e José Ramos Hor ta , ha costi tuito un 
segnale per risvegliare l 'a t tenzione sul p ro ­
blema t imorese; 

il Ministro della difesa i ta l iano An­
drea t ta tenta per a l t ro di rafforzare i r ap ­

por t i fra Italia e Indones ia nei settore della 
difesa, con la prospet t iva di contra t t i per 
forni ture mil i tar i i tal iane — : 

se il Governo abbia in tenzione di ado­
perars i affinché la comuni tà in ternazio­
nale applichi le r isoluzioni del l 'Onu e del 
Pa r l amen to europeo su Timor est; 

se abbia in tenzione di au tor izzare 
contra t t i di vendita del l ' industr ia bellica 
i tal iana al l ' Indonesia, visto che la legge 
n. 185 del 9 luglio 1990, r ecan te «Nuove 
n o r m e sul control lo del l 'esportazione, im­
por taz ione e t rans i to dei mater ia l i di ar­
m a m e n t o », fa e spressamente divieto di 
espor ta re a rmi verso paesi i cui Governi 
siano responsabi l i di accer ta te violazioni 
delle convenzioni in te rnaz ional i sui diritti 
uman i e di invasione di al tr i Stati; 

se abbia in tenzione di sostenere ed 
appoggiare la res is tenza di T imor est di 
fronte ai tentativi indones iani di sopraffa­
zione; 

quali s iano le iniziative concre te in­
t raprese dal Governo, come impegnato dal 
Par lamento , a difesa e tu te la dei diritti 
u m a n i nell 'isola. (5-01998) 

RODEGHIERO. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere - p remesso che: 

l 'Inps, con ci rcolare (che non ha ef­
ficacia all 'esterno) n. 131/94, che in te rpre­
tava l 'articolo 3 del decreto-legge n. 71 del 
1993, convert i to dalla legge n. 151 del 
1993, affermava che, in caso di inosser­
vanza della cont r ibuz ione agli enti bilate­
rali, le imprese ar t igiane r i en t ran t i nella 
sfera d 'appl icazione dei cont ra t t i collettivi 
nazionali del l 'ar t igianato decadono dal be­
neficio degli sgravi pe r il Mezzogiorno e/o 
della fiscalizzazione degli oner i sociali; 
precisava altresì che tale obbligo r iguarda 
« tut te le imprese r i en t ran t i nella sfera di 
appl icazione dei Ceni dell 'ar t igianato, 
s iano o non siano iscritte alle associazioni 
f i rmatar ie », af fermando, quindi , che il 
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cont r ibuto previsto sarebbe stato obbliga­
torio per tutti , anche per chi non appli­
casse il con t ra t to collettivo; 

l 'articolo 8 del decreto-legge 16 mag­
gio 1994, n. 299, convert i to dalla legge il 10 
luglio 1994, interveniva sostenendo, al 
p r imo comma, che venivano confermati gli 
esoneri contr ibutivi a decor rere dal 1° gen­
naio 1994, secondo le condizioni, i limiti e 
le modal i tà previsti dal decreto-legge 
n. 151 del 1993, a f fermando quindi come 
non necessaria la cont r ibuzione ai fondi 
bilaterali previsti dalla cont ra t taz ione col­
lettiva per poter appl icare la fiscalizza­
zione degli oner i sociali; 

successivamente il Ministero del la­
voro e della previdenza sociale, con la 
circolare del 2 agosto 1994, precisò che il 
fondo di sostegno doveva essere equ ipa ra to 
ai fondi e alle tasse di cui all 'articolo 9-bis 
della legge n. 156 del 1991, e che pe r t an to 
i relativi accan tonamen t i dovevano essere 
assoggettati al con t r ibu to di solidarietà del 
10 per cento; 

l 'Inps, con la circolare n. 37 del 19 
febbraio 1997, confermava la rigida inter­
pre taz ione dell 'art icolo 3 del decreto-legge 
n. 71 del 1993, già espresso nella circolare 
131/94; 

r ecen temen te con il messaggio n. 23/ 
91 del 27 m a r z o 1997, l 'Istituto nazionale 
di previdenza sociale r icorda che le 
aziende art igiane che non h a n n o effettuato 
11 versamento agli enti bilaterali delle quote 
di a c c a n t o n a m e n t o dovute a favore del 
Fondo per il sostegno del reddi to e vi 
provvedano t a rd ivamente sono tenute al 
ve rsamento del cont r ibu to di solidarietà 
del 10 per cento; 

il 13 m a r z o 1997, le segreterie p ro ­
vinciali di Rovigo della Cgil, Cisl e Uil 
h a n n o inviato u n a let tera r a c c o m a n d a t a 
all 'associazione naz ionale consulenti del 
lavoro, sede di Rovigo, nonché al l 'ordine 
dei consulenti della provincia di Rovigo, 
per verificare se i clienti loro associati 
avessero da to corso al l 'applicazione del 
con t ra t to Anilf-Cisal, diverso da quelli con­
federali; 

successivamente, in da ta 28 m a r z o 
1997 le segreterie provinciali Cgil, Cisl e Uil 
della provincia di Rovigo h a n n o add i r i t tu ra 
minaccia to l 'Associazione nazionale consu­
lenti del lavoro di Rovigo e l 'ordine dei 
consulenti della provincia di Rovigo di 
fissare q u a n t o p r ima u n a da ta di incontro 
per affrontare il p rob lema di cui alla loro 
precedente r accomanda ta , convenendo 
un i t a r i amen te nel f ra t tempo di non sotto­
scrivere più le r ichieste che t rami te le 
suddet te associazioni fossero pervenute 
per l 'o t tenimento di cont ra t t i di forma­
zione e lavoro - : 

se q u a n t o sos tenuto dall ' Inps, nonché 
dalle segreterie Cgil,- Cisl e Uil di Rovigo, 
non sia in cont ras to con il decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 299, convert i to dalla legge 
il 10 luglio 1994, nonché con i principi 
sviluppati sino ad oggi in conseguenza 
della manca t a real izzazione del s is tema 
previsto dall 'art icolo 39 della Costituzione, 
sopra t tu t to con r i fer imento al Fondo per la 
r app re sen t anza s indacale che ha appun to 
per obiettivo questa stessa r appresen tanza ; 
obiettivo di difficile comprens ione , scarso 
interesse e di illegittima appl icazione per 
chi non appar t i ene alle associazioni della 
cont ra t taz ione in terconfederale . (5-01999) 

GASPERONI, RUZZANTE, SABATTINI, 
SCHMID, SCRIVANI e GERARDINI. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

lo sciopero è un dir i t to cost i tuzionale 
r iconosciuto a tutt i i lavoratori e, per 
q u a n t o at t iene i servizi pubblici , lo si eser­
cita nel l 'ambito di n o r m e di legge e di 
accordi sindacali; 

a fronte di ogni azione di sciopero, 
chi decidesse di eserci tar lo dovrebbe ve­
dersi non corr isposta u n a pa r t e di re t r i ­
buzione proporz iona le al per iodo di asten­
sione dal lavoro — : 

se cor r i sponda al vero che i capista-
zione delle Ferrovie dello Stato spa q u a n d o 
eserci tano tale dir i t to n o n h a n n o decur ta­
zione st ipendiale; 
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se possa essere legittima la motiva­
zione secondo cui essi, p u r dichiarat isi 
scioperanti , p r e s t a n o servizio per garan t i re 
il t ransi to di a lcuni convogli indicati nel-
Pambito di servizi essenziali; se vero, il 
fatto pa re inaccet tabi le sia dal pun to di 
vista politico che mora le e po t rebbe dare 
luogo ad azioni di lotta non ben pondera te ; 

se sia a conoscenza di tali episodi e se 
in tenda in tervenire presso le Ferrovie dello 
Stato pe rchè s iano modificate le disposi­

zioni emana te , che oggettivamente vanno a 
p r emia r e le azioni di protes ta per le quali 
non si subisce a lcuna d iminuzione del gua­
dagno; 

se non si debba ad esempio in t ro­
d u r r e a lmeno un r appo r to di p roporz io ­
nali tà s t ipendiale fra i convogli che pos­
sono t r ans i t a re e quan t i sa rebbero t rans i ­
tati in assenza di scioperi p roc lamat i . 

(5-02000) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

OLIVO. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e della difesa. — Per sa­
pere — premesso che: 

la città di Catanzaro , capoluogo della 
Calabria, forniva i dati meteorologici al 
servizio metereologico del l 'aeronaut ica sin 
dal 1875; 

tali dat i venivano rilevati presso l'Isti­
tu to tecnico agrario, che oggi dispone di 
s t ru t tu re e locali adibiti a labora tor io agro­
meteorologico, dove trovasi allocata la cen­
trale elet t ronica agrometeo VST 4000, con 
sensori agrometereologici per t e m p e r a ­
ture , umidi tà , pioggia; 

a d is tanze di quat tordic i chi lometr i 
dal capoluogo è ubicata , altresì, la s tazione 
meteo di Garaffa di Catanzaro; 

a d is tanza di circa t r en ta chilometri , 
operano , inoltre, i potent i impiant i dell 'ae­
ropor to di Lamezia Terme; 

le informazioni meteorologiche rife­
rite a Reggio Calabr ia non sono adeguate 
a copr i re l ' intero te r r i to r io regionale, la cui 
orografia r ichiede diversi punt i di rileva­
zione e, quindi , u n più ampio ventaglio di 
informazione; 

i bollett ini me teo fanno r i fer imento 
per ogni regione ai relativi capoluoghi e, 
per a lcune di esse, come la Sicilia, la Puglia 
e la Sardegna, anche ad al tre province 
(Catania, Messina, Taran to , Sassari); 

Ca tanza ro non viene inseri ta nelle 
tabelle s inott iche delle previsioni mete reo-
logiche t rasmesse dalla Rai-Tv e, conse­
guentemente , ignorata anche dalla s tam­
pa - : 

quali iniziative in tende as sumere 
perché gli organi competent i pongano fine 
ad una palese ed inaccet tabi le discr imina­
zione che mort if ica Ca tanzaro e ne dan­
neggia l ' immagine sot to ogni aspet to. 

(4-09021) 

ROTUNDO. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

il p iano strategico 1997-2001 del­
l 'Enel di Lecce prevede il t rasfer imento in 
agenzia in Lecce della sede del g.o. di 
Melendugno e la sost i tuzione dello spor­
tello commerc ia le con self-area; 

tale decisione provocherà ce r tamente 
disagi notevoli a tut t i i ci t tadini dei comuni 
di Melendugno, Castri, Calimera, Capra-
rica, Mar t ignano, Vernole, che dovranno 
recars i in Lecce per il disbrigo delle p ra ­
tiche, causando oltre tu t to disservizi per 
sovraffollamento negli uffici provinciali e 
nel capoluogo; 

ul ter ior i disagi s a r a n n o creati a tut t i 
gli opera tor i turistici e ai turis t i che nu­
merosi f requentano le m a r i n e di Melen­
dugno (circa sessantamila presenze) du­
ran te il per iodo estivo — : 

qual i iniziative in tenda adot ta re per 
scongiurare la p r o g r a m m a t a ch iusura del 
g.o. di Melendugno e il conseguente t ra­
sfer imento a Lecce. (4-09022) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, dell'ambiente e beni culturali e 
ambientali con incarico per lo spettacolo e 
lo sport. — Per sapere — premesso che: 

il s indaco di Roma, il Pres idente del 
Consiglio dei minis tr i ed il Coni h a n n o 
propos to la cand ida tu ra di R o m a quale 
sede delle Olimpiadi 2004; 

g ran pa r t e dell 'opinione pubbl ica di­
mos t ra di non condividere l 'at teggiamento 
dei sostenitori isti tuzionali; 

p a r e che il Presidente del Consiglio 
dei minis t r i abbia fornito garanzie sia per 
interventi diretti , pe r 2.750 mil iardi di lire, 
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da impiegare in opere preventive allo svol­
gimento dei giochi, sia pe r q u a n t o r iguarda 
eventuali oner i aggiuntivi; 

t ra le opere preventive sono anche 
previste a car ico di set tori della finanza 
pubblica altr i seicento mil iardi di lire di 
competenza Rai-Ir i e duecen to mil iardi di 
competenza del Minis tero dell 'università; 

per ogni invest imento previsto per le 
Olimpiadi del 2004 n o n è s ta to approvato 
nessun r i en t ro f inanziar io nel bilancio 
della gestione e quindi si t r a t t a di u n 
esborso a fondo p e r d u t o di « t roppi » mi­
liardi, che gravano sulla testa dei contr i ­
buent i —: 

se i n t endano verificare: 

la veridicità delle notizie r ipor ta te ; 

la de l iberazione degli investimenti 
sopra menzionat i ; 

l 'utilità di tale esosa e q u a n t o m e n o 
inutile spesa, che graverebbe in m o d o pe­
sante e senza r ecupe ro sul già deficitario 
bilancio dello Stato, in u n m o m e n t o in cui, 
più che intervent i di immagine , sono ne­
cessari intervent i s t ru t tura l i , sociali e di 
sostegno al l 'economia reale . (4-09023) 

ANGELICI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — pe rmesso che: 

il budget di spesa messo a disposi­
zione da l l ' amminis t raz ione della Mar ina 
mil i tare per l 'arsenale di Ta ran to per il 
cor rente a n n o deve r i teners i asso lu tamente 
insufficiente, cons idera te le c inquantac in­
que aziende certificate operan t i in tale 
area; 

la paral is i burocra t i ca r iveniente dal 
« progetto qual i tà » p robab i lmen te induce 
lo stato maggiore della Mar ina mil i tare a 
« d i ro t ta re » in altr i s tabi l imenti mili tari 
più snelli e privi di logiche car tacee buona 
par te del naviglio, che, invece, po t rebbe 
essere dest inata a Taran to ; 

la modes t ia dei preventivi di spesa, i 
ribassi appor ta t i in sede di gara, il costo 
car taceo della gestione della certificazione 

della qual i tà e le persistenti lungaggini per 
perveni re al saldo finale dei pagament i 
h a n n o de t e rmina to u n a si tuazione insoste­
nibile e costr ingono le imprese a r ipetute 
inosservanze nella puntua l i tà del paga­
m e n t o dei salar i e delle forniture; 

in conseguenza di ciò, l 'Assindustria 
di T a r a n t o ha notificato alle organizzazioni 
s indacali di cons iderare « esuberi s t ru t tu­
rali », e qu ind i di voler l icenziare en t ro la 
fine del p ross imo mese di giugno 1997, 
duecen to lavorator i — : 

se non r i tenga di dover intervenire 
per a u m e n t a r e in m o d o congruo il budget 
di spesa e di dover a s sumere iniziative che 
facciano supe ra re la paralisi burocra t ica 
che finisce pe r penal izzare pesan temente 
l 'arsenale di Taran to , p rovocando conse­
guenze gravissime come il l icenziamento di 
lavorator i in u n te r r i tor io già d r a m m a t i ­
camen te investito dalla crisi economica. 

(4-09024) 

GAMBALE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

la « Socio sani ta r ia » di Mugnano (Na­
poli) è u n a società cooperat iva a respon­
sabilità l imitata che si occupa di assistenza 
domici l iare agli anziani , attività di labora­
tor io pe r adult i , a ccompagnamen to a sog­
getti po r t a to r i di handicap ed al t re attività 
di notevole r i levanza sociale; 

la cooperat iva, che è anche conven­
z ionata con il c o m u n e di Mugnano, r ient ra , 
secondo la normat iva vigente, t r a quelle di 
p roduz ione e lavoro, p u r occupandosi , in 
effetti, di fornire servizi sociali; 

ques ta c i rcostanza non è priva di 
conseguenze se si considera che le coope­
rative di p roduz ione e lavoro h a n n o rile­
vanti obblighi contributivi , che per la « So­
cio san i ta r ia » a m m o n t a n o , in prat ica, alla 
me tà degli s t ipendi distribuiti , una cifra 
difficile da sostenere per una società che 
non p u ò godere, p rop r io per i part icolar i 
servizi offerti, di quelle ent ra te p ropr ie 
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delle cooperative di p roduz ione e lavoro 
che svolgono effettivamente attività p r o ­
duttive —: 

se sia previsto un differente regime 
giuridico per le società cooperat ive del t ipo 
sopra descri t to ed, eventualmente , qual i 
misure part icolar i sia possibile ado t t a r e 
per pe rmet te re loro di con t inuare ad eser­
ci tare un'att ività t an to preziosa dal p u n t o 
di vista sociale. (4-09025) 

CESETTI e MARIANI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere — 
premesso che: 

r isulta che nel p iano di raz ional izza­
zione scolastica predisposto dal provvedi­
tore agli studi di Ascoli Piceno è previsto 
che non possa essere att ivata a Montegra-
naro , per l 'anno scolastico 1997-1998, la 
sede coordinata dell 'Ipsia di F e r m o a in­
dirizzo di opera tore meccanico per il set­
tore calzaturiero; 

il nuovo corso di special izzazione è 
stato r iconosciuto dal Ministero della p u b ­
blica is truzione e per la sua at t ivazione si 
sono esposti con azioni ed intervent i fi­
nanziar i sia il comune di Mon teg rana ro e 
sia l ' imprendi tor ia ca lza tur iera locale, i 
quali sono cont rar i all 'eventualità di u n o 
spos tamento a F e r m o del corso stesso; 

la manca t a att ivazione del corso com­
por te rebbe gravi conseguenze pe r tu t ta 
l 'economia locale e vanif icherebbe l ' impe­
gno e le azioni svolte dall 'Anci (Associa­
zione nazionale calzatur ier i i taliani) e del-
l'Uif (Unione industr ial i del fermano) ; 

ver rebbero inoltre disattese le aspet­
tative r iposte in una qualificazione della 
m a n o d o p e r a necessaria per le esigenze di 
u n m o d o produt t ivo in cont inua evolu­
zione; 

se non in tenda impar t i r e immed ia t e 
disposizioni al provveditore agli s tudi di 
Ascoli Piceno per l 'attivazione a Montegra­
naro , nel l ' anno scolastico 1997-1998, della 
sede coordina ta dell 'Ipsia di F e r m o a in­
dir izzo di opera tore meccanico del se t tore 
ca lza tur iero . (4-09026) 

MASI e BICOCCHI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai Ministri dei lavori 
pubblici e del tesoro. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il Governo, al fine di favorire l'occu­
pazione, in tende po r t a r e a compimen to le 
grandi opere sospese ed avviare nel con­
t empo la real izzazione di nuove infrastrut­
tu re in grado di favorire occupazione du­
ra tu ra ; 

la real izzazione dell ' invaso dell 'Esaro 
nel comune di Sant 'Agata d 'Esaro (Cosen­
za) è una delle in f ras t ru t tu re incomplete 
che, un i t amente alla real izzazione di opere 
complementar i , è in g rado di cont r ibui re a 
conseguire gli scopi che il Governo si p re ­
figge; 

per la real izzazione dell ' invaso sono 
state sot t ra t te alle attività agricole notevoli 
superfici agrarie; 

di fatto, i p ropr ie t a r i dei suddet t i 
t e r ren i non h a n n o avverti to a lcun benefi­
cio, anzi la sospensione dei lavori ha in-
ferto un ul ter iore grave colpo al l 'economia 
di quel comune; 

la real izzazione dell ' invaso r imar ­
rebbe, comunque , un 'ope ra incomple ta ove 
non venisse real izzato l 'ul t imo t r a t to di 
collegamento s t radale r ap ido t ra la valle 
del l 'Esaro ed il T i r reno cosent ino, a t t ra ­
verso la valle del San Gineto; 

il progetto esecutivo pe r la real izza­
zione della suddet ta s t rada , r eda t to a cura 
e spese del consorzio di bonifica Sibari-
Crati, è stato già p resen ta to alla regione 
Calabria; 

la real izzazione di tale a r te r ia r ap ­
presenta uno snodo impor tan t i s s imo per lo 
sviluppo socio-economico della valle del­
l 'Esaro e della valle del San Gineto, che, 
ol tre a favorire la nasci ta di piccole im­
prese, accorcia notevolmente le dis tanze 
dei comuni del T i r reno con l 'autos t rada A3 
Salerno-Reggio Calabria ed assicura ai co­
m u n i posti nella Valle del l 'Esaro rapid i 
collegamenti con il T i r reno cosent ino - : 
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quali s iano i provvediment i che si 
in tenda ado t t a re per il comple tamen to e la 
real izzazione di det te opere . (4-09027) 

GNAGA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

nell 'estate del 1995 presso i condo­
mini di via Caduti di Cefalonia in Empol i 
(Firenze) di p ropr ie tà delPAter (Azienda 
terr i tor ia le edilizia residenziale), si sono 
presenta t i i tecnici del l 'azienda per p ra t i ­
care fori di a reaz ione negli appa r t amen t i ; 

d u r a n t e i lavori di real izzazione di 
tali fori, i tecnici h a n n o fatto no ta re che 
nelle pare t i es te rne sono « annegate » lastre 
di f ibro-cemento (amianto); 

gli inquil ini si sono recat i presso la 
Unità sani tar ia locale 11 di Empol i pe r 
fare effettuare delle analisi su una pa r t e 
delle lastre r invenute nelle paret i , pe r 
avere cer tezza sull 'eventuale p resenza del­
l 'amianto; 

la Unità sani tar ia locale 11 svolge 
accer tament i , con sopral luogo negli edifici 
interessati , che confe rmano la p resenza 
del l ' amianto sia nelle lastre « annegate » 
nelle pare t i es terne, sia nelle pare t i divi­
sorie delle cant ine, queste u l t ime neanche 
rivestite; 

in da ta 24 o t tobre 1995, l'Ater invia a 
tutti gli inquil ini una let tera in cui si 
conferma la p resenza del l ' amianto nelle 
pare t i es terne ed in quelle in te rne delle 
cantine; 

invita anche a non pra t ica re o ad 
appor t a re modifiche alle s t ru t tu re senza 
pa re re preventivo dell 'Ater, inol tre assicu­
r a n d o che i fori pra t ica t i dai p ropr i tecnici, 
n e m m e n o dotat i di masche r ina protett iva, 
sono stati fatti in m o d o sicuro, tale da 
evitare dispersioni di polvere di amian to 
(al foro sono state applicate, sia es terna­
mente che in t e rnamente , griglie sigillate 
con silicone); 

il 20 novembre 1995, presso il cen t ro 
sociale Unicoop di Empoli , esponent i della 
Lega Nord - Toscana r e n d o n o pubbl ico il 
problema; 

l 'assessore al comune di Empoli , Mar-
concini, d ichiara che il comune ha aper to 
u n contenzioso con l'Ater; 

il 2 d icembre 1995 gli inquilini in­
viano u n a r a c c o m a n d a t a con avviso di ri­
cevimento alla Unità sani tar ia locale 11, in 
m o d o che i controlli effettuati s iano uffi­
ciali; 

Ater informò che sa rebbero stati 
presi provvediment i urgenti per r ende re gli 
edifici (circa sessanta alloggi) più sicuri 
invi tando ad appl icare sulle por te delle 
cant ine un 'e t ichet ta recan te il p ropr ie ta r io 
della cant ina; 

alla da ta del 24 m a r z o 1997, dopo 
quasi due anni , ancora non c'è cer tezza su 
q u a n d o l ' intervento di bonifica sa rà effet­
tua to e n e m m e n o che t ipo di in tervento sia 
s ta to proget ta to per risolvere il proble­
m a - : 

qual i s iano i rischi reali e quali ga­
ranz ie in tenda da re per tu te la re la salute 
dei condomini . (4-09028) 

COLLA VINI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici dei trasporti e della navigazione, 
dell'ambiente e delle poste e delle telecomu­
nicazioni. — Per conoscere - p remesso che: 

già più volte sono stati r ich iamat i 
a l l 'a t tenzione dei ministr i competent i i 
sensibili disagi recati ai ci t tadini del cent ro 
abi ta to di San ta Caterina, frazione del co­
m u n e di Pasian di Pra to , presso Udine, 
dalla s i tuazione della viabilità lungo la 
s t r ada s tatale n. 13 « Pon tebbana »; 

a causa delle frequenti ch iusure del 
passaggio a livello che a t t raversa tale 
s t r ada statale, infatti, il traffico veicolare -
pa r t i co la rmen te intenso, in q u a n t o l 'arte­
ria costituisce la pr incipale via di comu­
nicazione della città di Udine verso occi­
dente - viene r ipe tu tamente in ter rot to , 
p rovocando, nel cent ro abitato, lunghi in-
co lonnament i di autoveicoli ed automezzi ; 

a l l ' inqu inamento acustico ed atmosfe­
rico, che le lunghe soste r ecano alla fra­
zione, il cui ambien te r isulta sempre più 
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degradato, con crescenti rischi per la sa­
lute dei cittadini, si uniscono i fortissimi 
disagi per gli automobil is t i in t ransi to , 
spesso costretti a soste super ior i ai quin­
dici minut i per l ' intenso traffico ferroviario 
- costituito sia da convogli passeggeri che 
merci - che si registra lungo i due binar i 
della linea che collega il capoluogo friu­
lano, con Pordenone e Venezia; 

sono stati nel t empo, più e più volte 
sollecitati interventi volti a po r r e definitivo 
r imedio a tale gravissima situazione, m a 
nonos tan te vi sia una concorde volontà 
delle popolazioni in teressate e delle com­
petenti is tanze isti tuzionali regionale, p ro ­
vinciali e comunal i , anco ra non è stata 
indicata una soluzione definitiva; 

anche r ecen temen te da pa r t e del Go­
verno è stata fornita indicazione che le 
varie ipotesi proget tual i - sia in sot topasso 
che in sovrappasso - individuate dall 'Anas 
e dalle Ferrovie dello Sta to non h a n n o mai 
ricevuto approvazione, né ha ricevuto al­
cuna risposta ufficiale l 'ipotesi di parzia le 
abbassamento del livello della sede ferro­
viaria, caldeggiata dalla locale comuni tà ; 

la real izzazione della tangenziale sud 
di Udine non po t r à avvenire che in tempi 
lunghi - nell ' ipotesi più favorevoli non 
m e n o di sei-sette ann i - ed il traffico 
ferroviario, anche con l'avvio del finanzia­
men to dello scalo ferroviario e in te rmodale 
di Cervignano (Udine), non por t e rà a lcuna 
significativa r iduzione del t rans i to dei con­
vogli lungo la linea ferroviaria Pordenone-
Udine; 

da pa r te de l l ' amminis t raz ione provin­
ciale di Udine è s ta ta p rospe t ta ta la pos­
sibilità di p romuovere u n accordo di p ro ­
g ramma, ai sensi dell 'art icolo 27 della legge 
n. 142 del 1990, al fine di individuare la 
migliore e più sollecita soluzione di p ro ­
blema - : 

se siano a conoscenza dei gravissimi 
problemi causati dalla presenza del pas­
saggio a livello lungo la s t rada statale n. 13 
« Pontebbana », posto in comune in Pasian 
di Prato , frazione di San ta Caterina; 

se, in par t icolare , in tendano assicu­
r a r e la p rop r i a sollecita disponibilità a 
pa r t ec ipa re ad u n accordo di p rogramma, 
coord ina to dalla provincia di Udine, uni­
t amen te a tu t te le a l t re Amminis t razioni -
centrali , regionali e locali - interessate, 
volto a d e t e r m i n a r e modal i tà , tempi, ri­
sorse e ogni a l t ro a d e m p i m e n t o volto a 
po r r e r imedio alla s i tuazione esistente; 

se i n t endano ass icurare sostegno fi­
nanziar io , anche a t t raverso le Ferrovie 
dello Stato, alla real izzazione dell 'opera 
che consent i rà il s u p e r a m e n t o dell 'at tuale 
passaggio a livello; 

se, nelle m o r e della real izzazione di 
tale manufa t to , in tenda disporre eventuali 
interventi pe r ovviare ai disagi dalla po­
polazione locale. (4-09029) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri de­
gli affari esteri e del tesoro. — Per sapere -
p remesso che: 

il Governo i ta l iano partecipa, sulla 
base della decisione del « G-7 » del 1990 di 
Houston, al p r o g r a m m a pilota per la con­
servazione delle foreste tropicali del Bra­
sile, la più i m p o r t a n t e iniziativa in terna­
zionale per p romuove re la difesa ambien­
tale e lo sviluppo sostenibile nella regione 
amazzonica ; 

il Governo i tal iano ha s inora contr i ­
bui to a tale p r o g r a m m a , la cui p r ima fase 
è in corso dal 1994, per u n costo di due­
cen toc inquan ta milioni di dollari, con 
m e n o di q u a t t r o milioni di dollari, s tan­
ziati nel 1992 e versati al l 'apposito Rain­
forest trust fundt costituito presso la Banca 
mondia le ; 

tale p r o g r a m m a , a t t raverso dodici 
sub -p rog rammi elaborat i con ampia par ­
tecipazione delle popolazioni interessate, 
r app re sen t a l 'esperienza più avanzata ed 
innovatr ice nel set tore della cooperazione 
in te rnaz ionale nel l 'area forestale, e, in ge­
nere, di u n o sviluppo economico compat i ­
bile con l 'ambiente; 

si svolgerà il 15 e il 16 aprile 1997 a 
Parigi u n a r iun ione speciale dei paesi del 
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G-7 circa la necessità di f inanz iamento pe r 
il comple tamen to della p r ima fase del p r o ­
g ramma; 

sinora, l l t a l i a non ha definito, così 
come h a n n o fatto invece la maggior p a r t e 
degli altri paesi donator i , una pa r tec ipa ­
zione bi laterale diret ta , l imitandosi al p r e ­
det to cont r ibu to ad u n fondo mul t i la tera le ; 

l 'esperto nomina to dal Governo ita­
l iano nella commissione di valutaz ione del 
p r o g r a m m a ha espresso pa r e r e tecnico fa­
vorevole allo sviluppo e dal comple t amen to 
delle attività, che d ipendono dal l 'esborso di 
r isorse aggiuntive - : 

se il Governo in tenda annunc i a r e , in 
occasione della r iunione di Parigi, u n a 
disponibil i tà a des t inare r isorse f inanziar ie 
al p r o g r a m m a pilota; 

se, a seguito della notevole impor ­
tanza del p r o g r a m m a , che r app re sen t a u n a 
delle poche esper ienze concre te e s inora 
riuscite di cooperazione ambien ta le in ter ­
nazionale , il Governo in tenda impegnarvi 
r isorse per i pross imi esercizi f inanziar i . 

(4-09030) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - p r emesso 
che: 

la tangenziale di Napoli ogni g iorno 
viene a t t raversa ta da migliaia di a u t o m o ­
bilisti lungo il pe rcorso che va da Pozzuoli 
a Capodichino; 

all 'altezza dei caselli d'uscita, n u m e ­
rosi sono i p roblemi per i residenti , dovuti 
a l l ' inquinamento acustico p rodo t to dalle 
au to in circolazione; 

non esistono pannell i fonoassorbent i 
e la s t rada, in alcuni t rat t i , si t rova nelle 
immedia te vicinanze degli edifici; 

la « tangenziale di Napoli » Spa, n o ­
nos tante le protes te di migliaia di ci t tadini , 
ha p rocedu to sol tanto ad u n a r ipav imen­
tazione con asfalto fonoassorbente del 
t ra t to in teressato all 'uscita « Vomero », che 

n o n ha p rodo t to r isultat i significanti dal 
p u n t o di vista della r iduz ione dell ' inqui­
n a m e n t o acustico; 

con t inuano ad essere disat tese le 
n o r m e di cui al decre to minis ter ia le 
n. 1444 del 1968; 

sono previsti alcuni in tervent i di r i­
lancio del l 'occupazione con la r i ape r tu r a 
di vari cantieri nel Mezzogiorno - : 

se sia a conoscenza dei fatti in p re ­
messa; 

se n o n in tenda va lu tare la possibilità 
di f inanziare gli eventuali proget t i per la 
real izzazione dei pannel l i fonoassorbent i 
sulla tangenziale di Napoli , ne l l ' ambi to 
delle previste iniziative di r i lancio dell 'oc­
cupaz ione nel Mezzogiorno anche a t t ra ­
verso la r i ape r tu ra di numeros i cantier i . 

(4-09031) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere — premesso che: 

l 'ente nazionale della cinofilia i ta l iana 
(Enei), con sede legale a Milano, ha l'im­
po r t an t e incarico di r i lasciare le a t testa­
zioni ufficiali della pu rezza della r azza 
canina; 

nel 1996 ha r i lasciato cen toc inquan­
tami la certificati certificati, ha p romosso 
t recentosessanta esposizioni e organizza to 
mi l leduecento gare di cani; inol tre , dà la­
voro a q u a r a n t a persone e ha u n fa t tura to 
di ol t re diciassette mil iardi di lire; 

a t tua lmente l 'ente è in teressa to da 
r icorsi alla magis t ra tura da pa r t e di alcuni 
consiglieri dell 'ente stesso in mer i to al l 'ap­
provazione dello s tatuto, il cui r i t a rdo fa­
vor i rebbe di fatto si tuazioni di scarso con­
trol lo nella dis t r ibuzione delle deleghe —: 

se sia a conoscenza della gravissima 
crisi dell 'ente nazionale della cinofilia ita­
l iana; 

se risulti vero che nel febbraio del 
1997 sia stato disposto l'invio di t r e ispet-
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tori ministerial i con il compi to di osser­
vatori e che ciò non si sia poi verificato; 

quali provvediment i r i tenga di voler 
adot ta re per r i po r t a r e t ranqui l l i tà nell 'ente 
e dare certezze a quan t i vi lavorano e a 
quant i fanno ad esso r i fer imento. 

(4-09032) 

BAMPO e CALZA VARA. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

la legge 31 gennaio 1994, n. 97, 
« Nuove disposizioni per le zone monta ­
ne », all 'articolo 23, stabilisce deroghe in 
mater ia di t raspor t i , in par t icolare , s tatui­
sce che « per i comuni mon tan i con meno 
di c inquemila abi tant i e per i centr i abitat i 
con meno di c inquecento abitanti . . . , per i 
quali non sia possibile organizzare servizi 
di t r a spor to secondo le n o r m e vigenti, le 
regioni au to r i zzano l 'organizzazione e la 
gestione, da pa r t e dei comuni stessi, del 
t r aspor to di pe rsone e di merc i di p r ima 
necessità, con par t icolar i modal i tà stabilite 
con apposi to rego lamento approva to dal 
consiglio comuna le »; 

con decre to minis ter ia le 18 d icembre 
1995, sono stati individuati i cri teri di 
a t tuazione dell 'art icolo 23 della suddet ta 
legge, p revedendo u n a deroga alla disci­
plina vigente al fine di facilitare il t ra ­
sporto in zone m o n t a n e ; 

il decre to minis ter iale 2 febbraio 1996 
ha vanificato comple t amen te la deroga 
prevista dal p receden te decreto, s tabi lendo 
pera l t ro nuove disposizioni in mate r ia di 
t raspor to scolastico assai penal izzant i ed 
onerose per i comun i montan i ; 

con il decre to minis ter ia le 29 apri le 
1996, è s tata differita l 'applicazione delle 
disposizioni di cui al ci tato decre to 2 feb­
bra io 1996 al 1° se t t embre 1997 - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
ant ic ipa tamente , p r i m a della scadenza del 
t e rmine della deroga di cui al decre to del 
29 aprile 1996, al fine di fare chiarezza in 
mater ia di t r a spo r to scolastico in riferi­
mento ai comuni di montagna ; 

se non ri tenga oppor tuno da re com­
pleta a t tuaz ione al regime derogator io di 
cui all 'articolo 23 della legge n. 97 del 
1994, allo scopo di consent i re ai piccoli 
comuni di montagna , già penal izzat i dalla 
conformazione geografica, dalla l imitata 
p resenza di utent i e dalla grave s i tuazione 
finanziaria, di espletare - senza aggravi di 
spesa - i servizi di t r a spor to scolastico. 

(4-09033) 

PAMPO. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

la s t ampa quot id iana ha da to r isal to 
alla notizia della denunc ia dell 'Adusbef nei 
confronti del Ministro del tesoro accusan­
dolo di pubblici tà ingannevole nelle locan­
dine che rec lamizzano Btp e Cct; 

la suddet ta associazione, con u n a let­
te ra all'ufficio pubblici tà del l 'autor i tà an­
titrust, ha sot tol ineato che il messaggio 
pubbl ic i tar io contiene t re evidenti passaggi 
che po t rebbero i n d u r r e in inganno i r i­
sparmia tor i - : 

quale sia la verità sul l ' a rgomento e se 
non ri tenga di ch iar i re l 'aspetto denunc ia to 
dall 'associazione di difesa degli utent i di 
servizi bancar i f inanziari ed assicurativi, 
per ass icurare gli italiani, ed in par t i co la re 
i r i sparmia tor i . (4-09034) 

MALAGNINO, FAGGIANO, ABATE-
RUSSO, STANISCI e ROTONDO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi­
nistro per le risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere - p remesso che: 

in questi giorni vengono notificate ai 
comuni compresi nel te r r i tor io del consor­
zio di bonifica del l 'Arneo cartel le esat to­
riali per il pagamento di u n nuovo contr i ­
bu to di bonifica sino ad oggi mai previsto, 
a favore del consorzio ed a carico delle 
amminis t raz ion i comunal i ; 

tale nuovo cont r ibu to appa re illegit­
t imo e comunque iscritto al ruolo senza 
che le amminis t raz ioni interessate abb iano 
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preso mai par tec ipaz ione al p roced imen to 
amminis t ra t ivo di fo rmazione di piani; 

i medesimi piani n o n sono stati di 
conseguenza por ta t i alla conoscenza degli 
enti; 

i bilanci comunal i sono stati a p p r o n ­
tati senza a lcuna previsione di q u a n t o si 
andava pred i sponendo; 

i comuni non sono c o m u n q u e bene­
ficiari di a lcun servizio reso dal consorzio, 
che rende, al più, u n servizio di occasio­
nale intervento manu ten t ivo delle opere 
idrauliche di cui disconosce la pa te rn i t à e 
la propr ie tà ; 

i comuni interessat i r e n d e r e b b e r o u n 
più qualificato servizio qua lo ra tali fondi 
fossero gestiti in p ropr io ; 

il p iano di r ipar to , a quel che appare , 
è del tu t to provvisorio e soggetto a modi ­
fica in ragione degli intervent i dei comuni , 
mai informati; 

il cont r ibuto di bonifica viene notifi­
cato anche ai p ropr ie t a r i di t e r ren i già 
edificati - : 

quali iniziative urgent i i n t endano 
por re in essere pe r l ' immedia ta sospen­
sione delle riscossioni gravant i sulle a m ­
ministrazioni e sugli u tent i . (4-09035) 

LUMIA, GIACALONE, LENTO, MAN-
GIACAVALLO, RABBITO e SCOZZARI. -
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per sa­
pere - p remesso che: 

da articoli di s t a m p a si a p p r e n d e che 
le regioni avrebbero a disposizione ol t re 
15.500 mil iardi di lire, ex Gescal, dest inat i 
all'edilizia sovvenzionata, che s embra giac­
ciano inutilizzati p resso la Cassa depositi e 
prestiti; 

det ta cifra sa rebbe il r i sul ta to dei 
fondi del per iodo 1978/1991 e del per iodo 
1992/1995; 

la Sicilia sa rebbe fra le regioni mag­
giormente inadempien t i (subito dopo la 
Campania) , con 2.009 mil iardi di lire di 
residui non spesi - : 

se tali cifre co r r i spondano al vero e 
quali iniziative in t enda ado t t a re per coor­
d inare e sollecitare le regioni affinché i 
fondi per i progett i di edilizia residenziale 
pubblica vengano uti l izzati . (4-09036) 

PAMPO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

con nota del Minis tero delle finanze, 
d ipar t imento delle en t ra t e - di rezione cen­
trale per la r iscossione, si con t inuano a 
notificare a molt issimi ci t tadini della pro­
vincia di Lecce, t i tolari di t e r ren i e/o di 
beni immobili , comunicaz ione di iscrizione 
a ruolo, per gli stessi beni, a pa re r e del 
consorzio di bonifica dell 'Arneo, operan te 
nella provincia di Lecce, il cont r ibu to co­
dice 630 per l ' anno 1997; 

tale t r ibuto , ai sensi degli articoli 10, 
11 e 12 del regio decre to n. 215 del 1933 
e dell 'articolo 10 della legge della regione 
Puglia n. 54 del 1980, è dovuto pu rché i 
soggetti interessat i t raggano dal consorzio 
stesso u n beneficio; 

il consorzio di bonifica dell 'Arneo, 
nella quasi total i tà dei casi, n o n ha fornito 
e non fornisce ai p ropr i e t a r i di t e r ren i o di 
beni immobi l iar i a lcun migl ioramento , bo­
nifica, servizio, né specifico, né generale, 
né diret to, indire t to , mate r ia le ed imma­
teriale; 

a causa del l 'assenza di azioni con­
crete da pa r t e del sudde t to consorzio e dei 
consorzi di bonifica operan t i su tu t to il 
ter r i tor io nazionale , un n u m e r o sempre 
più crescente di p ropr ie t a r i applica il di­
ri t to soggettivo al l 'esonero del pagamento 
della cont r ibuz ione consort i le di cui agli 
articoli 10, 11 e 12 del regio decre to n. 215 
del 1933 e dell 'art icolo 10 della legge re­
gionale pugliese n. 54 del 1980, così come 
per a l t ro è s ta to sanci to da numerose 
sentenze della Cassazione a sezioni unite 
(n. 183 del 1979, n. 877 del 1984, n. 11608 
del 24 novembre 1993 e n. 8960 del 14 
o t tobre 1996); 

siffatto m o d o di ope ra re sta c reando 
malumor i , r i sent iment i e manifestazioni di 
protes ta da pa r t e dei soggetti colpiti - : 
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quale immedia to intervento r i tenga di 
concre t izzare al fine di evitare vessatorie 
imposizioni; 

se non ritenga, in at tesa di maggior 
chiarezza nel mer i to , d isporre la sospen­
sione delle notifiche di iscrizione nei ruoli 
dei cont r ibuent i ed il r i t i ro di quelle 
emesse nella zona di influenza del consor­
zio di bonifica delPArneo. (4-09037) 

RAFFAELLI, LORENZETTI, GIOR­
DANO, GIULIETTI. - Ai Ministri dell'am­
biente e dell'interno, con incarico per il 
coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere - p remesso che: 

il g iorno 4 apri le 1997 si è regis trato 
u n vistoso fenomeno di i nqu inamen to del 
sistema delle acque del medio corso del 
fiume Nera e del lago di Piediluco, nelle 
province di Macerata , Perugia e Terni; 

i dann i maggiori si sono registrat i 
nel l 'area t e rnana , dove residui oleosi tos­
sici e ma leodoran t i h a n n o provocato epi­
sodi assai gravi di danneggiamento delle 
sponde, d is t ruz ione di fauna ittica, stragi 
in al levamenti di t rote , il tu t to per dann i 
non ancora p rec i samente stimabili, m a co­
m u n q u e assai ingenti, che insistono in p re ­
valenza in u n ' a r e a compresa nel Parco 
fluviale del Nera; 

u n a s o m m a r i a r icost ruzione del fe­
n o m e n o di i nqu inamen to fa r isalire le 
cause del medes imo allo scarico di so­
s tanze da pa r t e di u n a cis terna lungo le 
sponde del Nera; le sostanze inqu inan te 
sa rebbero di lì colate nel fiume provo­
cando il d isas t ro - : 

se r i tengano di attivarsi al fine di 
accer ta re le cause del danno , il suo effet­
tivo rilievo e l 'esistenza o meno di conse­
guenze p e r m a n e n t i o stabili per l ' ambiente 
del s is tema idrico Nera-Piediluco, che ha 
una r i levantissima valenza ambien ta le e 
turistica; l 'ecosistema Nera-Velino-Piedi-
luco è già oggetto di monitoraggio e di 
iniziative da pa r t e delle istituzioni locali e 
del Ministero del l 'ambiente , al fine di ga­
ran t i rne la tu te la e il r i s anamen to nelle 

porz ioni maggiormente investite dal de­
grado, da l l ' inquinamento e dall 'eutrofizza­
zione - : 

qual i interventi i n t endano inoltre 
p o r r e in essere al fine di far coincidere gli 
intervent i necessari a fronteggiare quest 'ul­
t ima emergenza ambienta le con quelli già 
p r o g r a m m a t i per il r ecupero e la valoriz­
zazione del Parco fluviale del Nera e del 
lago di Piediluco. (4-09038) 

ANGELICI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

r ecen temente il p res idente dell 'Asso­
ciazione ambienta l is ta pe r la difesa del 
m a r e « Casetta Caret ta », Fabio Mabac-
chiere, ha lanciato u n p ressan te appello 
alle isti tuzioni ed alle magis t ra tu re pe rché 
si spezzi, a Taranto , la ca tena di dann i 
provocat i dall ' industr ia, ed in m o d o par ­
t icolare dallo s tabi l imento s iderurgico 
della società Uva; 

sono state presen ta te r igorose docu­
mentaz ion i e sono stati girati filmati nelle 
o re no t t u rne che d imos t r ano sversament i a 
m a r e di rifiuti tossico-nocivi, nonché prove 
di analisi chimiche, effettuate fuori re­
gione, che provocano tu t to ciò; 

a suo t empo l ' amminis t raz ione comu­
nale di Ta ran to insediò u n a commiss ione 
d ' indagine ambienta le , che p rodusse u n 
documen to dal titolo « Valutazione delle 
pr incipal i fonti di i nqu inamen to di origine 
indust r ia le sull 'ecosistema ionico », che 
avrebbe evidenziato una s i tuazione di 
grave compromiss ione ambien ta le provo­
cata dagli scarichi dell'Uva; 

di tale documento e della commis­
sione s t r anamen te non si è più avuta no­
tizia; 

da u n a recente pubbl icazione dell 'Or­
ganizzazione mondia le della sanità, si ap ­
p rende che Ta ran to è al p r i m o posto in 
E u r o p a per quan to at t iene alla invivibilità 
ambienta le ; 

le au tor i tà sani tar ie proposte , ed in 
m o d o par t icolare il presidio mul t izonale di 
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prevenzione dell'ex Usi TA4, non effet­
tuano, con la r ichiesta frequenza, i con­
trolli analitici sulle acque di scarico; 

la commiss ione d ' indagine avrebbe 
accer ta to che il diciotto per cento degli 
apparecchi che u s a n o apirol io regis t rereb­
bero delle perdi te ; 

presso l'Uva n o n viene effettuato il 
monitoraggio cont inuo delle emissioni dai 
camini , o p e r a n d o u n a sola sonda di com-
provamento , in p resenza di ben centoot-
t an ta punt i di emissioni da control lare ; 

il professor Giuseppe Signorile, ordi ­
nar io d'igiene ambien ta le dell 'universi tà di 
Bari, avanza seri dubbi sulla efficacia del 
sistema delle ba r r i e r e att ivato dall'Uva per 
t ra t t enere le sos tanze oleose di superficie; 

per l ' impegno encomiabi le che pone 
nell 'a t tenzione di sa lvaguardia del te r r i to­
rio, il pres idente dell 'associazione « Casetta 
Caret ta » ha r icevuto e riceve minacce ed 
int imidazioni , t an to che talvolta la stessa 
polizia ha doverosamente provveduto a 
scortar lo, t emendo pe r la sua incolumità; 

Ta ran to è inser i ta fra le località con­
siderate « a grave r ischio ambien ta le » - : 

se non r i tenga di dover p romuovere 
con urgenza un ' indagine conoscitiva del 
ministero, al fine di acce r ta re lo s ta to reale 
della s i tuazione ecologico-ambientale di 
Taranto , ed in m o d o par t ico lare del suo 
mare , l 'entità della sua compromiss ione e 
la corre t tezza del c o m p o r t a m e n t o della 
società Uva e delle a l t re az iende del l 'area 
industr iale . (4-09039) 

MAMMOLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

negli ult imi giorni della scorsa setti­
m a n a nella zona del lago Maggiore e del 
lago d'Orta, in te r r i tor i compres i nelle p ro ­
vince di Novara e di Verbania-Cusio-Os-
sola, si sono verificati incendi boschivi di 
ri levante ent i tà e gravità; 

numeros i incendi si sono verificati nei 
giorni successivi nelle medes ime zone e 
sono andat i dis t rut t i cent inaia di e t tar i di 

bosco e sono state messe a rischio zone 
abi ta te e la stessa incolumità fisica dei 
cit tadini; 

fra i comuni i cui ter r i tor i sono stati 
danneggiat i dal fuoco vi sono Omega, Pella, 
Arola, Nonio, Briga Novarese e, in mi su ra 
rilevante, Quarna , località ques t 'u l t ima 
dove p e r m a n g o n o al m o m e n t o focolai di 
incendio; 

il diffondersi r ap ido delle f iamme è 
s ta to i ndubb iamen te favorito dal p ro lun­
gato per iodo di siccità, ma, in tut t i i casi, 
s embra che gli incendi s iano stati causat i 
in man ie r a dolosa - : 

se gli intervent i dei vigili del fuoco e 
delle s q u a d r e an t incendio sia s ta to t empe­
stivo ed efficace; 

qual i s iano i r isultat i delle p r ime in­
dagini sulla n a t u r a degli incendi; 

qual i azioni di control lo preventivo 
del t e r r i to r io si i n t endano a t t ua re per sco­
raggiare l 'opera dei p i romani ; 

e s iano stati individuati i moventi dei 
p i roman i e qual i provvediment i s iano stati 
adot ta t i pe r vanificare eventuali in teres­
si economici connessi con la d is t ruz ione 
del pa t r imon io boschivo della zona. 

(4-09040) 

GNAGA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

la legge 4 d icembre 1993, n. 491, isti­
tutiva del min is te ro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali prevede che tale di­
castero sia responsabi le , t r a le al t re cose, 
della « predisposiz ione di atti e dello svol­
gimento di attività necessar ie per l 'a t tua­
zione delle de te rminaz ion i e dei provvedi­
ment i comuni ta r i »; 

il regolamento CEE/2081/92, relativo 
alla p ro tez ione delle indicazioni geografi­
che e delle denominaz ion i di origine dei 
prodot t i agricoli e a l imentar i , nel definire 
la p r o c e d u r a per o t tenere la regis t razione 
comuni t a r i a della « denominaz ione di or i -
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gine pro te t ta (Dop) », prevede che la do­
m a n d a possa essere inol t ra ta dalle asso­
ciazioni di p rodu t to r i e/o t ras formator i , i 
quali, a loro volta, debbono inviarla allo 
Stato m e m b r o te r r i to r ia lmente compe­
tente, che è tenuto a verificarne la con­
formità al regolamento comuni ta r io , p r i m a 
di t rasmet te r la alla Commissione del­
l 'Unione europea per la conseguente ap­
provazione; 

lo stesso regolamento 2081 del 1992 
prevede che un p rodo t to possa fregiarsi del 
march io Dop q u a n d o esso è or iginar io di 
una regione, di u n luogo de t e rmina to o, in 
casi eccezionali, di u n paese e q u a n d o le 
sue « qual i tà o carat ter is t iche s iano dovute 
essenzialmente o esclusivamente a l l 'am­
biente geografico, comprensivo dei fattori 
na tura l i ed u m a n i e la cui p roduz ione , 
t ras formazione ed e laborazione avvengano 
nell 'area geografica del imitata »; 

con r i fer imento alle condizioni illu­
s t ra te al pun to precedente r isul ta evidente 
che un p rodo t to agricolo o a l imen ta re ha 
tan te più possibilità di o t tenere il r icono­
scimento Dop, quan to più esso sia espres­
sione di una real tà terr i tor ia le omogenea e, 
per tanto , di l imitata estensione; 

nei giorni scorsi la Commiss ione eu­
ropea ha formalmente comunica to di avere 
respinto la d o m a n d a per l 'o t tenimento del 
march io Dop relativo all'olio toscano, fa­
cendo presente che la documen taz ione 
p rodo t ta a suppor to della stessa d o m a n d a 
era da cons iderare insufficiente sot to il 
profilo degli « argoment i » e che u n a nuova 
d o m a n d a po t rà essere inol t ra ta p o r t a n d o 
nuove argomentazioni ; 

gli oli i taliani che r i su l tano avere ot­
tenuto il r iconoscimento Dop sono tut t i 
espressione di a ree terr i tor ial i for temente 
circoscritte, nonché di l imitata estensione, 
quali « Aprut ino Pescarese », « Brisighella », 
« Collina di Brindisi », « Canino », « Sabi­
na » - : 

quali motivi abb iano indot to i com­
petent i uffici del minis tero delle r isorse 
agricole a l imentar i e forestali a r i t enere 
che la d o m a n d a per il r iconosc imento della 

Dop per l'olio toscano, riferita a tu t ta la 
p roduz ione di olio di tu t ta la Toscana, e 
quindi ad una real tà te r r i tor ia le mol to 
vasta, nonché eterogenea, potesse essere 
accolta nelle sedi comuni ta r ie , men t re , per 
al t re ragioni in teressate alle produzioni 
oleicole, lo stesso minis te ro ha t rasmesso 
d o m a n d e relative ad oli p rodot t i in aree 
geografiche molto l imitate, a r r ivando an­
che a sostenere, come nel caso del Lazio, 
più is t rut torie per u n a stessa regione; 

se il Ministro alle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali r i tenga che i compe­
tenti uffici del dicastero, nel caso della Dop 
per l'olio toscano, abb i ano co r r e t t amen te 
assolto i compit i loro assegnati dalla legge 
4 d icembre 1993, n. 491, e dal regolamento 
comuni ta r io 2081 del 1992; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri non r i tenga che le valutazioni effet­
tua te ed il relativo c o m p o r t a m e n t o adot­
ta to dai competent i uffici del minis tero 
delle r isorse agricole, a l imen ta r i e forestali 
in mer i to alle diverse linee seguite per 
l ' inoltro delle d o m a n d e delle diverse Dop 
per l'olio, s iano state tali da avere costi­
tui to a l terazione al regime della l ibera 
concor renza a d a n n o dei p rodu t to r i to­
scani e, per tan to , se, su ques to tema, non 
consideri o p p o r t u n o solleci tare u n a speci­
fica azione da pa r t e della compe ten te Au­
tori tà garante . (4-09041) 

ABATERUSSO. - Al Presidente del Con­
siglio dei Ministri e al Ministro delle risorse 
agricole alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

in questi giorni sono state notificate 
ai comuni compres i nel te r r i to r io dei con­
sorzi di bonifica Ugento, Lifoggi e Arneo 
(Lecce) cartelle esat torial i pe r il pagamento 
di un nuovo con t r ibu to di bonifica sino ad 
oggi mai previsto, a favore del consorzio ed 
a carico delle ammin i s t raz ion i comunal i ; 

tale nuovo con t r ibu to a p p a r e legit­
t imo e c o m u n q u e iscri t to al ruo lo senza 
che le amminis t raz ioni in teressate abb iano 
avuto mai par tec ipaz ione al p roced imen to 
amminis t ra t ivo di formazione di piani; 
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i medes imi piani non sono stati di 
conseguenza, por t a t i alla conoscenza degli 
enti; 

i bilanci comuna l i sono stati appron­
tati senza a lcuna previsione di quan to si 
andava fo rmando ; 

i comuni , c o m u n q u e , non sono bene­
ficiari di a lcun servizio reso dal consorzio, 
che rende , al più, u n servizio di occasio­
nale in te rvento manu ten t ivo delle opere 
idraul iche di cui disconosce la pa terni tà e 
la p ropr ie tà ; 

i comun i interessat i r ende rebbero un 
più qualif icato servizio qua lora tali fondi 
fossero gestiti in p ropr io ; 

il p i ano di r ipa r to , a quel che appare , 
è del tu t to provvisorio e soggetto a modi­
fica in ragione degli intervent i dei comuni, 
mai informati ; 

il con t r ibu to di bonifica viene notifi­
cato anche ai p ropr i e t a r i di ter reni già 
edificati - : 

qual i iniziative urgenti in tendano 
por re in essere pe r l ' immediata sospen­
sione delle r iscossioni gravanti sulle am­
minis t raz ioni e sugli utent i . (4-09042) 

VALPIANA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p r emesso che: 

a lcune migliaia di cit tadini dei co­
muni di Verona e di San Mart ino B.A., 
consorziat i coatt i del consorzio di bonifica 
Zerpano/Adige, con tes tano l 'iscrizione nel 
rispettivo ruo lo di con t r ibuenza autor iz­
zato dal min i s t e ro delle finanze dipar t i ­
men to delle en t r a t e — direzione centrale 
per la r iscossione; 

la comunicaz ione di iscrizione, effet­
tua ta med ian te cartel le esattoriali della 
banca Car iverona spa, non contiene alcun 
dato informat ivo né r i fer imenti normativi 
che consen tano al c i t tadino tassato di ve­
rificare la legitt imità e la congruità del 
t r ibuto, n o n c h é l 'esercizio dell 'eventuale ri­
corso; 

il contes ta to t r ibu to non è classifica­
bile come imposta e/o tassa, secondo i 
pr incìpi di dir i t to di cui alle sentenze della 
Corte di cassazione n. 8057/96 e n. 8060/ 
96, nonché dell 'articolo 806 del codice ci­
vile; 

il consorzio Zag non ha mai adem­
piu to alle p rocedure prescr i t te agli articoli 
10, 11 e 16 del regio decre to n. 215 del 
1933 - : 

se non ri tenga di compiere accerta­
ment i e di ado t t a re eventuali e conseguenti 
misu re in ord ine alle p rocedu re avviate. 

(4-09043) 

TRANTINO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'ente Poste i tal iane ha deciso di di­
smet te re il p rop r io servizio di t r a spo r to su 
ro ta ia per convert ir lo su g o m m a e già sono 
stati soppressi , a livello nazionale , quasi 
tut t i i collegamenti t r a le varie province 
della stessa regione: per la fine di maggio 
1997 sono inol t re annunc ia t e nuove e più 
general izzate soppressioni di servizio di 
t r a spo r to su rota ia degli effetti postali, 
anche su t ra t t e extra-regionali - : 

qual i oppor tun i , urgent i provvedi­
ment i in tenda ado t ta re al fine di evitare la 
real izzazione di tale rovinoso proget to del­
l 'ente Poste i tal iane e r id imens ionare in­
vece il t r a spo r to su gomme, che, ol tre ad 
essere ins icuro per gli opera tor i , è causa di 
i nqu inamen to , di disservizi e r i tardi , con 
maggiori oner i f inanziari , i nc rementando , 
al cont rar io , il servizio di t r a spor to su 
rotaia , al l ineandosi così alle scelte più col­
laudate , d a n d o forti segnali di cu l tura eu­
ropea , funzionale ed ambienta le . 

(4.09044) 

VALPIANA. — Ai Ministri della sanità, 
dell'interno e per le pari opportunità. — Per 
sapere - p remesso che: 

le mut i lazioni sessuali femminili p ra ­
t icate in più di q u a r a n t a paesi del m o n d o 
- secondo l 'organizzazione mondia le della 
sanità, la commiss ione delle Nazioni uni te 
per i dirit t i umani , numerose organizza-
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zioni non governative e gruppi di donne 
organizzat i - lungi dall 'essere abbandona t e 
come pra t iche d i sumane , avrebbero negli 
ult imi anni subito add i r i t tu ra u n incre­
mento ; 

oltre centoundici milioni di donne nel 
mondo , nell'Africa sahar iana , in Egitto, 
Sudan, Somalia, Asia e te r r i tor i austral i , 
soffrono per tu t ta la vita a causa di gravi 
ferite; 

alle muti lazioni vengono sottoposte 
adolescenti, bambine e neonate ; 

secondo alcuni dati , nel 1995 il nu­
m e r o di bambine che h a n n o subito queste 
muti lazioni è cresciuto di circa due milioni 
e mezzo; 

la pressione familiare e sociale per 
impor re queste muti lazioni è molto forte 
in tut t i i ceti sociali, nelle campagne, nelle 
città in cui si cont inua a pra t icar le per 
ragioni religiose, sociologiche, psico-ses­
suali, igieniche; 

queste t radiz ioni a r r ivano anche t ra 
le comuni tà di s t ranier i nei paesi occiden­
tali, dove la pra t ica inaccettabile è tut t 'a l -
t ro che infrequente; 

in Inghi l terra e in Canada sono state 
approvate leggi specifiche per evitare tali 
p ra t iche abe r ran t i - : 

se esistano dat i relativi ad eventuali 
p ra t iche mut i lant i a d a n n o di bambine 
s t ran iere sul te r r i tor io i tal iano; 

se in tendano avviare un ' indagine co­
noscitive sul p rob lema; 

se in t endano e m a n a r e direttive in tal 
senso, per evitare nel m o d o più assoluto 
che, per qualsiasi motivo, tali pra t iche di­
scr iminant i e d i sumane possano svolgersi 
sia in cliniche compiacent i sia in m o d o 
illegale e improvvisato nel nos t ro Paese. 

(4-09045) 

PEZZOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

i tagli alla scuola, previsti dalla legge 
f inanziaria per il 1997 e dai decreti appli­

cativi del minis te ro della pubblica istru­
zione, r i gua rdano ben 379 istituti secon­
dar i super ior i (oltre a 452 sezioni staccate), 
224 istituti di scuole medie (oltre a 154 
sezioni staccate), 124 circoli e lementar i e 
454 « plessi »; 

tali p rocedu re di « razional izzazione » 
cause ranno , solo a livello di corpo docente, 
senza d u n q u e tener conto del personale 
non docente , u n a d iminuzione in ambi to 
nazionale di sedicimila insegnanti delle su­
periori , novemila delle medie e settemila 
alle e lementar i , in seguito alla cancella­
zione di 5912 classi superiori , 4768 medie 
inferiori e 2506 e lementar i ; 

m e n t r e tali tagli sono in pa r te da 
a t t r ibui re al calo demografico, il ministero, 
da pa r t e sua, ha p r o g r a m m a t o u n o stan­
z iamento di mille mil iardi di lire per l'ac­
quisto di computer da fornire alle scuole - : 

se non r i tenga doverosa u n a spiega­
zione circa le prospet t ive di re inser imento 
di tu t to quel persona le che res terà in esu­
bero e sul l 'opportuni tà , in u n momen to 
così delicato pe r il m o n d o della scuola, di 
p rocedere a u n invest imento e s t r emamente 
oneroso, m e n t r e si taglia l 'occupazione e si 
peggiora inevi tabi lmente la qual i tà del ser­
vizio pubbl ico. (4-09046) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'interno. — Per sapere: 

se e come in t endano affrontare il 
grave p rob l ema di m a n c a n z a d 'acqua che 
affligge la Sicilia; 

se s iano a conoscenza del fatto che in 
mol te località della Sicilia l 'erogazione del­
l 'acqua avviene solo per a lcune ore e non 
tutt i i giorni; in a lcune zone o città l 'acqua 
viene erogata, in par t ico lare in estate, una 
o due volte la se t t imana; la m a n c a n z a 
d 'acqua scoraggia ogni t ipo di investi­
mento , ol tre a provocare dann i all 'agricol­
t u r a e gravi disagi ai cittadini; 

se i n t endano espr imere , non con ef­
fimere parole , m a con fatti concreti , la 
sol idarietà alla Sicilia, p romuovendo subito 
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un p r o g r a m m a di lavori per lo sfrutta­
men to delle acque del sottosuolo, avendo 
vari studi d imos t ra to res is tenza di acqua 
nel sottosuolo siciliano; 

se i n t endano anche p o r r e in essere 
una serie di lavori per la sost i tuzione dei 
tubi, per evitare la perd i ta d 'acqua; le 
at tuali t u b a t u r e sono dei « co labrodo », che 
pe rdono il novanta per cento del l 'acqua; 
l 'estate è alle por te , per i siciliani si avvi­
cina l ' inferno e la sofferenza legata ai gravi 
disagi per la m a n c a n z a d 'acqua; 

se il Governo non avverta il dovere di 
intervenire subito, avviando u n p r o ­
g r a m m a di lavori pubblici, atti ad avviare 
a soluzione il t r is te e grave p rob lema . 

(4-09047) 

BOCCHINO. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

la legge 29 gennaio 1994, n. 87, ha 
disposto, a seguito della sen tenza della 
Corte Costi tuzionale n. 243 del 1993, che 
nella base di calcolo del l ' indenni tà di buo­
nusci ta per i d ipendent i statali, nonché 
del l ' indennità p remio di servizio pe r a l t re 
categorie di d ipendent i pubblici , venga r i ­
compresa pa rz ia lmente anche l ' indenni tà 
integrativa speciale, fino ad al lora esclusa 
dal computo; 

la quota da includere è par i al t r en t a 
ed al sessanta per cento del l ' indenni tà in­
tegrativa speciale a n n u a in godimento alla 
da ta di cessazione dal servizio, r ispett iva­
mente per i d ipendent i degli enti di cui alla 
legge 20 m a r z o 1970, n. 70, e per i d ipen­
denti delle a l t re pubbl iche ammin i s t raz ion i 
(oltre che per gli iscritti a l l 'Opera di p r e ­
videnza e di assistenza per i ferrovieri dello 
Stato - Opaes). Sulla quota del l ' indenni tà 
integrativa speciale è dovuto, con decor­
renza dal 1° d icembre 1984, il con t r ibu to 
previdenziale obbligatorio a car ico delle 
gestioni previdenziali , che viene r ecupe ra to 
in qua ran to t t o ra te mensili sul t r a t t a m e n t o 
economico di attività a decor re re dal ^ d i ­
cembre 1994; 

r ispet to a quan to o r ig inar iamente sta­
bilito dalla legge n. 87 del 1994, l 'articolo 
16 della legge n. 724 del 1994 ha disposto 
u n a più accentuata gradual i tà nelle ope­
razioni di r i l iquidazione, spos tando l'en­
t r a t a a regime degli oner i dal 1999 al 2000 
e r imodu lando gli impor t i del per iodo 
t rans i tor io median te lo sco r r imen to di u n 
a n n o della da ta di ma tu r az ione del dir i t to 
da pa r t e dei dest inatar i ; 

successivamente, l 'articolo 1, c o m m a 
235, della legge 662 del 1997 ha previsto un 
ul ter iore differimento: coloro che sono ces­
sati dal servizio nel b iennio 1989-1990 
o t t e r r a n n o la r i l iquidazione en t ro il 1998 
(invece del 1997), en t ro il 1999 (invece del 
1998) coloro che si sono pens ionat i nel 
b iennio 1991-1992 ed en t ro il 2000 (invece 
del 1999) coloro che h a n n o lasciato il 
lavoro nel biennio 1993-1994; 

non è accettabile, né giusto, né com­
prensibi le quest 'u l ter iore rinvio a d a n n o di 
coloro che aspe t tano da ann i di r i scuotere 
q u a n t o dovuto - : 

quali iniziative i n t e n d a n o in t r ap ren ­
dere per il soddisfacimento dei legittimi 
dirit t i dei cit tadini in at tesa da ann i della 
r i l iquidazione della pens ione ai sensi della 
legge 29 gennaio 1994, n. 87; 

se non r i tengano di adopera r s i pe rché 
s iano ri l iquidati en t ro ques t ' anno quant i 
sono andat i in pensione nel 1989 e che 
dovevano ricevere le spe t tanze dovute nel 
1997, p r ima che la legge 662 del 1996 
posticipasse il pagamen to al 1998. 

(4-09048) 

PARENTI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 394 del 1991, istitutiva dei 
pa rch i natural i , ha t r a i suoi obiettivi la 
tutela della fauna selvatica; 

a lcune specie, ed in par t ico lare gli 
ungulati , h a n n o necessità di essere abbat ­
tute, sia per evitare l'eccessivo prol i ferare 
di animal i che possono c rea re dann i al­
l 'agricoltura, sia per selezionare la specie 
stessa; 
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la del ibera della giunta regionale 
della Toscana n. 11353 del 21 novembre 
1994 autor izza gli enti pa rco al conteni­
mento del n u m e r o degli ungulat i present i 
nei ter r i tor i competent i ; 

nella le t tera del 25 agosto 1995, prot . 
2142 a firma del professor A. Vellutini, 
Tente Parco regionale della M a r e m m a co­
munica che negli ann i dal 1988 al 1994 
sono stati abba t tu t i 1.100 cinghiali e 504 
daini, m e n t r e 1.274 cinghiali e 74 daini 
sono stati vendut i vivi, t r aendone un ricavo 
complessivo di qua t t rocen to milioni di lire; 

molti di tali abba t t iment i sono stati 
effettuati anche nelle ore no t tu rne , utiliz­
zando p ropr io persona le n o r m a l m e n t e ad­
detto alla vigilanza, non potendo, quindi, 
avere come obiettivo la selezione della spe­
cie, bensì Teliminazione degli animal i r i­
tenut i in eccesso; 

è necessaria u n a par t icolare p repa ra ­
zione per Tabbat t imento di animal i selva­
tici e per ques to scopo sono stati indett i 
appositi corsi di formazione per cacciatori; 

le associazioni dei cacciatori si sono 
dichiarate disposte a pa r tec ipare alle ope­
razioni di selezione, p reoccupa te dal fatto 
che tali abba t t iment i indiscr iminat i po­
t rebbero a r r eca re d a n n o alle specie ani­
mali, senza pe ra l t ro raggiungere lo scopo 
per il quale sono state autor izza te dalle 
delibere di giunta - : 

se in tenda intervenire per po r re fine 
a lTabbat t imento indiscr iminato della 
fauna selvatica, ed in par t ico lare degli un­
gulati nei pa rch i di Migliarino San Rossore 
e della M a r e m m a ; 

se s iano stati r ispet tat i i dettat i delle 
leggi in mater ia , ed in par t icolare quan to 
previsto dalla succi tata del ibera n. 11353 
del 21 novembre 1994, che prevedono t ra 
Taltro i piani di asses tamento con metodi 
ecologici; 

se non r i tenga necessar io coinvolgere 
le popolazioni locali, ed in par t icolare le 
associazioni dei cacciatori per concordare 
nuove modal i tà di selezione e di abbat t i ­
mento . (4-09049) 

COLUCCI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere - p remesso che: 

secondo q u a n t o denunz ia to dal re ­
sponsabi le regionale c a m p a n o delTAnia 
(Associazione naz ionale inquilini assegna­
tari), il signor Giuseppe Langone, anche 
con nota inviata al min is t ro interrogato, la 
Uil (Unione i ta l iana del lavoro) r isul te­
rebbe essere p ropr ie t a r i a di u n intero fab­
br icato in via Lucullo n. 4-6 a Roma, di 
notevolissima consistenza, che sarebbe ac­
ca tas ta to in difformità all'effettiva dest ina­
zione ed utilizzo; 

il fabbricato in quest ione, infatti, r i ­
su l te rebbe a t t ua lmen te accatas ta to pe r 
qua ran te se t t e met r i quad ra t i in categoria 
C6 (autor imessa) , per nove vani catastali in 
categoria A4 (abi tazione di t ipo popolare) 
e per la r i m a n e n t e r i levantissima consi­
stenza, in categoria B4 (uffici pubblici) , 
senza indicazione di cuba tu r a e senza in­
dicazione di rendi ta , m e n t r e al cont rar io , 
fatta eccezione pe r le autor imesse , Tintero 
fabbricato dovrebbe essere accatas ta to in 
categoria AIO (uso uffici); 

tale s i tuazione compor te rebbe u n a 
per iodica e re i te ra ta evasione fiscale in 
o rd ine ai t r ibut i ed alle imposte gravanti 
sulle p ropr i e t à immobil iar i ; 

i dat i descri t t i si r icaverebbero presso 
il Nuovo catas to edilizio u r b a n o di R o m a 
dalla consul taz ione della par t i t a 
n. 1700993 in dit ta Uil (Unione i tal iana del 
lavoro), con sede in R o m a - : 

se i dat i innanz i esposti r isult ino r i­
spondent i al vero; 

se nella fattispecie, in considerazione 
di q u a n t o innanzi , s iano ravvisabili ipotesi 
di evasione fiscale da pa r t e della dit ta 
p ropr ie t a r i a del l ' immobile, sia in ordine a 
t r ibut i erar ial i che a quelli comunal i ; 

qual i conseguenti iniziative in tenda 
ado t t a re a seguito della denunzia innanzi 
indicata . (4-09050) 

OLIVIERO, MALAGNINO, ROTUNDO, 
STANISCI, FAGGIANO e BOVA. - Al Mi-
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nistro del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - p remesso che: 

molti comuni h a n n o con t ra t to con la 
Cassa depositi e prest i t i mu tu i per diversi 
milioni a tassi che oggi non sono cer ta­
mente in linea con l ' andamento del mer ­
cato f inanziario e che quindi aggravano le 
già precar ie si tuazioni dei bilanci comu­
nali; 

il sesto c o m m a dell 'art icolo 5 del de­
creto legislativo 27 o t tobre 1995, n. 444, 
converti to dalla legge 20 d icembre 1995, n. 
539, consente ai comuni di r inegoziare i 
mutu i contra t t i a condizioni più favorevoli 
senza pe rde re il con t r ibu to statale; 

la Cassa deposit i e prest i t i n o n in­
tende r inegoziare i mu tu i se n o n in blocco 
e per ul ter iori venti anni , ind ipenden te ­
mente dalla scadenza con t ra t tua le degli 
stessi, vanificando l'iniziale in tenzione del 
legislatore, che ha approva to la n o r m a al 
fine di r i du r r e gli oneri a carico degli enti 
locali - : 

quali iniziative in tenda p romuove re 
perché la Cassa depositi e prest i t i modifi­
chi l ' indirizzo in t rap reso e consenta la 
r inegoziazione dei mu tu i dei comuni , m a a 
tassi più favorevoli. (4-09051) 

ABATERUSSO e ROTUNDO. - Al Mi­
nistero della pubblica istruzione. — Per 
sapere - p remesso che: 

ques t ' anno r icor re il novantes imo an­
niversario della Fondaz ione dell ' ist i tuto 
per ciechi « Anna Antonacci » di Lecce, 
eret to a ente scolastico ed assistenziale con 
finalità di i s t ruzione ed educazione con 
regio decreto del 1925 n. 2570 e posto alle 
diret te d ipendenze del Ministero della p u b ­
blica is truzione; 

da u n esame dell 'a t tuale s i tuazione 
dell 'ente emergono lo stato economico de­
ficitario, la p resenza di un esiguo n u m e r o 
di allievi convittualizzati , l ' inadeguatezza 
della s t ru t tu ra e le carenze della stessa 
sotto l 'aspetto logistico; 

l ' istituto per ciechi di Lecce, l 'unico 
del suo genere dell 'Italia meridionale , ha 
svolto per decenni ope ra di scolarizzazione 
ed educazione pe r cent inaia di giovani, le 
cui ammin i s t raz ion i provinciali di appar ­
tenenza erogavano le re t te di manten i ­
men to utili a ga ran t i re i servizi necessari 
alla p e r m a n e n z a in convitto dei non ve­
denti ; 

nel 1975 la legge n. 517 r ibadì la 
facoltà delle famiglie di scegliere per i figli 
la f requenza della scuola speciale e, quindi, 
la p e r m a n e n z a in isti tuto, o p p u r e l 'alter­
nativa della scuola comune; 

da al lora si è avuta un' i rreversibi le 
flessione nelle presenze di allievi in isti­
tuto, sino alla soppressione, nel 1992, con 
le scuole speciali dell 'obbligo annesse; 

da quasi t re ann i l ' amminis t raz ione 
dell ' istituto, di concer to con l 'Unione ita­
l iana ciechi, ope ra per la r iconversione 
dell 'ente « Antonacci », con iniziative fina­
lizzate alla fruizione dei servizi e delle 
s t ru t tu re dell ' ist i tuto per tut t i i non ve­
denti ; 

i lavorator i dell'« Antonacci » ri­
schiano la pe rd i t a del pos to di lavoro; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
affinché sia abroga to il regio decreto 
n. 2570 del 1925, che, allo stato, n o n ha 
più ragione giuridica, e per ado t t a re idonei 
provvediment i in ord ine al t rasfer imento 
della s t ru t t u r a e del personale dell'« Anto­
nacci » ad ente locale competen te . 

(4-09052) 

CANGEMI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
(« collegata » alla legge f inanziaria per il 
1997) prevede, al l 'art icolo 1, c o m m a 249 e 
successivi, l 'obbligo per gli invalidi parzial i 
di età inferiore ai c inquan tac inque anni , 
t i tolari di assegno mensile, di d ich ia rare su 
apposi to model lo inviato dal Ministero del­
l ' interno la p e r m a n e n z a o m e n o dell 'iscri­
zione nelle liste speciali di col locamento 
presso gli uffici provinciali del lavoro; 
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tale adempimento , a l l ' apparenza 
semplice, in verità si sta r ivelando u n a 
quest ione assai complicata e foriera di 
conseguenze molto gravi per gli interessat i ; 

i soggetti r iconosciuti invalidi civili 
con u n grado di inabilità compreso t ra il 
sessantaset te per cento ( se t t an taqua t t ro 
per cento per le d o m a n d e successive al 12 
m a r z o 1992) e il novantanove per cento, a 
de te rmina te condizioni redditual i , h a n n o 
dir i t to ad una pensione da pa r t e del mi­
nis tero del l ' interno, ch iamata assegno 
mensile di assistenza, che è di impor to pa r i 
alla pensione di inabili tà prevista per gli 
invalidi civili totali; 

per gli invalidi civili parzial i di età 
inferiore a c inquan tac inque anni è pe rò 
prevista un 'u l te r iore condizione per acce­
dere al benefìcio economico: l ' iscrizione 
nelle liste speciali presso l'ufficio provin­
ciale del lavoro; 

i p roblemi nascono per il fatto che 
l ' iscrizione nelle liste speciali è divenuta 
condizione per la pres taz ione solo dopo 
una sentenza della Corte di Cassazione, cui 
il minis te ro del l ' in terno si è conformato . 
P receden temente la s i tuazione si p resen­
tava mol to variegata. Infatti, a lcune p re ­
fetture non ponevano tale condizione, r i­
t enendo sufficiente, all 'at to della conces­
sione, u n a d ichiaraz ione dell ' invalido in 
cui avesse fatto presente di non aver svolto 
attività lavorativa; al t re prefe t ture non 
concedevano l 'assegno senza l ' iscrizione 
nelle liste speciali; 

la s i tuazione inoltre, p r ima della ci­
ta ta sentenza, si era evoluta nel senso che, 
a seguito di precisazioni del minis tero , le 
prefe t ture che avevano sempre seguito l'in­
dir izzo dell ' iscrizione quale condizione im­
prescindibile, e r ano state indot te a com­
por t amen t i m e n o rigidi nel concedere la 
pres tazione; 

anche dopo la sentenza della Corte di 
cassazione e dopo che il minis tero vi si 
conformasse, la pres taz ione ha con t inua to 
ad essere erogata senza la condizione della 
p e r m a n e n z a dell ' iscrizione, senza a lcuna 
verifica per iodica in tal senso e senza che 

al r iguardo venissero date adeguate e di­
re t te informazioni ai t i tolari dell 'assegno; 

la s t ragrande maggioranza di coloro 
che h a n n o conseguito l 'assegno senza pas­
sare a t t raverso l ' iscrizione nelle liste - e 
che pe r le ragioni descri t te non si sono 
successivamente iscritti - nel dover com­
pilare il modello di autocert if icazione si 
trova d u n q u e di fronte ad u n d i l emma 
irrisolubile, in quan to , se si d ichiara di 
essere tu t tora iscritti, si d ichiara il falso, 
con le conseguenze connesse, men t r e se si 
d ichiara di non essere iscritti, si r ischia 
non solo la revoca della pres tazione, m a 
add i r i t tu ra di dover res t i tui re delle m e n ­
silità pregresse r i tenute indebite; 

in sostanza, il model lo predisposto 
non prevede al t re ipotesi. Al r iguardo, il 
minis te ro ha da to indicazione di fare 
un 'annotaz ione , ma solo nell ' ipotesi di 
m a n c a t a iscrizione perché dichiara t i ini­
donei al col locamento, m e n t r e nessun 
cenno viene fatto sui casi prospet ta t i ; 

poiché la pres taz ione è rego la rmente 
na ta in base a quelli che e r a n o r i tenut i i 
requisi t i necessari , senza l ' iscrizione, in tali 
casi la manca t a iscrizione n o n deve deter­
m i n a r e né la revoca né t an to m e n o la 
rest i tuzione delle mensil i tà pregresse. Do­
vrebbe invece essere r i t enu ta sufficiente 
un ' anno taz ione sul model lo in cui si di­
chiari che la concessione dell 'assegno av­
venne senza l ' iscrizione nelle liste speciali. 
Tutt 'a l più, in tali casi, le prefe t ture do­
vrebbero in t imare all ' invalido di iscriversi, 
p revedendo u n t e rmine congruo per l 'ope­
razione, quale condizione per il man ten i ­
m e n t o della prestazione; 

analoghe iniziative a n d r e b b e r o as­
sunte nei confronti di coloro che h a n n o 
conseguito la pres taz ione a condizione del­
l ' iscrizione nelle liste, m a che in seguito, 
per le ragioni esposte, non abb iano più 
f i rmato il cartellino, per cui si t rovano oggi 
depenna t i dalle liste speciali - : 

se non r i tengano necessario ed u r ­
gente dare disposizioni agli uffici compe­
tenti al fine di da re positiva soluzione ai 
p roblemi indicati dal l ' in terrogante; 
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se non r i t engano indispensabile di­
spor re la r i a p e r t u r a dei termini , per u n 
per iodo di a lmeno sessanta giorni, pe r 
Pautocert if icazione che doveva essere p re ­
senta ta dagli invalidi a n o r m a della legge, 
n. 662 del 1996. (4-09053) 

GALDELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere — premesso che: 

l ' in terrogante ha appreso dalla 
s t ampa che il minis te ro delle finanze 
avrebbe a suo t e m p o effettuato u n a gara 
d 'appal to di t ipo europeo al fine di infor­
mat izzare i dat i catastal i di a lcune p ro ­
vince, t ra le quali quella di Ancona : — 

se cor r i sponda al vero che u n a delle 
ditte vincitrici di tale appal to avrebbe t ra ­
sferito i dat i catastali , al fine della loro 
immissione in dischi da computer, nella 
p ropr ia filiale di T i rana (Albania); 

se cor r i sponda al vero che i dati 
catastali di cui sopra sono scomparsi ; 

qual i province s iano interessate da 
questo p rob lema; 

se r i tenga possibile che, p u r in p re ­
senza di u n a gara di t ipo comuni tar io , i 
mater ia l i di lavorazione ed e laborazione 
oggetto di gara possano essere trasferiti in 
u n paese s t ran iero ; 

quali dit te si s iano aggiudicate l 'ap­
pal to ed a qual i condizioni . (4-09054) 

CREMA e BRESSA. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

presso la casa c i rcondar ia le di Bel­
luno sono ospitat i anche detenut i sot topo­
sti a par t icolar i mi su re di sorveglianza ed 
a regime t r a t t amen ta l e diversificato, con la 
conseguente necessità di garant i re , più che 
in altri istituti, la s icurezza e la coper tu ra 
dei t u rn i lavorativi; 

il persona le dell ' isti tuto in oggetto è 
da anni sotto organico ed è costret to a 
sopper i re a tale ca renza con tu rn i massa­

crant i ; ma lgrado ciò, quo t id ianamente re­
s tano scopert i circa il dieci-quindici per 
cento dei posti di servizio essenziali; 

la s i tuazione, più volte denuncia ta , è 
t a lmen te consol idata che al 31 gennaio 
1997 si aveva la seguente percen tua le di 
a r r e t r a t i da smalt i re: a) congedo o rd ina r io 
a n n o 1996: giorni 1913; b) r iposi set t ima­
nali accumula t i : giorni 390; c) o re di 
s t r ao rd ina r io accumula te e non re t r ibui te 
pe r esubero del mon te ore individuale 
mensi le (qua ran t a ore): 2687, quantif icati 
in ul ter ior i giorni 112 di riposi recupero , 
pe r un totale complessivo di giorni 2.415; 

q u a n t o sin qui esposto compor t a la 
conseguenza che il personale di polizia 
peni tenz iar ia fruisca in media di u n r iposo 
se t t imanale ogni dieci-quindici giorni, 
m e n t r e a lcune uni tà ne usufruiscono ad­
d i r i t tu ra dopo vent i -vent iquat t ro giorni, 
m a t u r a n d o un accumulo di circa dieci­
dodici riposi, fino ad u n mass imo di di­
ciassette, e che mens i lmente si accumul ino 
circa 260 ore di s t r ao rd ina r io non re t r i ­
bui to pe r esubero del mon te ore indivi­
duale - : 

se n o n si r i tenga di dover intervenire 
con u rgenza per sana re u n a s i tuazione 
insostenibile e lesiva dei diritt i più e lemen­
tar i sancit i dalla Costituzione e dalle nor­
mative vigenti sui diritt i dei lavoratori ; 

se n o n sia oppo r tuno provvedere al 
comple t amen to dell 'organico con maggiore 
sollecitudine in istituti dove, per la loro 
pecul iar i tà , il m a n t e n i m e n t o del l 'ordine e 
della s icurezza devono essere maggior­
men te garant i t i ; 

se, più in generale, non sia auspica­
bile u n a r ap ida e piena appl icazione del­
l 'accordo q u a d r o sul l 'organizzazione del 
lavoro pe r il personale di polizia peni ten­
ziaria siglato in da ta 24 luglio 1996, s tante 
la già n u m e r o s a schiera di leggi e direttive 
che il nos t ro Stato cont inua ad e m a n a r e e 
che r imangono inapplicate . (4-09055) 

LANDOLFI e GIOVANNI PACE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 
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nell 'edizione di mar t ed ì 8 apri le 1997, 
il quot idiano il Giornale r ipor ta l'esito 
conseguito a tutt 'oggi dal servizio « 117 », 
istituito dalla Guard ia di f inanza per con­
sentire ai ci t tadini di segnalare le irrego­
lari tà fiscali; 

dal 16 d icembre 1996 al 3 apri le 1997, 
su 55.471 segnalazioni, gli interventi di 
accer tamento sono stati par i all 'I 1.83 per 
cento e sol tanto il c inque per cento (2.779) 
dei casi ha avuto r i scont ro positivo in fase 
di accer tamento; 

il 45 per cento circa delle segnalazioni 
si riferiva alla m a n c a t a consegna di scon­
trini o di ricevute fiscali; 

complessivamente, sono stati impie­
gati nell 'attività di control lo ben 284.955 
militari con un r a p p o r t o di q u a r a n t a t r e a 
uno per quan to r iguarda gli interventi di 
accer tamento e di cen todue a uno per le 
violazioni r i scont ra te - : 

se i r isultati conseguiti co r r i spondano 
a verità e, nel caso affermativo, se non si 
r i tenga di sospendere il « 117»; 

quale sia il costo del l 'operazione 
« 1 1 7 » dal d icembre 1996 a tutt 'oggi e 
quale sia l ' ammon ta re delle sanzioni pe­
cuniarie; 

se gli accer tament i intervenuti , corr i ­
spondent i all 'I 1.83 pe r cento delle segna­
lazioni r appresen t ino tut t i i casi rilevanti 
pervenuti al « 117 »; 

se non r i tengano oppor tuno , alla luce 
del cont inuo aggiornamento delle disposi­
zioni fiscali e dei suddet t i r isultati , avviare 
una campagna d ' informazione ist i tuzionale 
sui diversi mezzi di comunicazione , af­
finché i consumator i possano difendere i 
p ropr i diritti e gli esercent i non essere più 
soggetti a delazione. (4-09056) 

GIOVANNI BIANCHI. - Ai Ministri 
della sanità e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che­

la circolare del Minis tero di grazia e 
giustizia Dap ufficio IV divisione II servizio 
in data 12 se t t embre 1996 prescrive la 

modal i tà di in tervento per il monitoraggio 
dell 'infezione tuberco la re nelle carceri ita­
liane; 

ciò si t r aduce pr inc ipa lmente nell'of­
ferta gratui ta del test cu taneo secondo 
Mantoux, a ca ra t t e re volontario, da effet­
tuarsi subito dopo la visita del p r imo in­
gresso in carcere; 

spesso dopo il p r i m o accer tamento 
sono necessarie a l t re indagini (esame 
espet torato, radiografia al torace, visita del 
pneumologo), non sempre praticabil i al­
l ' interno degli istituti peni tenziar i ; 

gli enti ospedalieri che effettuano tali 
accer tament i espongono i ticket previsti; 

la r ichiesta di ticket ai pazient i dete­
nuti scoraggia i pazient i che rifiutano gli 
accer tament i propost i , vanificando per­
tan to lo screening preventivo; 

le carcer i i tal iane sono s t racolme di 
detenuti , emarginat i , ex t racomuni tar i , tos­
sicodipendenti , por ta to r i di patologie in­
fettive quali la tbc, l ' infezione da Hiv, 
l 'epatite B e C ed inol t re numerose ma­
lattie diffusive, quali la scabbia e la pedi­
culosi; 

i soggetti che afferiscono in carcere di 
n o r m a non h a n n o cura della p ropr ia salute 
e non sono control lat i f requentemente da 
medici - : 

quali provvediment i urgenti inten­
dano assumere in proposi to . (4-09057) 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

con nota del 22 gennaio 1996 la ditta 
Riva e Mar iani ha chiesto l 'avviamento al 
lavoro di un invalido, essendone obbligata 
per legge; 

alla decisione dell'ufficio provinciale 
del lavoro di Si racusa di dest inare al­
l 'azienda il signor Antonino Consiglio, 
iscritto al n. 7503 dell 'elenco degli invalidi 
civili, la p rede t ta di t ta r ichiedeva una visita 
medico collegiale alla Usi di Siracusa, con 
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una nota nella quale, ai punt i 5 e 7, è det to 
esplici tamente che per l 'azienda « è asso­
lu tamente impossibile inser i re lavorator i 
invalidi o c o m u n q u e minora t i » e che « l'in­
ser imento di invalidi o minora t i non solo 
non è possibile dal p u n t o di vista tecnico 
ma è pericoloso.. . »; 

la Usi n. 8 ha a t tes ta to che il g rado di 
invalidità del lavoratore non è di pregiu­
dizio alla s icurezza degli impiant i , alla 
p ropr ia salute ed a quella dei compagni di 
lavoro e che l 'avviamento al lavoro è pos­
sibile a condizione che l ' interessato venga 
occupato in attività lavorative compatibi l i 
con l'affezione certificata; 

l ' ispettorato provinciale del lavoro di 
Siracusa ha r iconfermato il dir i t to del ci­
ta to consiglio al l 'assunzione e ha t rasmesso 
al prefetto di Siracusa il verbale di con­
travvenzione a carico della det ta ditta; 

ad oggi il signor Consiglio non è s ta to 
assunto dalla dit ta Riva e Mariani , p u r 
r i su l tando in tale posizione beffardamente 
presso l'ufficio provinciale del lavoro - : 

se non in tenda a s sumere provvedi­
ment i immedia t i per p o r r e t e rmine a tale 
inammissibi le s i tuazione e per garan t i re 
fondamental i diritt i sanciti dalla legge. 

(4-09058) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

che gli ul t imi fatti di c ronaca d imo­
s t rano che il Salento è ancora una volta 
vittima di un ' a l l a rman te escalation di fatti 
criminosi, che ha fatto a b b o n d a n t e m e n t e 
superare il livello di guardia della cr imi­
nalità salentina; 

che sopra t tu t to negli ul t imi tempi , la 
cr iminal i tà tende a r iorganizzars i e a met ­
tere a « frutto » s tudiate azioni de l inquen­
ziali ai dann i di enti pubblici , abi tazioni 
private, esercizi commercia l i e, sopra t tu t to , 
di intere famiglie indifese; 

le vicende albanesi h a n n o sposta to 
l 'at tenzione delle forze di polizia, p e r d e n d o 
di vista ciò che era prevedibile accadesse; 

di fronte ad u n a statistica d r a m m a ­
tica (quindici assalti in soli t re mesi) è 
giunto il m o m e n t o di in tervenire con più 
de te rminaz ione di p r i m a e con tutt i i 
mezzi disponibili pe r fronteggiare il preoc­
cupan te fenomeno, e laddove possibile, per 
prevenir lo - : 

se non in tenda immed ia t amen te 
provvedere a r in forzare gli organici delle 
forze del l 'ordine della provincia di Lecce, 
già for temente impegnat i nella lotta alla 
cr iminal i tà , di in tervenire con maggiore 
disponibil i tà di uomini nei centr i nevralgici 
della provincia. (4-09059) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi si sono verificati sul 
te r r i tor io salent ino alcuni episodi di vio­
lenza ad opera della cr iminal i tà organiz­
zata; 

in par t icolare , a Taur i sano ed a Ga-
lat ina i r ap ina to r i sono intervenut i con un 
« Kalashnikov », add i r i t tu ra spa rando , a 
q u a n t o pare , sulla macch ina della polizia 
che t ransi tava in via R o m a a Galatina; 

d u r a n t e la t rasmiss ione di Gad Ler-
ner « Pinocchio » di mar t ed ì 18 m a r z o 
1997, l ' in terrogante denunc iò alla p resenza 
dei sot tosegretari Sinisi e Fassino, la p re ­
senza di n u m e r o s e a rmi por ta te sul terr i ­
tor io salent ino dagli a lbanesi e vendute per 
pochi soldi; 

tale denunc ia fu pa lesemente sotto­
valuta ta dai due r appresen tan t i del Go­
verno, che anzi si affret tarono a r ende re 
affermazioni ingiust if icatamente rassicu­
ran t i e, comunque , volte a sment i re la 
p reoccupaz ione del l ' in terrogante - : 

se abb iano accer ta to la veridicità dei 
fatti suesposti; 

quali iniziative abb iano assunto al 
fine di avere u n q u a d r o esat to della ven­
dita, e c o m u n q u e della p resenza di a rmi 
nel Salento. (4-09060) 
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APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

il Ministro dei t raspor t i e della navi­
gazione Claudio Bur lando, ha annunc ia to 
in questi giorni che il Ministro del tesoro, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha già f i rmato il 
decreto per il t ras fer imento di q u a r a n t a -
cinquemila mil iardi di lire di debiti delle 
Ferrovie dello S ta to al tesoro; 

l 'operazione, per il cui completa­
mento m a n c a solo il visto della Corte dei 
conti, è prevista dalla legge finanziaria per 
il 1997; 

il Ministro dei t raspor t i e della navi­
gazione ha anche rilevato che tale opera­
zione semplifica la gestione f inanziaria 
delle Ferrovie, alleggerendola dal debito 
che finisce nello stock del tesoro; 

tuttavia, n o n è stato anche precisato 
che, dal p u n t o di vista dei conti pubblici, 
il t rasfer imento appesant isce il r a p p o r t o 
debito/Pil, u n o dei p a r a m e t r i di Maastr icht 
che per il 1997 è previsto al 118,7 per cento 
e che il t r a t t a to di convergenza per la 
moneta unica indica al sessanta per cento; 

il Ministro dei t raspor t i e della navi­
gazione ha de t to che il tesoro ha già p re ­
visto u n p iano di r ien t ro decennale; 

se il passaggio del debito possa in 
qualche m a n i e r a alleggerire responsabi l i tà 
varie che h a n n o causa to tale, disastroso, 
buco; 

se tale passaggio sia in qualche ma­
niera servito ad alleggerire Pinsostenibile 
pressione t r ibu ta r i a a carico delle famiglie 
italiane; 

se si sia al cor ren te del fatto che il 
t rasfer imento di qua ran tac inquemi la mi­
liardi di lire di debiti targati Ferrovie dello 
Stato compor t e r à un colpo insostenibile al 
r appor to debito/Pil , di per sé già preoccu­
pante ed alla corsa verso PEuropa, di per 
sé già d u r a n t e provata da l l 'omonima tassa; 

in cosa consista il p iano di r i en t ro 
decennale annunc ia to dal Ministro dei t r a ­
sport i e della navigazione. (4-09061) 

BOVA. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 4 se t t embre 1996 in Reggio Calabria 
veniva isti tuito dal minis tero della difesa il 
c o m a n d o mil i tare regionale « Calabria », 
con compit i logistici ed ispettivi, in riferi­
m e n t o a tu t te le competenze mili tari con 
giurisdizione in Calabria; 

a ques to scopo il comando mil i tare 
regionale avrebbe dovuto essere potenzia to 
con u n congruo contingente di personale 
mil i tare e civile per poter sviluppare al 
meglio le p ropr i e funzioni; 

allo s tato il c o m a n d o mil i tare regio­
nale « Calabria » non ha ancora ammin i ­
s t raz ione a u t o n o m a (il personale è com­
posto da diciotto d ipendent i civili e da 
nove mili tari); 

viene ipot izzato il t rasfer imento del 
c o m a n d o mil i tare regionale « Calabria », 
a t t ua lmen te allocato a Reggio Calabria, 
nella sede dell'ex dis tret to mili tare, presso 
la ca se rma « Mezzacapo », in a l t ra sede 
della regione; 

se tale ipotesi avesse fondamento , si 
de t e rmine rebbe in provincia di Reggio Ca­
labr ia una totale assenza di s t ru t tu re mi­
litari, con grave pregiudizio r ispet to ad 
ipotesi di emergenze che po t rebbero veri­
ficarsi e con ul ter iore grave d a n n o per la 
città, che ha dovuto già subire il t rasferi­
m e n t o del dis t re t to - : 

qual i iniziative in tenda as sumere per 
sospendere le eventuali p rocedure per il 
t ras fe r imento del c o m a n d o mil i tare regio­
nale « Calabria » da Reggio Calabria ad 
a l t ra sede; 

qual i iniziative in tenda assumere per 
po tenz ia re il c o m a n d o mili tare regionale 
« Calabria », sia in r i fer imento all 'organico, 
che è insufficiente, sia agli s t rument i as­
so lu tamente carenti , nel q u a d r o di u n a 
specificazione di compit i che vengono as-
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segnati al suddet to comando , e quindi su­
pe rando ogni ambigui tà relativa al ca ra t ­
tere operat ivo o meno dello stesso. Que­
st 'ul t imo aspet to è pregiudiziale ai fini del 
t r a t t amen to economico e di quiescenza del 
personale , che si è t rovato in u n o s tato di 
par t icolare disagio fino al p u n t o che nu­
merosi sottufficiali ed ufficiali h a n n o fatto 
r icorso al p repens ionamento . (4-09062) 

MASSIDDA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

nella città di Cagliari è ubica to u n 
opificio della Manifa t tura tabacchi ; 

l ' impianto non è s tato incluso nel 
p iano di r i s t ru t tu raz ione predispos to dal 
minis tero delle finanze, che in te resserà in­
vece al tre regioni i taliane; 

questa decisione ha genera to giustifi­
cato a l la rme t ra gli opera i dell 'opificio e 
t ra i r appresen tan t i degli stessi, che te­
m o n o che il provvedimento por t i ad una 
progressiva dismissione della s t ru t tu ra e 
alla conseguente ch iusura della stessa; 

la decisione del minis te ro delle fi­
nanze non te r rebbe conto della reale si­
tuazione dello s tabi l imento cagliar i tano, 
che è sempre stato cons idera to t ra i p r imi 
in Italia per produt t ivi tà e qual i tà dei 
manufa t t i realizzati; 

negli anni la direzione centra le dei 
monopol i di Stato non ha mai predispos to 
u n adeguato p iano di r i s t ru t tu raz ione del­
l ' impianto, che prevedesse l ' impiego di 
macchinar i modern i in sost i tuzione di 
quelli obsoleti, lasciando in u n o s ta to di 
progressivo a b b a n d o n o la s t ru t tu ra ; 

in altri s tabil imenti sono invece state 
avviate radicali operazioni di r i lancio, che 
ne h a n n o migliorato considerevolmente 
l'efficienza; 

di fronte a questo ingiustificabile 
compor t amen to , si è de t e rmina ta u n a di­
spari tà di t r a t t amen to t ra l'opificio caglia­
r i tano e quelli di al tre regioni i tal iane che, 
grazie alle migliorie appor ta te , r i su l tano 
più competitivi; 

il p iano di r i s t ru t tu raz ione prevede 
sopra t tu t to una r iduz ione degli impiant i in 
attività, che sarà a t tua ta in base p ropr io a 
requisi t i di funzionalità, produt t ivi tà e 
quindi di competitività; 

lo s tabi l imento cagliari tano, a seguito 
del m a n c a t o a m m o d e r n a m e n t o , si trove­
rebbe in u n a s i tuazione di inferiorità ri­
spet to agli altri opifici i taliani; 

la ch iusura della Manifa t tura tabac­
chi farebbe m a n c a r e alla città di Cagliari 
un ' impor t an t e fonte di occupazione, di­
re t ta e indire t ta - : 

se cor r i sponda a verità che il mini­
s tero delle finanze abbia in tenzione di 
ch iudere la Manifa t tura tabacchi di Ca­
gliari; 

se cor r i sponda a verità che il p ro ­
gressivo a b b a n d o n o dello s tabi l imento e la 
m a n c a t a predisposizione delle opere di r i­
s t ru t tu raz ione abb iano avuto lo scopo di 
r i du r r e la competit ività dello stesso al fine 
di giustificare la chiusura ; 

in caso cont rar io , per qual i ragioni, 
nel corso di questi anni , nulla sia s tato 
fatto per potenz iare gli impiant i e per 
fornirlo di macch inar i a l l 'avanguardia e di 
personale sufficiente ad affrontare il carico 
di lavoro; 

se non r i tenga o p p o r t u n o r ivedere il 
p iano di r i s t ru t tu raz ione dei monopol i di 
stato, includendovi anche l'opificio caglia­
r i tano; 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per sa lvaguardare le professionali tà 
m a t u r a t e a l l ' in terno dello s tabi l imento e 
da re garanzie di cont inui tà lavorative agli 
opera i a t tua lmen te impiegati . (4-09063) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri per la solidarietà 
sociale, dell'interno e della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

quasi quo t id i anamen te si ha notizia 
di denunce di false invalidità; 
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il fenomeno è, pu r t roppo , mol to 
esteso e se, da una par te , occorre interve­
ni re per met te re fine a questo ma lcos tume 
a l imenta to da clientele pol i t ico-burocrat i ­
che, dall 'al tra, bisogna da re r isposte ai 
numeros i invalidi veri, che a t t endono di 
essere valutati e agli invalidi che, p u r es­
sendo già r iconosciuti tali, non h a n n o t ro ­
vato un giusto inser imento nella scuola, nel 
lavoro e nella società; 

è necessario r ivedere la legge n. 482 
del 1968, a t t ivando u n sistema di colloca­
men to m o d e r n o che leghi l 'occupazione e 
la formazione, che incoraggi le az iende 
a t t raverso sgravi ed agevolazioni e che si 
preoccupi di sa lvaguardare la personal i tà 
del disabile; 

è a l t re t tan to urgente r ivedere la legge 
q u a d r o sui disabili (legge n. 104 del 1992), 
che r appresen ta u n a sor ta di p ia t ta forma 
p rogrammat ica d ' interventi a tutela delle 
esigenze dei ci t tadini disabili, a t tua lmen te 
parz ia lmente inapplicata, p revedendo 
forme di incentivazione per la famiglia, che 
è una real tà in g rado di offrire i servizi 
assistenziali migliori ai p ropr i disabili se 
messa in condizione di affrontare i vari 
problemi, evitando, così l ' ist i tuzionalizza­
zione; 

è necessario appl icare i n t e r amen te 
tut te le n o r m e che aboliscono le ba r r i e r e 
archi te t toniche; 

è oppo r tuno sollecitare gli organi 
competent i al control lo dei posti macch ina 
dei disabili, in q u a n t o spesso questi ul t imi 
per vedere l ibero il loro legittimo posto 
devono aspet tare anche ore, specie nelle 
grandi città come Roma; 

occorre prevedere r iduzioni di impo­
sta, g raduandole per fasce di reddi to , per 
ass icurare ai più bisognosi u n adeguato 
tenore di vita, qua lora rest ino senza fami­
glia - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se il Governo in tenda prevedere 
l 'esenzione dal pagamento dell'Iva della 

bolletta telefonica e la gratui tà del l 'abbo­
n a m e n t o radiotelevisivo per i cit tadini con 
reddi to min imo o con u n a pensione so­
ciale; 

se il Governo in tenda prevedere age­
volazioni o a l t ro per il bollo degli autovei­
coli per tut t i coloro che, p u r essendo por­
ta tor i di handicap, non usufruiscono del 
taxi del comune; 

come il Governo in tenda risolvere 
l 'annoso p rob lema delle comunicazioni di 
conferma di invalidità, che dovrebbero far 
sì che il por ta to re di handicap sia sot to­
posto a visita, m e n t r e a t tua lmen te t rascor ­
r o n o giorni p r i m a che avvenga la visita di 
controllo, impedendo così la concessione 
del nul laosta definitivo; 

se risulti al Governo che il r iconosci­
m e n t o del l 'aggravamento dei disabili av­
venga non p r ima dei t r en t a - c inquan ta mesi 
dalla presentaz ione della d o m a n d a e, in 
caso affermativo, se tale s i tuazione sia in 
cont ras to con q u a n t o prescrive la legge; 

qual i iniziative i n t endano adot ta re 
per risolvere l 'annosa quest ione sopra 
menz iona ta . (4-09064) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato, del lavoro e pre­
videnza sociale, per la funzione pubblica e 
gli affari regionali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'Enea (Ente per le nuove tecnologie, 
l 'energia e l 'ambiente) si t rova in r i t a rdo di 
circa sei anni sul r innovo del con t ra t to di 
lavoro ed è alle prese con difficoltà inter­
pretat ive per q u a n t o r iguarda l'effettua­
zione della cosiddetta « d inamica cont ra t ­
tuale », cioè la valutazione economica delle 
attività svolte, la cui u l t ima appl icazione 
risale a nove anni fa (ult ima decor renza 
degli avanzament i di ca r r i e ra è il 1° gen­
naio 1989); 

r ecen temente sono stati discussi e re ­
spinti i r icorsi al Tar del Lazio che con­
tes tavano l 'applicabilità al l 'Enea delle di­
rettive della funzione pubblica, che impon-
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gono Padozione di due distinti contrat t i 
collettivi del personale , dirigenziale e non 
dirigenziale; 

essendo i due ricorsi stati respinti , 
conseguentemente l 'Enea deve avere due 
distinti cont ra t t i collettivi, valendo la 
pr ima del ibera di cost i tuzione dell 'area 
dirigenziale; 

un al t ro r icorso è s tato p resen ta to al 
Tar del Lazio pe r chiedere di annul la re 
una delibera del l 'Enea, che, in accordo con 
(Cgil-Cisl e Uil) d iscr iminava i r icercatori 
posti al livello ot tavo e includeva personale 
non qualificato, pe r ché veniva applicato il 
criterio de l l ' in t roduzione nel l 'area dirigen­
ziale in base al livello re t r ibut ivo preesi­
stente; 

anche in ques to caso il Tar del Lazio 
ha r i tenuto fondato il r icorso, per cui, se il 
contra t to fosse a p p o r t a t o dalla Corte dei 
conti (il con t ra t to 1994-1997, appena si­
glato dalle organizzazioni sindacali e l'en­
te), esso sa rebbe s ta to bocciato dal Tar; 

un al t ro r icorso assume la decor renza 
della d inamica del b iennio 1992-1993 e 
non dal 1994-1995; anch 'esso ha o t tenuto 
esito positivo, per cui il minis te ro dell 'in­
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato 
h a chiesto al l 'Enea di r i co r re re al Consiglio 
di Stato - : 

se non r i t engano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere qua le sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non r i t engano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di giungere ad u n accordo per 
una sollecita soluzione dei problemi sopra 
evidenziati; 

quali iniziative i n t endano adot ta re 
per risolvere l ' annosa quest ione del r in­
novo del con t ra t to di lavoro del personale 
Enea. (4-09065) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che 
al l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

con la sen tenza della corte d'assise 
sugli « Ossi », gli opera to r i speciali del ser­
vizio i tal iano, si è fatto un impor t an te 
progresso sulla conoscenza di ciò che ruo­
tava in to rno a « Gladio »; 

secondo la corte, il documento sugli 
« Ossi », che era stato classificato come 
segretissimo, non poteva essere legittima­
men te coper to da segreto o da a l t ra limi­
tazione nella sua circolazione e conoscibi­
lità in base ad una legge del 1977 che 
prevede il divieto di apposizione del se­
greto di Sta to a notizie o a fatti eversivi 
del l 'ordine costi tuzionale; 

secondo i giudici, l 'organizzazione era 
fuorilegge, in q u a n t o 1'« Ossi » era una 
s t ru t tu ra costi tuita anche da appar tenen t i 
alle forze a r m a t e e t ra i suoi scopi, avrebbe 
avuto anche quello di compiere azioni di 
guer ra al di fuori dell 'unica ist i tuzione che, 
in base a l l ' o rd inamento costi tuzionale, 
deve legi t t imamente r i tenersi incar icata 
dello svolgimento di attività di difesa della 
Patr ia , vale a dire al di fuori delle forze 
a r m a t e e al di fuori di qualsiasi control lo 
da pa r t e del capo dello Stato, che di queste 
ha il comando ; 

q u a n d o nel 1990 scoppiò il « caso 
Gladio », la documentaz ione sugli « Ossi » 
fu desecre ta ta e subito dopo classificata 
con « vietata divulgazione »; il manca to ri­
spet to di tale res t r iz ione compor ta un 
rea to pun i to con pene gravissime: 

il generale Paolo Inzerilli, ex capo 
della se t t ima divisione del servizio da cui 
dipendeva « Gladio », ha rivelato che la 
s t ru t tu ra degli « Ossi » era costituita da u n a 
decina di pe r sone in tu t to che si e r a n o 
l imitate in u n a occasione a fare la scorta 
al Papa e in un ' a l t r a ancora a Craxi - : 

se n o n si r i tenga oppor tuno , in tempi 
brevi, ch iar i re quale sia s tata la reale fun­
zione della s t ru t tu ra degli « Ossi »; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o altresì 
r a ss icura re il Pa r l amen to sull 'esistenza di 
un unico t ipo di forze a r m a t e e, conte­
s tua lmente , chiar i re quali siano le legittime 
al t re eventuali forze a r m a t e riconducibil i 
alle ist i tuzioni dello Stato. (4-09066) 
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PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

la legge 24 d icembre 1993, n. 537, 
recante « misure di raz ional izzazione della 
f inanza pubblica », disponeva che gli enti 
previdenziali avrebbero dovuto definire 
p rog rammi di vendita del p rop r io pa t r i ­
monio immobil iare , in conformità alla nor ­
mativa vigente in mater ia di a l ienazione di 
alloggi di edilizia residenziale pubbl ica; 

il decreto legislativo 16 febbraio 1996, 
n. 104, prevedeva una dettagliata disci­
plina in mate r ia di cessione degli immobil i 
secondo princìpi di t r a sparenza , economi­
cità e congrui tà di valutazione economica; 

nel p rede t to decreto fu stabili to che: 
a) agli at tuali condut tor i r imaneva confer­
ma to il dir i t to di prelazione, spe t tan te an­
che agli eredi del condut to re con lui con­
viventi; b) per gli immobil i di categoria 
catastale medio-bassa, « il p rezzo di ven­
dita degli alloggi è costituito dal valore che 
risulta appl icando u n molt ipl icatore 100 
alla rendi ta catastale »; c) il p rezzo di 
vendita così agevolato viene concesso ai 
condut tor i privi di a l t ra abi taz ione di p ro ­
prietà, adeguata alle esigenze del nucleo 
familiare, sita nel comune di res idenza; d) 
per gli alloggi occupat i da condut to r i ul-
t rasessan tac inquenni non interessat i all 'ac­
quisto o che ( ind ipendentemente dall 'età) 
versino in condizioni di disagio economico 
e sociale, gli enti p o t r a n n o a l ienare sol­
t an to la nuda propr ie tà del l ' immobile; e) 
per gli alloggi occupati da condut to r i con 
reddi to a n n u o familiare medio-basso che 
non in t ende ranno acquis tare , la vendita a 
terzi sarà condizionata al r innovo del con­
t ra t to di fitto agli at tuali condut tor i per 
non m e n o di nove anni successivi alla 
vendita; f) le vendite s a r a n n o real izzate 
a t t raverso « mutu i agevolati » con ant ic ipo 
del quindici per cento e ra te izzazione del 
r imanen te in venticinque anni pe r i con­
dut tor i con reddi to a n n u o familiare medio­
basso; con ant icipo del venti per cento e 
ra te izzazione del r imanen te in venti ann i 
negli altri casi; g) per dieci ann i dalla da ta 
del cont ra t to di compravendi ta è fatto di­
vieto agli acquirent i di vendere l ' immobi­
liare; 

nella pross ima manovra ver rebbero 
individuati come criteri : a) il s upe ramen to 
totale dei diritti e degli interessi dei con­
dut tor i degli alloggi, già tutelat i in dettaglio 
dal citato decreto legislativo 16 febbraio 
1996, n. 104; b) definizione della st ima 
commercia le del p r o g r a m m a di vendita 
sulla base delle valutazioni corrent i di 
merca to e individuazione di un soggetto 
disponibile ad acquis ta re l ' intero com­
plesso dei beni a u n prezzo non inferiore 
ai valori di merca to - : 

se sia vero che tali fossero le regole 
det ta te dal decre to legislativo; 

se non ri tenga che proposte così mo­
dificate sa rebbero in cont ras to con i pr in­
cìpi di corret tezza cui la pubblica a m m i ­
nis t razione deve ispirarsi ; 

se non ri tenga che ogni p rocedu ra 
debba prevedere n o r m e di tutela dei cit­
tadini davvero bisognosi, t ra t tandos i di pa­
t r imonio pubblico, e che debba fornire 
mass ime garanzie di t r a spa renza . 

(4-09067) 

GNAGA e BAMPO. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale, dell'am­
biente e delle risorse agricole-alimentari e 
forestali. — Per sapere - p remesso che: 

la del iberazione del comi ta to istitu­
zionale del l 'autori tà di bac ino del fiume 
Arno del 15 apri le 1996, n. 1063, pubbl i ­
cata sul Bollettino Ufficiale della regione 
Toscana n. 33 del 12 giugno 1996, stabili­
sce che i « te r reni adiacent i al lago di 
Chiusi » sono stati sottoposti ad un vincolo 
di « non coltivazione agricola, di non uti­
l izzazione per al levamenti zootecnici e di 
non edificazione, o c o m u n q u e di non mo­
difica del terr i tor io, per motivi igienico-
sanitar i , idraulici e idrogeologici » fino al­
l 'approvazione del p iano di Bacino e co­
m u n q u e per per iodo non super iore a t re 
ann i - : 

se r i sponda al vero che gli agricoltori 
toscani con te r ren i a uso agricolo nel co­
m u n e di Chiusi in to rno al lago o m o n i m o 
debbano r ispet tare il vincolo suddet to , che 
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si estende per duecen to metr i dal lago, 
men t r e per gli agricoltori umbr i , con ter­
reni r icadent i nel c o m u n e di Castiglione 
del Lago, per le stesse ragioni, d e b b a n o 
r ispet tare u n vincolo di soli cento met r i 
a t to rno al medes imo lago; 

quali s iano i motivi per cui non sono 
stati previsti indennizzi per coloro che 
hanno subito danni ; 

su qual i basi scientifiche sia s ta to 
valutato il livello di i n q u i n a m e n t o del lago 
di Chiusi che ha de t e rmina to l ' intervento 
dell 'autori tà di bac ino dell 'Arno e la mi­
sura di salvaguardia; 

se l 'autori tà di bac ino del l 'Arno abbia 
preso visione dei dat i sui controlli eseguiti 
nelle acque del lago di Chiusi sul l 'anda­
mento dei prodot t i fitosanitari effettuati 
dalla Usi 7 di Siena e su come li abbia 
valutati, t enendo conto che tali controll i 
iniziarono nel 1988 e con t inuano regolar­
mente ancora oggi. (4-09068) 

PAOLO RUBINO e MALAGNINO. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni — Per sapere — premesso che: 

la t ras formazione de l l ' amminis t ra ­
zione delle poste e delle te lecomunicazioni , 
obbligata ad al l inearsi agli indirizzi del­
l 'Unione europea in o rd ine alla gestione 
delle similari az iende postali europee e sui 
comuni obiettivi di r i s a n a m e n t o f inanzia­
rio, di efficienza ed a m m o d e r n a m e n t o dei 
servizi, si è d imos t ra t a u n a operaz ione di 
non facile real izzazione; 

passaggi legislativi, un i t amen te agli 
accordi sindacali , av rebbero dovuto deter ­
mina re la r i forma e la t ras formazione del­
l 'azienda da ammin i s t r az ione pubbl ica a 
società per azioni; 

in ques t a di rezione e con ques te fi­
nalità, si è sviluppata l 'azione del Governo 
e del consiglio di ammin i s t r az ione del­
l'ente; 

tu t ta l 'attività del l 'ente poste i tal iane, 
volta al r i p i anamen to dei debiti della ex 
Azienda au tonoma poste e te lecomunica­

zioni, onde consent i re la nasci ta della so­
cietà per azioni, ha conseguito in quest i 
ann i risultati contabili lusinghieri (circa 
t remi laot tocento mil iardi di deficit r ecupe­
rat i en t ro il 1996), m a non già pe r u n a 
gestione di impresa d inamica e ot t imale 
( impronta ta sulla qual i tà dei servizi e il 
loro recupero ed ampl iamento) , bensì ope­
r a n d o sopra t tu t to con tagli sul persona le 
(passando da 252.000 d ipendent i agli at­
tuali 185.000), sicché anche il forte recu­
pe ro di produtt ivi tà regis trato è dovuto 
un icamente ai tagli di personale ; 

la legge di t ras formazione (legge n. 71 
del 1994), lo s ta tu to dell 'ente, il con t ra t to 
di p rog ramma , la definizione s t ru t tu ra le 
del nuovo soggetto, il p iano di r iasset to e 
di gestione del personale e la conseguente 
sua riclassificazione con cri ter i di inqua­
d r a m e n t o più consoni alla nuova organiz­
zazione, non h a n n o t rovato nella classe 
dirigente, a par t i re dal consiglio di a m m i ­
nis t razione, una loro adeguata concret iz­
zazione; 

a lcune responsabi l i tà sono da adde­
bitarsi anche alle s t ru t tu re decen t ra te (sedi 
e filiari), che spesso si sono p reoccupa te 
più di garant i rs i posti di potere , p iut tos to 
che ope ra re in direzione del r e c u p e r o del 
r i s anamen to dell 'azienda, i n t roducendo si­
s temi di gestione impron ta t i a modell i di 
impresa; 

tale s i tuazione è ce r t amen te favorita 
anche dal m a n c a t o confer imento di posti 
di t i tolare di filiale, con le conseguenze 
negative, sia sul p iano organizzat ivo che 
gestionale del personale e dei servizi; 

nel l 'ambito della sede Puglia m a n ­
cano i t i tolari di ben t re filiali e di a ree di 
sede, ol tre a registrarsi una ca renza di 
quadr i di p r imo e di secondo livello; 

l ' a l ternanza sistematica di funzioni o 
l 'affidamento ad interim delle stesse non 
po t rà mai consent i re una gestione p r o ­
g rammat i ca e finalizzata secondo i cri teri 
di impresa; 

la « quest ione Ta ran to » è s in toma­
tica: dal gennaio 1996 ad oggi si sono 
succeduti , alla direzione della filiale, due 



Atti Parlamentari - 8338 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 APRILE 1997 

coordinator i e due di re t tor i di filiale ad 
interim, l 'ult imo dei qual i (in carica da 
novembre 1996), in vir tù di al tr i incarichi 
r icopert i (oltre quello di a rea di sede in 
Potenza, la d i rezione della filiale di Mate-
ra), non può obiet t ivamente p resenz ia re la 
filiale di Taran to , come invece sarebbe 
necessario; 

tale s i tuazione de t e rmina l ' impossibi­
lità di una adeguata e omogenea gestione 
delle risorse u m a n e e dei relativi mezzi, al 
fine del conseguimento degli obiettivi di 
efficienza ed efficacia dei servizi, de te rmi­
nando, di fatto, u n a s i tuazione che viene a 
gravare, ancora una volta, sui lavoratori , 
costretti già ad ope ra r e a r i tmi elevati 
at tesa la ca renza ben centose t tan ta uni tà 
nella provincia; 

si r iscontra, inol t re u n a s i tuazione di 
illegittimità: in assenza del t i tolare (ad in­
terim) della filiale, la funzione di coordi­
natore , anziché essere affidata al d i re t tore 
dell 'area O.F. di filiale, come previsto dalle 
vigenti disposizioni in mater ia , viene affi­
da ta ad u n d i re t tore di Agenzia di coor­
d inamento (Taran to centro) ; 

sarebbe necessar io p rocede re da su­
bito e senza ul ter ior i indugi alla coper tu ra 
di tutt i i posti dirigenziali a t t ua lmen te privi 
di titolari ed alla definizione delle proce­
dure relative ai concorsi in te rn i per l 'ac­
cesso all 'area quadr i , nonché , nelle more , 
alla r imozione della s i tuazione di illegitti­
mità sopra indicata, concernen te la que­
stione della sosti tuzione, d u r a n t e la sua 
assenza, del l 'a t tuale d i re t tore di filiale di 
Ta ran to - : 

se non r i tenga di in tervenire per far 
t o rna re alla normal i t à della s i tuazione 
della filiale di T a r a n t o innanz i esposta e, 
soprat tu t to , quali provvediment i in tenda 
assumere pe r la salvaguardia e la tutela 
della dignità dei lavoratori , a t teso l ' impe­
gno assunto dal Governo in tal senso. 

(4-09069) 

DEL BARONE. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che: 

notizie di s t ampa pubbl icate da au­
torevoli quot id iani r i po r t ano che la scuola 
di sanità mil i tare di F i renze pot rebbe es­
sere t rasferi ta a Roma; 

la cosa r app re sen t e r ebbe non solo un 
cambiamen to di sede, m a u n a condanna 
per una scuola, le cui t radizioni h a n n o 
visto F i renze e la scuola stessa b inomio 
inscindibile, che vede l 'Isti tuto componente 
in tegrante della città di cui ha sempre 
condiviso vita e storia; 

a r iprova di q u a n t o affermato, esiste 
nel cortile d 'onore della scuola il monu­
men to ai medici, m o n u m e n t o real izzato 
con il con t r ibu to f inanziar io di tutt i i me­
dici d'Italia e che po r t a fuse nel suo corpo 
le medaglie al valore mil i tare di cui i 
r icordat i medici furono decorat i - : 

se, d inanzi ad u n proget to che suscita 
in tut t i coloro che si sen tono legati da 
vincoli indissolubili alla scuola ed a Fi­
renze sent iment i di delusione e di r im­
pianto, n o n in tenda soprassedere ad un 
proget to che lederebbe t radiz ione, r icordi 
ed a m o r e pe r la Patr ia , r i confermando 
Firenze sede s icura e prestigiosa per la 
scuola di sani tà mi l i tare i ta l iana. 

(4-09070) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p r emesso che: 

notizie di s t ampa a m p i a m e n t e riferite 
d a n n o per s icura u n a ca renza assoluta di 
controlli igienici, legata anche a m a n c a n z a 
di medicinal i e vaccini, pe r quegli albanesi 
che si avventurano in disagiate t raversa te 
per raggiungere l'Italia; 

si par la de l l ' aumento delle malat t ie 
infettive; la cosa n o n suscita eccessiva sor­
presa se si cons iderano le at tual i condi­
zioni di quel popolo, regis t randosi la com­
parsa pers ino di focolai di tubercolosi e di 
casi, sia p u r isolati, di poliomieli te - : 

se, per da re t ranqui l l i tà alle popo­
lazioni più pa r t i co la rmen te colpite dalla 
t rasmigrazione , non in tenda rafforzare i 
presidi igienici, facendo in m o d o che al 
m o m e n t o dello sbarco un ' accor t a profi-
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lassi possa tu te la re sia gli esuli che gli 
i taliani. (4-09071) 

SCARPA BONAZZA BUORA. - Ai Mi­
nistri della pubblica istruzione, dell'interno, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali e della sanità. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

i genitori degli a lunni della sezione 
staccata di Cort ina d 'Ampezzo del liceo 
scientifico « Fe rmi », riunitisi in assemblea 
il giorno 18 m a r z o 1997 per e samina re la 
bozza del « p i ano provinciale per Tanno 
scolastico 1997-1998, r iorganizzazione 
della re te scolastica », h a n n o espresso ne t to 
dissenso nei r iguardi dell ' ipotizzato prov­
vedimento di soppress ione della sezione 
staccata di Cort ina d 'Ampezzo d ipenden te 
dal liceo scientifico « Fermi » di Pieve di 
Cadore; 

i genitori medes imi si sono r a m m a ­
ricati pe r aver appreso la notizia a t t raverso 
la s t ampa e per non essere stati m i n i m a ­
men te informat i per t empo dalle au tor i tà 
competent i ; 

non si c o m p r e n d o n o le ragioni di 
ques ta improvvida decisione, che penal izza 
gravemente Cort ina e tu t ta la valle del 
Boite, già pr ivate di molti al tr i servizi 
pubblici; 

non vi s a rebbe ro r i sparmi f inanziari 
rilevanti da to che, con l ' ipotizzato accor­
p a m e n t o delle sezioni di Cort ina a quelle 
di Pieve di Cadore, ve r rebbero ad essere 
el iminate solo due classi; 

con tale infausto provvedimento circa 
cento ragazzi di Cort ina e dei paesi l imi­
trofi dovrebbero affrontare g iorna lmente 
circa sessantasei chi lometr i (pari a due ore 
di pe rcor renza) , su u n a s t rada di m o n t a ­
gna, la s t r ada statale n. 51 di Alemagna, 
disagiata pe r motivi climatici e soggetta a 
frequenti in te r ruz ioni a causa di frane; 

per provvedere al t r a spor to degli s tu­
denti , la provincia di Belluno dovrebbe 
provvedere al po tenz iamen to del servizio 

automobil is t ico, effettuato t r ami te la « Do-
lomit ibus », con evidente ul ter iore aggravio 
di spesa; 

esiste nella popolaz ione di Cort ina e 
della valle del Boite g rande preoccupa­
zione per q u a n t o r iguarda la grave limi­
taz ione e lo svil imento del dir i t to allo 
Studio, non solo per gli a lunni at tual i m a 
anche per le classi future; 

tale giustificata p reoccupaz ione è ac­
cresciuta dalla cons ideraz ione che la se­
zione s taccata di Cort ina è f requenta ta non 
solo da ragazzi di Cortina, della valle del 
Boite e della Val Zoldana, m a anche da 
numeros i a lunni provenient i dalla provin­
cia di Bolzano, che h a n n o scelto questa 
sede per poter proseguire gli s tudi in una 
scuola di lingua i tal iana; 

il Comune di Cort ina d 'Ampezzo ha 
for temente voluto ques ta scuola nel dicem­
bre 1968, sos tenendola f inanz iar iamente 
fino ad oggi, convinto che la p resenza di un 
liceo avrebbe favorito la crescita sociale e 
cul tura le di tu t ta la comuni tà , il che è 
avvenuto; 

la scuola è ben inser i ta nel te r r i to r io 
e consente agli s tudent i che lo des iderano 
di concil iare lo s tudio e la pra t ica degli 
spor t invernali ; 

la p reoccupaz ione della comuni tà lo­
cale è avvalorata da ol t re t remi la firme 
raccol te in due pomeriggi — : 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere al fine di scongiurare una scelta im­
provvida, iniqua, e che pr iverebbe la co­
m u n i t à cort inese e della valle del Boite di 
u n a s t ru t t u r a scolastica fondamenta le per 
la crescita cul tura le di u n a popolazione già 
for temente penal izza ta da in f ras t ru t tu re 
insufficienti. (4-09072) 

MALAGNINO. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

nonos tan te gli opera to r i sani tar i , i 
r app resen tan t i isti tuzionali , le organizza­
zioni sindacali , le forze polit iche e sociali 
present i nel te r r i tor io del d is t re t to sani tà-
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rio 12 della Ausi Taranto/1 abb iano più 
volte segnalato la necessità di r ipr is t inare 
il no rma le funz ionamento del l abora tor io 
di istopatologia dell 'ospedale di Mandur ia , 
a tutt 'oggi nulla è stato fatto; in par t ico­
lare, la m a n c a t a definizione del r appo r to 
di convenzione con il patologo che s inora 
ha diret to il servizio sta por t ando , di fatto, 
alla paralisi , in q u a n t o l ' interessato non 
garantisce più la dovuta cont inui tà delle 
prestazioni; 

ciò compor t a u n r i t a rdo imperdona ­
bile nella formulazione delle diagnosi, con 
conseguenze gravi per la salute di pazienti , 
molti dei qual i affetti da patologie neopla­
stiche, la cui cura , che dovrebbe essere 
tempestiva, n o n p u ò essere in t rapresa 
senza la de te rminaz ione istologica della 
malat t ia; 

l ' indifferenza s inora d imos t ra ta dalla 
direzione generale della Ausi Taran to /1 
appa re colpevole e, se perpe tua ta , non 
m a n c h e r à di conseguenze sul p iano giudi­
ziario (sono già innumerevol i le protes te di 
utent i esaspera t i da mesi di attesa); 

non vi è inol t re giustificazione all 'at­
teggiamento del dir igente del l 'area gestio­
nale del personale , cui spet ta la definizione 
tecnica del sudde t to r appo r to di conven­
zione, che n o n avviene nonos tan te siano 
o rma i t rascors i quindici mesi dalla sca­
denza —: 

quali iniziative in t endano assumere al 
fine di p o r r e r imedio alle disfunzioni sopra 
evidenziate. (4-09073) 

MALAGNINO, MASTROLUCA, STANI-
SCI, ROTUNDO e ABATERUSSO. - Ai 
Ministri dell'interno e dei beni culturali ed 
ambientali con incarico per lo spettacolo e 
lo sport. — Per sapere - p remesso che: 

le attività connesse allo spettacolo 
viaggiante sono sos tanzia lmente regolate 
dalla legge 18 m a r z o 1968, n. 337; 

in tale ambi to è indubbia la circo­
s tanza che oper ino migliaia di addett i , con 
cospicuo indot to nel c a m p o occupazionale; 

l 'articolo 9 della n o r m a citata pone, 
in capo ai comuni , l'obbligo di fornire a ree 
idonee all ' istallazione « dei circhi, delle at­
tività dello spet tacolo viaggiante e dei pa r ­
chi di d iver t imento »; 

è tut tavia noto che le amminis t raz ioni 
locali d i sa t t endono s is temat icamente tale 
obbligo, cost r ingendo gli opera tor i a river­
sarsi sul me rca to privato, con prevedibili 
ed immaginabi l i maggiori onerosità; 

sebbene il minis te ro del l ' interno - di­
pa r t imen to della pubbl ica sicurezza - con 
circolare n. 559/C. 12488.13500 abbia vo­
luto sensibil izzare gli enti locali, si conti­
n u a ad assistere ad u n reciso rifiuto e/o ad 
u n ingiustificato silenzio; 

la s i tuazione è tale da scoraggiare 
quan t i av rebbero intenzioni di i n t r ap ren ­
dere tali attività, p o r t a n d o ad est inzione 
quelle esistenti, con riflessi sul p iano oc­
cupazionale - : 

qual i iniziative si i n t endano pren­
dere a favore dei lavoratori dello spet­
tacolo viaggiante, ed in par t icolare se 
non si ravvisi la necessità di i n t rodu r r e 
u n a n o r m a che consenta il po tere so­
stitutivo a fronte dell ' inerzia degli enti 
locali, o p e r a n d o così u n a maggiore tu­
tela a favore della l ibera iniziativa eco­
nomica del pr ivato. (4-09074) 

VALPIANA, SAIA e MAURA COS-
SUTTA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

la legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
r ecan te misure di raz ional izzazione della 
f inanza pubblica, ha previsto al c o m m a 14 
l ' emanazione, en t ro il 28 febbraio 1997, di 
u n decre to per l 'a t tuazione dei commi 8, 
11 e 12 dello stesso art icolo 1, concernent i 
l 'attività l ibero professionale del personale 
della dir igenza sani tar ia del servizio sani­
ta r io nazionale ; 

in o t t e m p e r a n z a a tali disposizioni il 
Minis t ro della sani tà il 28 febbraio 1997 ha 
e m a n a t o il decre to « Attività l ibero-profes-
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sionali e incompat ibi l i tà del persona le 
della dirigenza sani tar ia del Servizio sani­
tar io nazionale »; 

in tale decre to sono espl ic i tamente 
menz iona te le figure del medico ch i rurgo 
odontoia t ra , del veter inar io e le a l t re p ro ­
fessionalità della dir igenza del ruo lo sani­
tar io (farmacisti, biologi, chimici, fisici e 
psicologi); 

al comma 3 dell 'ar t icolo 2 del sud­
det to decreto è fatta menz ione del fatto 
che le disposizioni si app l icano anche al 
personale universi tar io a p p a r t e n e n t e alle 
categorie professionali suindicate; 

d u r a n t e l 'esame p a r l a m e n t a r e del di­
segno di legge collegato è s ta to approva to 
alla Camera un ord ine del giorno, accolto 
come raccomandaz ione , p ropos to dagli in­
terrogant i e r igua rdan te a l t re figure p ro ­
fessionali (per esempio ostetr iche) - : 

se non r i tenga in palese con t ras to con 
l 'articolo 1 della legge n. 662 del 1996 che 
fa r i fer imento a tu t to il pe rsona le del 
servizio sani tar io naz ionale q u a n t o stabi­
lito dal decre to 28 febbraio 1997; 

se non consideri pa r t i co l a rmen te in 
cont ras to con la no rma t iva vigente che 
r iconosce l 'abilitazione all 'esercizio dell 'at­
tività l ibero-professionale alle ostetr iche, 
l 'esclusione di ques ta figura professionale 
nel decreto 28 febbraio 1997; 

se in tenda p rocedere a l l ' immedia ta 
integrazione del ci tato decre to , così da 
r iconoscere il dir i t to delle os te t r iche ad 
eserci tare l'attività l ibero professionale in-
t r amura r i a , al fine di ga ran t i r e un 'assi­
stenza qualificata e diversificata a l l ' in terno 
delle s t ru t tu re sani tar ie pubbl iche . 

(4-09075) 

BERSELLI. — Ai Ministri della sanità e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che a l l ' in terrogante r i su l tano i se­
guenti fatti: 

nel r epa r to di oncologia del l 'ospedale 
di Ravenna la p resenza del p r i m a r i o non 
appa re sufficientemente garant i ta ; questi 

infatti è reperibi le dalle 8 alle 9 del mat­
tino, oppure in o ra r io antecedente , dopo­
diché, come tes t imonia to dalle numerose e 
frequenti protes te dei familiari e dei pa­
zienti che necessi tano di conferire con il 
p r imar io medesimo, è p ra t i camen te impos­
sibile r int racciar lo; 

inoltre, i cri teri con cui si procede al 
r icovero presso la s t ru t t u r a di day hospital 
non appa iono ispirati alla necessaria og­
gettività; viene infatti s i s temat icamente as­
s icurata la p recedenza a pazient i prove­
nienti da al t re città, ment re , per quan to 
r iguarda i ravennat i , viene da ta pr ior i tà a 
persone no to r i amente vicine al Pds ovvero 
ai « maggiorenti » cit tadini; i r a w e n a t i « co­
m u n i » non possono far a l t ro che aspet tare , 
a volte t an to a lungo che nel 1996 si è 
registrato un calo di ol t re il q u a r a n t a per 
cento di ravennat i assistiti dall 'oncologia 
della locale Ausi, r endendos i necessario 
per questi ci t tadini recars i in al tre città 
della regione per sot toporsi alle cure di cui 
necessi tano; a costoro viene offerta sola­
mente una « cattiva » assistenza domici­
liare, con farmaci palliativi per malat i ter­
minali ; 

è inoltre sos tanzia lmente impossibile 
essere visitati dal p r imar io in questione, né 
in r epa r to né in a lcun al t ro luogo della 
città; gli interessati , per essere visitati, deb­
bono recarsi nella clinica Villa Regina di 
Bologna; m a per gli esami di laborator io 
vengono rinviati a Ravenna; ove avessero 
necessità di u n a visita di controllo, deb­
bono nuovamente recars i presso la clinica 
predet ta , de te rminandos i u n a inaccettabile 
commist ione t r a s t ru t tu re pubbl iche e li­
bera professione - : 

se r i tengano che le disfunzioni sopra 
indicate possano essere ascri t te al fatto che 
il responsabi le delle s t ru t tu re di cui in 
premessa, il do t tor Maur iz io Marangolo, 
rivesta c o n t e m p o r a n e a m e n t e la carica di 
pres idente del consiglio comuna le di Ra­
venna e, in caso affermativo, quali inizia­
tive urgenti i n t endano p o r r e in essere af­
finché cessi il ma lcos tume sopra denun­
ciato; 

se risulti che siano state avviate al 
r iguardo indagini da pa r t e dei competenti 
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uffici giudiziari e, in caso affermativo, 
quale ne sia lo stato. (4-09076) 

SAIA. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso che: 

si ha notizia che la direzione com­
par t imenta le Marche -Umbr ia ed Abruzzo 
delle Ferrovie dello Sta to e la stessa d i re­
zione regionale abruzzese di Pescara, 
avrebbero deciso di p rocedere ad u n gra­
duale e progressivo smante l l amento del 
deposito locomotor i di Pescara e delle an­
nesse officine a t t rezza te di manu tenz ione 
dello scalo di Pescara-Por ta Nuova; 

si ha anche notizia che il processo di 
smante l l amento delle suddet te officine sa­
rebbe già s ta to avviato sì da po r t a r e in 
breve t e m p o alla ch iusura definitiva delle 
stesse; 

cont ro tale p iano, che lascia ch ia ra ­
men te in tendere la volontà delle Ferrovie 
dello Stato di indebol i re progress ivamente 
il t r a spor to pubbl ico in Abruzzo e, in pa r ­
t icolare modo , lo scalo di Pescara, h a n n o 
preso posizione i s indacat i dei lavorator i 
delle Ferrovie dello Sta to e numeros i enti 
pubblici, t r a cui la provincia di Pescara; 

questa decisione si s o m m a inol tre pe­
r ico losamente alle sciagurate decisioni, as­
sunte nei mesi scorsi, di soppr imere e 
tagliare a lcune corse di t reni , specie nella 
linea Pescara -Sulmona , pena l izzando così 
il t r a spor to pubbl ico in ferrovia; 

il complesso di tali scellerate decisioni 
si rivolge a d a n n o del l 'economia locale, dei 
livelli occupazional i nel c o m p a r t o ferro­
viario del l 'Abruzzo e di Pescara e degli 
utent i del servizio ferroviario e lascia al­
tresì in t ravedere u n disegno complessivo 
teso a favorire il t r a spo r to pr ivato e a 
distruggere il servizio ferroviario pubblico; 

tale decisione a p p a r e infine incom­
prensibile, alla luce di q u a n t o più volte 
affermato dalle Ferrovie dello Stato negli 
anni passati , a l lorché si r ibadiva la volontà 
dell 'ente di rafforzare il ruolo di Pescara al 
cen t ro del polo ferroviario di t r a spo r to 
dell 'Italia cen t ro-mer id iona le ; 

va infine s t igmatizzato il fatto che la 
decisione è s ta ta assunta senza a lcun con­
fronto con le ist i tuzioni democra t iche , con 
i s indacat i aziendali , con le organizzazioni 
di categoria e con gli utent i , pe r cui è s ta ta 
calata dall 'al to con me todo an t idemocra ­
tico e inaccet tabi le - : 

quali iniziative in tenda a s sumere 
presso le Ferrovie dello Sta to e, in par t i ­
colare, della d i rezione compar t imen ta l e 
Marche -Abruzzo-Umbr ia di Ancona e 
della di rezione regionale abruzzese di Pe­
scara, per conoscere le ragioni delle sud­
det te decisioni e per sapere per quale 
motivo esse s iano state assunte senza a lcun 
confronto preventivo con le ist i tuzioni de­
mocra t iche , con i s indacat i e con gli utent i ; 

se non r i tenga ingiusta la penal izza­
zione che viene r e i t e r a t amen te impos ta 
alla regione Abruzzo, ove si sta progressi­
vamente indebolendo il s is tema dei t ra ­
sport i pubblici su ferrovia a t t raverso tagli 
indiscr iminat i di linee, soppress ione di 
corse, sman te l l amen to di servizi; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
subi to pe r chiedere alle Ferrovie dello Stato 
di sospendere ogni az ione volta a smante l ­
lare il deposi to locomotor i del l 'annessa of­
ficina a t t r ezza ta di m a n u t e n z i o n e dello 
scalo di Pesca ra -Por tanuova e convocare 
subi to u n a conferenza delle is t i tuzioni e 
degli enti interessat i (Ferrovie dello Stato, 
regione, province, s indacat i , eccetera), per 
far p iena luce sulla politica generale delle 
Ferrovie dello Sta to in Abruzzo . (4-09077) 

LUCIANO DUSSIN. - Ai Ministri del­
l'interno, dei trasporti e della navigazione e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nel mese di luglio 1996 l ' in terrogante 
aveva p resen ta to un ' a t to ispettivo relativo 
all 'uso illecito de l l ' apparecch ia tura di mi­
suraz ione della velocità model lo « autove-
lox 104/C- e 104/CE», p rodo t to dalla di t ta 
« Sodi scientifica » Spa; 

si è evidenziato il fatto che a car ico 
della polizia munic ipa le del c o m u n e di 
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Susegna (Treviso) in data 15 giugno 1996 
era stato elevato verbale di contestazione 
da par te della sezione di Treviso della 
polizia postale per aver posto in esercizio 
un apparecch io rad ior ice t rasmet t i to re in 
assenza di autor izzaz ione di impiego (ar­

ticolo 195/2 del decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 156 del 1973); 

successivamente, in data 25 giugno 
1996 veniva notificato verbale di sequest ro 
amminis t ra t ivo dell ' intero a p p a r a t o auto-

velox, perché non omologato; 

l 'omologazione è necessar ia per ga­

rant i re la veridicità di q u a n t o fotografato 
dall 'autovelox, la cui funzionali tà po t rebbe 
essere a l te ra ta da onde ele t t romagnet iche 
provenienti , ad esempio, da al t re t rasmi t ­

tenti o, anche più sempl icemente , dalla 
vicinanza di cavi elettrici ad alta tensione; 

alla r ichiesta formula ta di far sospen­

dere a tut t i gli enti uti l izzatori l 'uso di tale 
apparecch ia tu ra , ad avviso del l ' in terro­

gante, ch i a r amen te illegale e del tu t to inaf­

fidabile, a tutt 'oggi l ' in terrogante non ha 
ricevuto nessuna r isposta a tale r iguardo, 
probab i lmente perché si sa rebbe ro eviden­

ziate precise responsabi l i tà e si sa rebbe ro 
messi in crisi i bilanci di numeros iss imi 
comuni per gli inevitabili e sacrosant i r i ­

corsi che gli automobil is t i avrebbero pre ­

sentato; 

a tutt 'oggi si assiste impotent i all 'uso 
scellerato di tali apparecch ia tu re ; 

da ul t imo, si registra u n c lamoroso 
caso segnalato dagli organi di s t ampa il 18 
marzo 1997 e il 22 m a r z o 1997 che t i to­

lavano: «Autovelox cor re più della vecchia 
Mercedes 240 diesel del 1983 » ­ Autovelox 
"impazzito", annu l l a t a la mul ta »; 

il fatto risaliva ad u n a contes tazione 
avvenuta il 14 novembre 1994: la polizia 
s t radale di Treviso « immor ta lava », alla 
velocità di 191 chi lometr i orar i u n citta­

dino che viaggiava nei pressi del casello 
autos t rada le di Mogliano, a bordo di una 
vecchia, seppur dignitosa, Mercedes 240 
diesel del 1983, che mai avrebbe potu to 
raggiungere quella velocità; 

il ci t tadino in quest ione presentò ri­

corso alla prefe t tura ed ot tenne in cambio 
il r a d d o p p i o della multa ; 

si rivolse quindi al pre to re Angelo 
Mascolo che, con t r a r i amen te alla polizia e 
alla prefe t tura , probab i lmen te perché non 
aveva anco ra perso l 'uso dell ' intelligenza e 
del b u o n senso, ord inò u n a perizia sul­

l 'auto in quest ione; il r isul ta to evidenziò 
che l 'auto non superava i 137 chilometri 
l 'ora ­ : 

se i minis t r i in ter rogant i siano a co­

noscenza del fatto; 

se abb iano provveduto a tutela di tut t i 
gli automobi l is t i che sono stati multat i quel 
14 novembre 1994 a causa àe№autovelox 
« impazz i to », e che, magari , si sono visti 
r i t i ra re anche la pa ten te di guida; 

se s iano a conoscenza di quan te volte 
ques to s t r u m e n t o è stato uti l izzato pr ima 
e dopo il fatto segnalato e se sia mai stato 
sot toposto a revisione periodica; 

se si in tenda far par tec ipare il pre ­

fetto in ques t ione e i responsabi l i della 
polizia di Treviso ad u n corso di aggior­

n a m e n t o basa to a lmeno sulle conoscenze 
e lementa r i di tecnica e prestazioni au to­

mobil is t iche; 

se a tu te la dei dirit t i dei cit tadini non 
si i n t enda indagare su questi compor ta ­

ment i al fine di evitare che i loro presunt i 
tu tor i , ol t re a n o n d a r e r isposte sensate, 
come in ques to caso, si t r incer ino pilate­

scamen te a salvaguardia dell 'esistente e 
lascino in balia dei soprusi gli incolpevoli; 

se n o n r i tenga indispensabile dare 
r isposta alle quest ioni già sollevate al 
r iguardo , anche alla luce di altri fatti 
segnalati p u n t u a l m e n t e da riviste au to­

mobil is t iche, che con t inuano a segnalare 
episodi del t ipo: « Fiat Ritmo diesel con 
a t r a i no u n caravan fotografata a 180 
chi lometr i l ' o ra» . (4­09078) 

SAIA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­

messo che: 
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l'Iplas, istituto di p a t r o n a t o pe r i la­
vorator i agricoli subordinat i , p romosso 
dall 'Associazione comuni tà dei bracciant i , 
fu istituito nel 1973 con u n a s t ru t t u r a 
nazionale avente circa duecen to d ipen­
denti ; 

nel 1973 il pres idente della comuni t à 
dei bracciant i chiese l ' intervento del Mini­
s t ro del lavoro sul p a t r o n a t o Iplas in 
q u a n t o s t ru t tu ra improdut t iva , m a non ot­
tenne dal Governo alcun intervento; 

nel 1988 con decreto minis ter ia le fu­
rono revocate le deleghe a c inque pa t rona t i 
e la revoca fu poi confermata u n mese 
dopo; 

nel 1989, con un ul ter iore decreto , il 
Ministro del lavoro nominava il l iqu ida tore 
per il solo istituto Iplas e da al lora tu t to il 
personale d ipendente dell ' isti tuto (circa 
cento unità) , veniva l icenziato senza che 
venissero riconosciuti ai lavorator i tu t t i i 
dirit t i di legge; 

anche di recente è s tato nuovamen te 
richiesto l ' intervento del Minis t ro del la­
voro per sana re l 'ingiusta e grave si tua­
zione dei predet t i lavoratori licenziati, an ­
che a t t raverso il loro re inse r imento lavo­
rat ivo in altri enti; 

a ciò va aggiunto il fatto grave che agli 
stessi ex dipendent i Iplas non sono state 
l iquidate, sino ad oggi, le spe t tanze relative 
agli s t ipendi a r re t ra t i dal 1985 ed al t r a t ­
t a m e n t o di fine rappor to ; 

l ' intera somma dovuta agli ex d ipen­
denti Iplas avrebbe potu to e dovuto essere 
prelevata dal « fondo pa t rona t i » di cui 
all 'art icolo 8, c o m m a 5, del decreto-legge 
10 o t tobre 1996, converti to dalla legge 28 
novembre 1996, n. 608; 

già il commissar io l iquidatore del-
l 'Iplas in da ta 27 maggio 1994 aveva co­
munica to al personale Iplas che la s o m m a 
di lire 1.539.675.598 era s ta ta messa a 
disposizione del Ministro del lavoro, costi­
t uendo u n p r imo piano di r i pa r to pe r il 
pagamen to delle competenze dovute al 
personale —: 

se il Ministro non r i tenga o p p o r t u n o 
di dover a ssumere iniziative urgenti per: 

a) venire a conoscenza della reale 
s i tuazione in cui si t rova l ' intera vicenda 
del pa t rona to Iplas; 

b) far conoscere che fine ha fatto la 
s o m m a di lire 1.539.675.598, di cui in 
premessa , e che doveva servire per u n 
p r i m o r ipa r to delle s o m m e a r re t r a t e do­
vute ai lavoratori , e pe rché tali somme, dal 
1994 ad oggi, non siano state ancora e ro­
gate; 

c) d isporre u n ul ter iore prelievo 
dal citato « fondo pa t rona t i » a coper­
t u r a della res tan te s o m m a occor ren te 
per sa ldare agli ex d ipendent i Iplas le 
competenze loro dovute pe r st ipendi ar ­
re t ra t i ad accessori; 

d) valutare a t t raverso quali p r o ­
cedure s t raord inar ie (mobili tà, eccetera) 
tali lavoratori possano essere reinseri t i 
nel m o n d o del lavoro, anche a t t raverso 
i meccanismi previsti dal la legge 28 
novembre 1996, n. 608, di conversione 
del decreto-legge 1° o t tobre 1996, 
n. 510, recante «disposiz ioni urgenti in 
mate r ia di lavori socia lmente utili, di 
interventi a sostegno del reddi to e nel 
set tore previdenziale ». (4-09079) 

PAOLO RUBINO. - Ai Ministri per la 
funzione pubblica e gli affari regionali e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

i signori Baccaro Leonardan ton io , Di 
Maggio Leonardo, Mele Maria Carmela , 
Ligorio Alfredo, Padula Maria Antoniet ta , 
Greco Giuseppe, Mate ra Pietro, I nnone An­
gelo e Antonante Francesco p re s t a rono 
servizio fino al 30 se t t embre 1982 quali 
d ipendent i del l 'Anap (Associazione nazio­
nale addes t r amen to professionale), ente 
pr ivato convenzionato con la regione Pu­
glia per le attività di formazione profes­
sionale finanziate dalla stessa regione; 

alla fine del l ' anno scolastico 1981-
1982, l 'Anap ebbe a cessare la fruizione dei 
f inanziament i regionali e, pe r tan to , sospese 
l'attività, ch iedendo che il p ropr io perso-
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naie, r imas to inuti l izzato, venisse ammesso 
al t r a t t a m e n t o previsto dalla legge della 
regione Puglia 17 o t tobre 1978, n. 54, con­
cernente la formazione professionale e, in 
par t icolare , dal l 'ar t icolo 27, « Mobilità del 
personale »; 

tale ar t icolo d ispone che il personale 
docente e n o n docente impiegato nelle 
s t ru t tu re pubbl iche della formazione p r o ­
fessionale « è soggetto alla mobil i tà occu­
pazionale nel l ' ambi to dei centr i degli enti 
gestori o dei centr i convenzionat i », aggiun­
gendo che « la mobil i tà del personale degli 
enti gestori è cons idera ta come passaggio 
immedia to e d i re t to da un ' az ienda all 'altra, 
ai sensi dell 'ar t icolo 11 della legge 29 apri le 
1949, n. 264»; 

l 'assessore regionale pugliese al la­
voro ed alla formazione professionale, con 
at to n. 83 del 2 giugno 1983, dispose il 
t ras fer imento dei lavorator i Baccaro ed 
altri nel l 'organico del Crfp (Centro regio­
nale di formazione professionale) di Ta­
ran to , ai sensi dell 'art icolo 27, c o m m a 7, 
della legge regionale 54/1978, facendo ob­
bligo a l l ' amminis t raz ione provinciale di 
Ta ran to di uti l izzarl i in re lazione alle at­
tività corsual i effett ivamente realizzabili . Il 
provvedimento in paro la fissava la da ta del 
31 d icembre 1983 come t e rmine finale 
delle attività da esso considerate ; 

scaduto tale t e rmine , pera l t ro , inter­
vennero nuovi provvediment i dell 'assessore 
regionale, i qual i di t e m p o in t empo ebbero 
a p ro rogare il m a n t e n i m e n t o in servizio 
degli interessat i presso il Crfp di Taran to . 
Da ult imo, ciò venne fatto con il decreto 18 
febbraio 1986, n. 29; 

con p rop r i a del iberazione n. 1 in 
da ta 25 luglio 1996, il commissar io ad acta, 
a seguito di o rd inanza n. 970/1993 del 2 
novembre 1993 del Consiglio di Stato, ebbe 
a stabilire la cost i tuzione di un r a p p o r t o di 
lavoro qualificato di impiego pubbl ico n o n 
di ruolo a t e m p o inde te rmina to con i la­
voratori in r i fer imento, a decor re re dall ' I 
gennaio 1986, p rocedendo a l l ' inquadra­
mento dei medesimi; 

con p rop r i a del iberazione n. 1561 del 
29 agosto 1996, la giunta provinciale di 

T a r a n t o provvide ad approvare il p ro ­
g r a m m a di assunzione di personale , senza 
tenere conto della si tuazione di fatto e di 
dir i t to dei dodici lavoratori ; infatti la re ­
lazione d ' accompagnamento alla medes ima 
delibera, così recita: «... il decreto-legge 
n. 409 del 5 agosto 1996, recan te disposi­
zioni in favore degli enti locali in mate r ia 
di personale , con l 'articolo 3, ha sosti tuito 
il c o m m a 11 dell 'articolo 3 della legge 
n. 537/1993 ed ha inseri to l 'articolo ll-bis, 
il quale , al 2° comma, stabilisce che gli enti 
locali che non versino nelle si tuazioni 
s t ru t t u r a lmen te deficitarie, di cui al l 'art i­
colo 45 del decre to legislativo n. 504 del 30 
d icembre 1992, r ide te rmina ta la p ropr i a 
dotaz ione organica, ai sensi del c o m m a 11 
e ll-bis dell 'art icolo 3 della legge 24 di­
cembre 1993, n. 537, possono assumere 
persona le nel l 'ambi to dei posti vacanti , 
s empreché d ispongano di idonee r isorse 
f inanziar ie ... Questo ente (la provincia di 
Taranto) , con provvedimento del consiglio 
provinciale n. 29 del 7 m a r z o 1995, ha 
r i de t e rmina to la p ropr ia dotaz ione orga­
nica ... ciò posto, a n o r m a delle vigenti 
disposizioni legislative, si p u ò p rocedere ad 
assunzioni di personale nel l ' ambi to dei po­
sti vacant i di organico ed in r a p p o r t o alle 
r isorse f inanziar ie d ichiara te disponibili ... 
P r ima di d i spor re l'avvio delle p r o c e d u r e 
di assunzione, occorre t enere p resen te le 
disposizioni contenute nell 'ar t icolo 2 del 
decreto-legge n. 309 del 3 giugno 1996 in 
ma te r i a di mobil i tà »; 

nella stessa relazione, inoltre, il r e ­
sponsabi le del p roced imen to i s t ru t tor io 
così conclude: «.. . allo stato, sono present i 
n. 12 uni tà provenient i dalla ex Anap, de­
st inati presso questo ente, per effetto di 
sen tenza del Consiglio di Sta to n. 970/ 
1993, la cui posizione giuridica ed econo­
mica deve essere valuta ta e configurata 
ne l l ' o rd inamento del personale d ipendente 
de l l ' amminis t raz ione »; 

con del iberazione della giunta p ro ­
vinciale di Ta ran to n. 2301 del 23 dicem­
bre 1996, venne disposto l ' i nquadramen to 
giuridico ed economico, a decor re re dal 1° 
gennaio 1986 dei lavoratori Baccaro ed 
altri; 
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con p rop r i a del iberazione n. 69 del 7 
febbraio 1997, la giunta provinciale di Ta­
r an to ebbe a r i t enere risolto il r a p p o r t o di 
lavoro con i predet t i lavoratori , sebbene, 
nella fattispecie, fosse m a t u r a t o il pr incipio 
della non licenziabilità per effetto del su­
p e r a m e n t o della soglia dei cento t tanta 
giorni lavorativi, e, nella stessa seduta, con 
provvedimento n. 94, provvide a band i re 
concorsi pubblici per complessivi t rentasei 
posti; 

tale u l t ima decisione appa re in con­
t ras to con l 'articolo 32 — commi 1, 2 e 3 
- del decre to legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, che dispone che « ... i d ipendent i 
appar tenen t i a qualifiche o professionali tà 
che present ino esubero sono assoggettati a 
mobili tà con t ras fe r imento a d o m a n d a o 
d'ufficio, privilegiando la mobil i tà all 'in­
t e rno dello stesso c o m p a r t o di cont ra t ta ­
zione. Le amminis t raz ion i pubbl iche che 
non provvedono agli adempimen t i di cui ai 
commi 1, 2, e 3 non possono assumere 
nuovo personale ... »; 

se è vero che è venuta a cessare 
l'attività formativa corsuale , è anche vero 
che i posti vacanti , r isul tant i dalle tabelle 
allegate alla del ibera della giunta provin­
ciale n. 2301/1996, possono essere copert i 
mediante l ' istituto della mobil i tà da appli­
carsi in favore dei lavorator i Baccaro ed 
altr i in vir tù del de t ta to legislativo surr i -
por ta to e t enu to conto delle disponibili tà 
f inanziarie della stessa ammin is t raz ione 
provinciale di Taran to ; 

tale provvedimento a p p a r e ingiusto 
oltre che d iscr iminator io in q u a n t o va a 
compromet t e re in m a n i e r a i r r imediabi le la 
s i tuazione di ben dodici famiglie, pera l t ro , 
tu t te monoredd i to le quali , con il licenzia­
men to di tali lavoratori , si t roverebbero 
prive di a lcun sostegno economico; 

in u n m o m e n t o nel quale il Governo 
è impegnato for temente nella creazione di 
s t rument i atti ad alleviare il fenomeno 
disoccupazionale, a p p a r e q u a n t o m e n o as­
su rdo il c o m p o r t a m e n t o del l ' amminis t ra­
zione provinciale di Ta ran to che non sente 
il dovere mora le di sa lvaguardare il posto 
di lavoro a coloro che, con tant i sacrifici, 
sono riusciti a conquis ta r lo —: 

qual i provvediment i in tendano adot­
ta re in o rd ine a provvediment i iniqui, in­
giusti e con t ras tan t i posti in essere dal­
l ' amminis t raz ione provinciale di Taran to a 
d a n n o di dodici lavorator i e se non r i ten­
gano di a t t ivare tutt i gli s t rument i neces­
sari per p o r r e gli stessi lavorator i licenziati 
nella condizione di provvedere al sosten­
t amen to delle p ropr i e famiglie; l ' interro­
gante n o n p u ò esimersi dall 'evidenziare 
che i ci t tadini si a spe t t ano mol to da questo 
Governo in t e rmin i di giustizia ed equità 
sociale, specie in ques to par t icolare mo­
men to in cui, se è difficile reper i re nuovi 
posti, a p p a r e indispensabi le po r r e in essere 
provvediment i finalizzati alla tutela dei 
posti ai lavorator i che ones tamente sono 
riusciti a guadagnarsel i . (4-09080) 

MASIERO, LABATE, GIOVANNI BIAN­
CHI e GASTALDI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri degli 
affari esteri e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 31 luglio 1987, a lcune aziende 
i tal iane r icorsero alla magis t ra tu ra ordi­
nar ia per la tutela dei loro legittimi inte­
ressi nei confronti del governo federale 
della Repubbl ica di Nigeria, che aveva in­
deb i t amente bloccato il t ras fe r imento dei 
versament i effettuati in valuta locale da 
impor ta to r i nigeriani a favore delle 
aziende i tal iane a cope r tu ra di a l t re t tante 
fat ture per l 'esportazione di macchinar i e 
merc i in Nigeria e non assicurate dalla 
Sace pe r . incapienza dei fondi, ed aveva 
preso impegno, con l 'emissione di al tret­
tan te cambial i , di provvedere d i re t t amente 
al relativo t ras fe r imento di valuta in sei 
anni , senza poi o n o r a r e i pagament i sin 
dalle p r ime scadenze; 

tale az ione po r tò al seques t ro caute­
lativo presso il po r to di La Spezia della 
motonave River Kerawa, ba t ten te bandiera 
nigeriana; 

il governo di Nigeria, come m e r a e 
p u r a r i tors ione, bloccò, manu militari, due 
navi i ta l iane nel po r to di Lagos; 
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di fronte a tale a t to di ostilità com­
messo dalla Nigeria in totale spregio delle 
consuetudini in ternazional i , il Governo ita­
l iano dell 'epoca non trovò al t ra soluzione 
che quella di accon ten ta re le pre tese del 
governo niger iano facendo revocare i se­
quest r i gravanti sulla motonave River Ke-
rawa med ian te l 'approvazione, in da ta 28 
agosto 1987, a t e m p o di record da pa r t e del 
Ministro di grazia e giustizia, su r ichiesta 
del Ministero degli affari esteri, del decre to 
di reciproci tà previsto dalla legge n. 1263 
del 15 luglio 1926, con effetto re t roat t ivo; 

l 'iniziativa del Ministero degli affari 
esteri fu a m p i a m e n t e s t igmatizzata dalla 
s t ampa (// Sole 24 Ore, Italia Oggi, La 
Stampa, il Giornale, La Nazione, Il Tirreno, 
Corriere della Sera, articoli di fine agosto 
1987), che evidenziava q u a n t o m e n o la 
leggerezza e l ' inoppor tuni tà dell ' iniziativa 
che espropr iava di ogni tutela giuridica le 
aziende i tal iane e che cedeva pass ivamente 
al r icat to delle au tor i tà nigeriane; 

per evitare anche le legittime resi­
s tenze espresse dai pres ident i dei t r ibuna l i 
che avevano emesso i sequestr i , il Mini­
s tero degli affari esteri dava ass icurazione 
che avrebbe svolto con la maggior solleci­
tud ine possibile ogni azione in p rop r io 
potere per o t tenere il p iù p ron to soddisfa­
c imento di tutt i i crediti vantat i dalle im­
prese i taliane nei confronti del governo di 
Nigeria o di suoi enti, ivi compresa la 
Central Bank of Nigeria; 

il Governo i ta l iano rei terava nei mesi 
successivi, anche a t t raverso r isposte scri t te 
ad interrogazioni di pa r l amenta r i , la sua 
volontà di non lasciare privi di tu te la i 
cit tadini i taliani privati , per decre to mini ­
steriale, dei loro legittimi diritti , sancit i 
dalla Costi tuzione (emblemat ica la r isposta 
del sot tosegretar io per gli affari esteri prò 
tempore, Mario Raffaelli, del 22 giugno 
1988, a l l ' in terrogazione presen ta ta dagli 
onorevoli Costa, Alessandro, Crippa, Ca­
prili e Taddei); 

la vicenda è s ta ta oggetto di p resen­
tazione di u n disegno di legge (n. 969, 
p resen ta to in Senato in da ta 7 apri le 1988) 
di iniziativa dei senator i Azzarett i , Ange-

Ioni, Meriggi, esamina to dalla Commissione 
finanze e tesoro il 15 giugno 1988, il cui 
iter n o n è u l te r iormente prosegui to a causa 
dell 'opposizione del Ministero del commer ­
cio con l 'estero, che voleva evitare « un 
p receden te »; 

il sena tore Azzarett i , in occasione 
della votazione al Senato sulla legge per la 
regolar izzazione degli ex t racomuni ta r i , è 
in te rvenuto affermando che n o n avrebbe 
votato la legge per po r r e l 'a t tenzione del 
Governo e del Senato sulla vicenda, che 
r imaneva priva del dovuto in tervento sa­
nator io , provocando, oltre tu t to , la perd i ta 
del posto di lavoro per n u m e r o s e mae­
s t ranze ; 

nel f ra t tempo si e r a n o p resen ta te 
molteplici occasioni al Governo pe r chiu­
dere posi t ivamente la quest ione, senza 
dann i e pregiudizi per le par t i interessate , 
a t t raverso le numerose iniziative nei con­
fronti del governo di Nigeria, qual i la si­
s temazione del debito niger iano (accordo 
del 27 febbraio 1989), il r i a ssorb imento 
delle scorie nocive deposi ta te in Nigeria, da 
navi i tal iane (decreto del Minis t ro per la 
p ro tez ione civile e dei Ministeri del l 'am­
biente e dell ' industria, del commerc io e 
del l 'ar t igianato del 21 giugno e 8 luglio 
1989), interventi della d i rezione generale 
della cooperazione (9 se t t embre 1989) ed 
infine la disponibili tà alla compensaz ione 
dei crediti dei ci t tadini i taliani con acqui­
sto di greggio offerta dal l 'a l lora pres idente 
dell 'Eni al Sot tosegretar io pe r gli affari 
esteri prò tempore, s ena to re Susanna 
Agnelli, in da ta 11 gennaio 1990; 

le az iende italiane, prive degli incassi 
dei loro crediti verso la Nigeria che si 
e r a n o t rasformat i in veri e p rop r i debiti 
verso gii istituti bancar i i tal iani in vir tù del 
pr incipio al t empo vigente della « antici­
paz ione obbligatoria », gravata da oner i e 
da interessi inaccettabili , s t anche di a t ten­
de re che si concret izzassero le cont inue 
p romesse di intervento da pa r t e del Mini­
s tero degli affari esteri, p r e s e n t a r o n o ri­
corso avverso il decre to di reciproci tà 
avanti al Tar Lazio, che ha r imessi gli atti 
alla Corte costi tuzionale, che, con sentenza 
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del 15 luglio 1994, ha reso possibile il 
conseguente a n n u l l a m e n t o del decreto 
stesso; 

nuove au tor izzaz ioni a p rocedere nei 
confronti a sequest r i di beni nigeriani in 
Italia non sor t i rono a lcun effetto, non es­
sendo più reper ibi le a lcun bene o credito 
del governo niger iano; 

in data 5 luglio 1995 il Senato della 
Repubblica annunc iava all 'Assemblea il r i­
cevimento della pet iz ione p resen ta ta dai 
supersti t i di ques ta t r is te vicenda, che ha 
t rascinato nella d isperaz ione numerose 
imprese e che ha causa to il venir meno di 
oltre duecento posti di lavoro; 

la p rede t t a pet izione, regis t rata con il 
n. 159, veniva assegnata alla X Commis­
sione indus t r ia del Senato , che, nella sua 
264 a seduta dell ' I 1 gennaio 1996, la discu­
teva, accogliendola; 

in da ta 22 gennaio 1996, la Presi­
denza del Sena to ha invitato la Pres idenza 
del Consiglio dei minis t r i , il Ministro di 
grazia e giustizia ed il Minis t ro degli affari 
esteri, ... « a provvedere in conformità agli 
interessi dei ci t tadini interessat i »; 

l'invito a provvedere è basa to su fon­
date ragioni, in q u a n t o t r ae origine dagli 
incontestabili dann i che sono stati causati 
dalle iniziative prese nel lon tano 1987 dal 
Ministero degli affari esteri e dal Ministero 
di grazia e giustizia avverso misure caute­
lative poste in essere in d a n n o di Stato 
estero da credi tor i i taliani, già sopra p re ­
cisate e considerate ; 

il r i conosc imento dei dann i causati 
da l l ' amminis t raz ione dello Stato da rebbe 
nuova vita ai posti di lavoro che sono stati 
posti a repentagl io p rop r io dalle citate 
iniziative ant icost i tuzional i ; 

la salvaguardia di « super ior i interes­
si » a suo t e m p o invocata dai Ministeri 
degli affari esteri e di grazia e giustizia per 
le iniziative in seguito r iconosciute antico­
stituzionali doveva essere garant i ta a t t ra ­
verso uno s t r u m e n t o di in tervento idoneo 
ad evitare, senza sacrificio del dir i t to dei 
singoli alla tu te la giurisdizionale, l 'appli­

cazione di misure coercitive su beni ap­
par tenen t i ad u n o Stato estero, quando 
reputasse tali misure , benché limitate a 
beni « privati », suscettibili di provocare 
reazioni pregiudizievoli all ' interesse nazio­
nale. In vista di tali eventuali tà doveva 
infatti essere predispos ta l'offerta del pa­
gamento del terzo, ai sensi dell 'articolo 
1180 del codice civile; 

non esistono ragioni at te a giustificare 
ul ter iori r i tardi , pregiudizievoli per le 
aziende coinvolte; 

il Minis tero degli affari esteri ha rei­
t e r a t amen te ass icura to il suo impegno a 
p rocedere al r iconosc imento economico 
delle ragioni dei danneggiat i non contestate 
nella loro fondatezza giuridica, prefigu­
rando , con la m a n c a t a concret izzazione 
del suo impegno, una forma di ingiustifi­
cata inadempienza ; 

la Pres idenza del Consiglio dei mini­
stri ha pa r imen t i re i t e ra to anche nella 
cor ren te legislatura l ' in teressamento del 
Governo a p rocedere in conformità alla 
del ibera della X Commissione industr ia del 
Senato per q u a n t o in oggetto - : 

quali provvediment i urgent i inten­
dano a s sumere per p o r r e fine alla or­
mai annosa vicenda che ha già causato 
ri levantissimi dann i economici ed occu­
pazional i in zone già d u r a m e n t e colpite 
dalla crisi economica, p rob l ema questo 
che lo stesso Governo ha d ichiara to 
essere pr ior i ta r io . (4-09081) 

BOCCHINO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

ai consiglieri del c o m u n e e della p ro ­
vincia di Napoli , così come ad altri soggetti 
aventi legittimi ruoli ispettivi, vengono im­
pediti la visione ed il control lo degli atti 
che fo rmano pa r t e in tegrante dell 'accordo 
Gesac-Baa pe r la gestione dei servizi a 
t e r ra de l l ' aeropor to di Capodichino; 

al r igua rdo è emblemat ico r i cordare 
che venerdì 4 apri le 1997 è stato impedi to 
alle m a e s t r a n z e della Gesal di incont ra re 
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l ' interrogante, accompagna to da u n consi­
gliere comuna le di Napoli; tale incont ro è 
appun to sal ta to per u n a serie di velate 
minacce rivolte agli organizzator i , ai quali 
è s tato negato l 'uso dei locali; 

quan to avvenuto si i n q u a d r a nel 
clima di in t imidazione c rea to nei confronti 
di coloro che cercano di c o m p r e n d e r e i 
t e rmini di u n accordo dai molt i punt i 
oscuri — : 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere per r is tabi l i re il r ispet to delle regole, 
da pa r t e degli ammin i s t r a to r i del comune 
e della provincia di Napoli che impedi­
scono ai r app resen tan t i del l 'opposizione e 
al l 'opinione pubbl ica la p iena conoscenza 
del l 'accordo Baa-Gesac. (4-09082) 

MARTINAT. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la Valle d'Aosta p u ò acquis tare , come 
regione au tonoma , lo zucchero dei paesi 
ex t racomuni ta r i per r ivender lo alle indu­
strie della Valle, senza far loro pagare 
l ' imposta sugli zuccheri , solo pe r i consumi 
locali; 

a lcune aziende locali vendono i loro 
prodot t i al di fuori della Valle senza ver­
sare l ' imposta, con un 'evasione totale della 
stessa, come consigliato, pare , dagli stessi 
funzionari della regione — : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere affinché te rmin i l 'evasione d ' imposta 
e la conseguente illecita concor renza su­
bita dalle az iende che p r o d u c o n o al di 
fuori della Valle d'Aosta, da pa r t e della 
suddet ta az ienda e p robab i lmen te da altre; 

se non ri tenga infine doveroso inter­
venire presso i commerc ian t i che acqui­
s tano a prezzi pa lesemente t r o p p o bassi in 
confronto a quelli di m e r c a t o raff igurando 
l ' incauto acquis to di merce r isul ta ta di 
c o n t r a b b a n d o meritevole, quindi , di essere 
confiscata. (4-09083) 

MAL AGNINO, MASTROLUCA e ABA-
TERUSSO. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

il signor Antonio Carrozzo, na to a 
Mandur i a (Taranto) il 26 apri le 1948, dopo 
più di un decennio di lavoro pres ta to alle 
d ipendenze della dit ta Simone Raffaele, 
cor ren te in Ta ran to alla via Santilli n. 24, 
ha preteso da questa , e non ot tenuto , la 
rest i tuzione di vari document i (l ibretto di 
lavoro, model lo 01/M, model lo DS22); 

re i tera te r ichieste in tal senso sono 
state formulate pe r il t r ami te della Camera 
del lavoro di Mandur i a (Taranto) in da ta 4 
o t tobre 1996; con incar ico a legale il 14 
novembre 1996 ed infine con denuncia 
circostanziata del 6 d icembre 1996 al­
l ' ispettorato provinciale del lavoro di Ta­
ran to ; 

il p rede t to ha urgente necessità di 
acquisire la prefata documentaz ione dal 
m o m e n t o che deve avviare la consequen­
ziale prat ica per il r iconoscimento delle 
indenni tà di d isoccupazione ordinar ia ; 

a fronte del r iot toso at teggiamento 
dell'ex da tore di lavoro, il signor Carrozzo 
ha proposto , f inanche, sin dal novembre 
1996 querela per l ' intravisto rea to di ap ­
propr iaz ione indebita; 

le lentezze procedura l i degli organi 
prepost i po r t ano tut tavia a p roc ras t ina re le 
legittime aspettat ive del ci t tadino, già mor ­
tificato dal suo s ta to di d isoccupazione - : 

quali iniziative si i n t endano p rende re 
perché non si consumino gravi atti a dann o 
dei cittadini, ovvero se non si r i tenga di 
intervenire, c iascuno per la pa r t e di p ro ­
pr ia competenza , per ass icurare ai citta­
dini medesimi tempest ivi tà di soluzione. 

(4-09084) 

PETRELLA. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
— premesso che: 

sono oltre qua t t rocen to gli s tudent i 
fuori sede che s tud iano a Napoli e che 
provengono dalle zone in te rne delle p ro ­
vince di Avellino, Benevento, Caserta, Sa­
lerno e della Calabria; 
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gli stessi r i schiano di pe rde re t re mi­
lioni c iascuno pe r una borsa di s tudio 
(1995-1996) vinta e mai pagata; 

t ra se t t embre e novembre 1995 ave­
vano fatto r ichiesta di borsa di s tudio 
alFEdisu Napoli 1, ente che comprende le 
universi tà Feder ico II, suor Orsola Benin-
casa e Accademia delle belle arti , circa 
centodieci mila s tudent i iscritti; 

dopo u n iter lungo due anni , fitto di 
incredibili rinvii ed e r ror i delFEdisu tali da 
po r t a re più volte al r i facimento delle gra­
duator ie , queste sono state definit ivamente 
pubbl icate poco più di un mese fa; 

m e n t r e gli s tudent i a t tendevano final­
mente il pagamento , si sono visti recapi ta re 
in questi giorni u n a let tera delFEdisu che, 
per la l iquidazione delle loro spet tanze, 
chiede di esibire u n regolare cont ra t to di 
fitto (ed altri document i ) , pena la perd i ta 
della borsa di s tudio di fuori sede (sei 
milioni) ed il dec lassamento nella categoria 
degli s tudent i resident i (tre milioni); 

nel b a n d o di concorso per l 'a t t r ibu­
zione delle suddet te borse di s tudio non 
era prevista tale certificazione e ad ogni 
modo mai o r a r a m e n t e , a lmeno nella città 
di Napoli, si sono eseguiti contra t t i di 
locazione regolari per i posti letto occupat i 
da s tudent i fuori sede; 

in da ta 26 m a r z o 1997, il consiglio 
regionale della Campan ia ha approva to 
a l l 'unanimi tà u n ord ine del giorno che dà 
ragione alle giuste r ivendicazioni e protes te 
degli s tudent i e delle loro famiglie danneg­
giati dal provvedimento posto in essere 
dall 'Edisu Napoli 1 — : 

quali iniziative in tenda p romuovere 
affinché, nei t empi più brevi, l 'ente Edisu 
provveda alla l iquidazione delle borse di 
studio, così come a t t r ibui te dalle g radua­
torie, onde evitare di pregiudicare il nor ­
male corso di s tudi di cent inaia di giovani 
fuori sede, già faticoso per condizioni og­
gettive. (4-09085) 

RAFFAELLI, GIORDANO e GIULIETTI. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

il comune di Terni, capoluogo di p ro ­
vincia, è t ra quelli nei quali si voterà il 27 
apri le 1997 per l 'elezione del s indaco e del 
consiglio comunale ; 

la circolare telegrafica n. 10/97 del 13 
m a r z o 1997, inviata dalla direzione cen­
t ra le per i servizi elettorali del minis tero 
del l ' in terno a prefetti della Repubbl ica ri­
corda l 'articolo 29, c o m m a 6, della legge 25 
m a r z o 1993, n. 81, nel qua le si stabilisce 
che è fatto divieto, a tu t te le pubbl iche 
amminis t raz ioni , di svolgere attività di p r o ­
paganda di qualsiasi genere, ancorché ine­
ren te alla loro attività ist i tuzionale, nei 
t r en ta giorni che p recedono l'inizio della 
campagna elet torale e per tu t ta la du ra t a 
della stessa; 

la circolare medes ima precisa che 
r i en t r ano nel divieto di cui al ci tato ar t i ­
colo 29 le attività di p ropaganda elet torale 
collegabili, d i re t t amente o ind i re t tamente , 
a qualsivoglia attività amminis t ra t iva , e che 
da tale divieto r isul tano escluse solo le 
forme di pubblicizzazione necessarie per 
l'efficacia giuridica degli atti ammin is t ra ­
tivi; 

la circolare citata dà m a n d a t o ai p re ­
fetti di po r t a r e tali disposizioni a cono­
scenza delle amminis t raz ion i locali inte­
ressate; 

r isulta che la prefe t tura di Terni ha 
tempes t ivamente informato l ' amminis t ra ­
zione del comune di Terni di tale circolare, 
che conferma pera l t ro disposizioni di legge 
a m p i a m e n t e note - : 

se risulti al minis tero del l ' in terno che, 
in ape r t a violazione di tali disposizioni, 
l ' amminis t raz ione comunale di Terni nei 
t r en ta giorni precedent i la campagna elet­
tora le in corso abbia effettuato e stia con­
t i nuando in questi giorni ad effettuare 
manifestazioni di p ropaganda , inaugura­
zioni, diffusioni di mater ia le t ipografato ed 
a l t re iniziative finanziate con d a n a r o p u b ­
blico, non « necessarie ad ass icurare l'ef­
ficacia giuridica degli atti amminis t ra t iv i » 
e un icamente utili a magnificare le real iz­
zazioni effettive o p resun te de l l ' ammini ­
s t raz ione stessa; 
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se, in par t icolare , r isult i che a lcune 
t ra le principali inauguraz ion i (il ponte 
denomina to « dello Sta ino » e il pon te det to 
« di Mara t ta ») r isul t ino relative ad opere 
non completate, nel p r i m o caso per l 'as­
senza di adeguate in f ras t ru t tu re viarie la 
cui mancanza ha provocato gravi disservizi 
e vivaci proteste , e, nel secondo caso, 
perché t ra t tas i di opera pubbl ica appena 
abbozzata , al solo s tadio di s t r u t t u r a in 
cemento; 

se ancora risulti che nel l 'arco di 
t empo di cui al divieto della legge n. 81 del 
1993 sia stato diffuso capi l la rmente , a 
spese della medes ima ammin i s t r az ione co­
munale , una rivista i l lus t rante opere rea­
lizzate od annunc ia te da l l ' amminis t raz ione 
medesima, in ragione di u n a copia spedita 
per posta a ogni famiglia; 

quali iniziative in tenda a s sumere il 
Governo, anche a t t raverso i suoi organi 
periferici, per ass icurare , nel l imite delle 
competenze e del diri t to, il regolare svol­
gimento della campagna elet torale a m m i ­
nistrativa nel r ispet to delle leggi vigenti ed 
a par i tà di condizioni . (4-09086) 

BRUNALE, STRAMBI e PAISSAN. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere — pre ­
messo che agli in te r rogant i r i su l tano i se­
guenti fatti: 

il comune di Fauglia (Pisa) è interes­
sato dal pross imo t u r n o elet torale pe r la 
elezione del s indaco e del consiglio comu­
nale; 

in data 18 m a r z o 1997 è s ta to per­
tan to pubblicato, med ian te pubbl ica affis­
sione, il decreto d ' indizione dei comizi 
elettorali; 

il s indaco di Fauglia, do t to r Alberto 
Rossi, è candida to nella compet iz ione elet­
torale alla carica di s indaco pe r la lista 
denomina ta « C a m p a n a »; 

ad opera del s indaco nella sua veste 
istituzionale e degli organi dello stesso 
comune si s t a rebbero p red i sponendo ini­
ziative di convocazione del consiglio co­
muna le con al l 'ordine del g iorno l 'esame e 

l 'adozione di att i n o n rispettosi di quan to 
previsto dal l 'ar t icolo 31 , c o m m a 3, della 
legge n. 142 del 1990, in q u a n t o non sog­
getti a t e rmin i pe ren to r i o a prescrizioni 
tempora l i e perciò stesso atti né urgenti né 
indifferibili; 

10 stesso s indaco di Fauglia, in veste 
di d i re t tore responsabi le , s ta rebbe predi­
sponendo iniziative classificabili come at­
tività di p ropaganda elet torale quali la 
pubbl icazione di u n per iodico denomina to 
// Coccolone, edito a cu ra del comune , ed 
iniziative inerent i la inauguraz ione di 
opere pubbl iche da t e m p o appron ta t e e 
funzionanti con convocazione di cittadini 
per ce lebrare in incontr i pubblici l'attività 
de l l ' amminis t raz ione comunale ; 

secondo l 'articolo 29, c o m m a 6, della 
legge 25 m a r z o 1993, n. 81 , è fatto divieto 
a tu t te le pubbl iche amminis t raz ion i di 
svolgere attività di p r o p a g a n d a di qualsiasi 
genere, ancorché ineren te la loro attività 
ist i tuzionale, nei t r en ta giorni che prece­
dono l'inizio della c a m p a g n a elettorale e 
per la d u r a t a della stessa; 

11 Ministro del l ' in terno, con circolare 
MIACSE, protocol lo 09701127, ha inteso 
rafforzare tale divieto ch ia rendo che i co­
mun i devono as teners i dal p rende re ini­
ziative di p romoz ione e pubblici tà della 
p ropr ia attività al fine di u n a p ropaganda 
indiret ta; 

il prefet to di Pisa, con p ropr io tele­
g r a m m a in da ta 21 m a r z o 1997, protocollo 
n. 34/AR/SERV.EL., è in te rvenuto verso i 
comuni interessat i dal t u r n o elet torale am­
ministrat ivo per r ia f fermare i contenut i 
della disciplina della campagna elettora­
le - : 

se sia a conoscenza di tali fatti; 

se gli atti e le iniziative assunti dal 
s indaco di Fauglia s iano r i tenut i legittimi; 

se, nel caso, gli organi dello Stato 
prepost i alla vigilanza e al r ispet to delle 
leggi in ma te r i a di svolgimento della cam­
pagna elet torale s iano intervenut i per ini­
bire eventuali illegittime iniziative; 
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quali iniziative in tenda assumere , 
da ta l 'urgenza di r ipr is t inare nel c o m u n e 
di Fauglia condizioni di legalità e di sere­
ni tà nello svolgimento della campagna elet­
torale . (4-09087) 

APOLLONI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in u n a circolare del minis tero dell ' in­
te rno , r igua rdan te le tasse per concessioni 
governative e le modal i tà di r innovo delle 
l icenze di polizia (n. 559/C.612. 12982.D(1), 
pubbl ica ta nella Gazzetta Ufficiale n. 242 
del 15 o t tobre 1996), l 'estensore della rela­
zione, e lencando i document i necessari pe r 
il rilascio e il r innovo del por to d 'a rmi per 
difesa personale , ha aggiunto di sua inizia­
tiva un documen to non dovuto e non previ­
sto dalla circolare; 

l 'estensore ha scrit to tes tua lmente : 
« ... per il r innovo, certificato di idonei tà al 
maneggio; ... »; 

è no to che « l ' idoneità al maneggio » è 
prevista solo pe r il rilascio; 

il ci tato documen to por te rebbe al ti­
to lare u n aggravio di spesa di circa cen­
tose t tan tami la lire, t ra prova, iscrizione, 
dirit t i di segreteria e bolli vari; 

il tu t to and rebbe poi ad aggiungersi 
alle circa duecen toc inquantami la lire, in 
media, necessar ie per la consueta docu­
mentaz ione , comprensiva della tassa di 
concessione governativa, ovvero, in totale, 
ol tre qua t t rocen tomi la lire; 

il tu t to , ovviamente, senza tener conto 
della perd i ta di t empo che pun tua lmen te 
avviene ogniqualvolta il ci t tadino abbia bi­
sogno di u n a seppur min ima concessione 
da pa r t e dello Stato; 

è vero che l'Ufficio a rmi del Ministero 
del l ' in terno ha fatto sapere che la circolare 
n o n prevede niente del genere e che l'idea 
di p re sen ta re il « certificato di idonei tà » al 
maneggio delle a rmi a ogni r innovo è s tata 
inseri ta pe r a u t o n o m a iniziativa dall 'esten­
sore predet to ; 

m a ciò che risulta più grave è che chi 
ha inseri to la prova « maneggio a rmi » t r a 
i document i di r innovo n o n conosce la 
legge n. 241 del 1990 (articolo 18), secondo 
la quale la pubblica amminis t raz ione non 
può r ichiedere al c i t tadino u n documento 
di cui essa stessa sia già in possesso —: 

se l'Ufficio a rmi del Ministero dell ' in­
t e rno in tenda chiar i re la faccenda, soprat­
tu t to a chi in Italia p r e n d e simili iniziative, 
con una iniziativa per iscritte, che r enda 
noto come tale documen taz ione non sia 
r ichiesta dalle disposizioni ministerial i e di 
legge; 

se non r i tenga o p p o r t u n a anche 
un 'appos i ta circolare minis ter iale che spe­
cifichi inequivocabi lmente quali s iano i do­
cument i ve ramente necessar i in ogni p re ­
fettura, ques tu ra o ca se rma di tutt ' I tal ia, 
per rilascio del po r to d ' a rmi e dei nul la 
osta, al fine di non lasciare spazio a pos­
sibili in terpre taz ioni o iniziative personal i 
di prefetti , questor i e funzionari vari; 

se non giudichi r idicolo il fatto che 
ogni anno , o ogni sei, chi ha il por to d 'a rmi 
per la difesa persona le debba p rocura rs i 
anche questo documento ; 

se ri tenga probabi le che una persona, 
già con regolare po r to d 'a rmi , possa di­
ment ica re di saper usa re u n a o più a rmi ; 

se ritenga cor re t to che l 'estensore ab­
bia inseri to l 'aggiunta in ques t ione in ma­
niera tale che la pe rsona poco pra t ica 
possa credere che occor ra davvero procu­
rars i anche tale documentaz ione ; 

se r i tenga ammissibi le che la legge 
n. 241 del 1990 venga regola rmente igno­
ra ta e che, se un c i t tadino deve o t tenere 
quel documento a tut t i i costi, e magar i 
en t ro breve tempo, debba ch inare il capo 
a fare quan to gli è r ichiesto; 

se ri tenga che ciò avvenga anche con 
le p rocedure di autocert if icazione; 

se abbia considerato , visto che in Ita­
lia, su circa sessanta milioni di abitanti , vi 
sono duecen to t ren tami la por t i di pistola, 
compres i quelli ri lasciati a guardie giurate 
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e a coloro che h a n n o qualifica di agente di 
polizia giudiziaria, quan t i ne r imangano di 
rilasciati a privati cit tadini. (4-09088) 

STORACE e ALEMANNO. - Ai Ministri 
del tesoro e dell'interno. — Per sapere -
premesso che agli in ter rogant i r i su l tano i 
seguenti fatti: 

domenica 13 apri le 1997 i cit tadini 
romani s a r a n n o chiamat i a votare pe r il 
referendum consult ivo relativo alla vendita 
della Centrale del lat te di Roma; 

tuttavia, Pamminis t raz ione comuna le 
sembra in tenz iona ta a boicot tare la con­
sultazione, come tes t imoniano ta luni com­
por t amen t i che appa iono finalizzati ad im­
pedire il raggiungimento del quorum p r e ­
visto per la validità della consul tazione; 

è s ta ta infatti allestita solo la metà dei 
seggi previsti e nei seggi medesimi s a r anno 
utilizzati solo d ipendent i comunal i , senza 
la previsione di pres ident i e di scrutator i ; 
si regis t rano inol t re gravissimi r i tardi nella 
consegna dei certificati elettorali e Pam­
minis t raz ione comuna le ha allestito u n nu­
mero l imitat iss imo di plance per i man i ­
festi di p r o p a g a n d a elettorale; 

s embra d u n q u e assai probabi le che 
possa r isul tare vanificato lo s t rumen to re ­
ferendario, ciò che consent i rebbe al l 'am-
minis t raz ione capi tol ina di evitare la « con­
ta » dei consensi su una sua impopola re 
scelta strategica — : 

quali s iano le disposizioni che siano 
state impar t i te in proposi to alle au tor i tà 
preposte ad al prefet to di Roma, nel r i ­
spetto della legge, pe r ass icurare la rego­
larità della consul tazione popolare voluta 
dai cit tadini roman i ; 

nel caso in cui non dovesse essere 
raggiunto il quorum previsto, dandosi così 
luogo ad u n o spe rpe ro p lur imi l ia rdar io di 
pubblico dena ro , qual i iniziative in t endano 
assumere, ne l l ' ambi to dei p ropr i poteri , 
perché s iano accer ta te le relative respon­
sabilità erar ial i . (4-09089) 

Apposizione di una firma 
ad una mozione. 

La mozione Conti ed altri n. 1-00118, 
pubbl ica ta nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 10 m a r z o 1997, è s ta ta succes­
s ivamente sot toscri t ta anche dal depu ta to 
Zaccheo. 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza. 

L' in terpel lanza D'Ippolito n. 2-00406, 
pubbl ica ta nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 20 febbraio 1997, è s tata suc­
cess ivamente sottoscri t ta anche dal depu­
ta to Tassone. 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L' in ter rogazione a r isposta orale D'Ip­
poli to n. 3-00441, pubbl ica ta nell'Allegato 
B ai resocont i della seduta del 10 novem­
bre 1996, è s ta ta successivamente sotto­
scri t ta anche dal deputa to Tassone. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato così t ra ­
s formato: in ter rogazione a r isposta scrit ta 
Pagliuzzi n. 4-08580 del 20 m a r z o 1997 in 
in te r rogaz ione a r isposta in Commissione 
n. 5-01996. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 2 apr i le 1997, a pagina 8101, seconda 
colonna, dalla t r an t adues ima alla t ren ta -
t rees ima riga deve leggersi: « previdenza 
sociale consisteva in poche parole nello 
s t anz ia re la bellezza di sette » e non: « p re ­
videnza sociale consisteva in poche paro le 
nello s t anz ia re la bellezza di set temila », 
come s t ampa to . 
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Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
delP8 aprile 1997, a pagina 8279, p r i m a 
colonna, dalla t r en tadues ima alla t ren-
taqua t t res ima riga deve leggersi: « BOC­
CHINO, CUSCUNÀ, GIARDIELLO, LAN­
DOLFO COSENTINO e GATTO. - Ai Mi­

nistri delle finanze e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso 
che:» e non: «BOCCHINO, CUSCUNÀ, 
GIARDIELLO, LANDOLFI, COSENTINO e 
GATTO. — Ai Ministri. — Per sapere -
premesso che: », come s t ampa to . 
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